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LA LEGGE TRUFFA METTE IN CRISI LA PRESIDENZA DEL SENATO 

il presidente Paratore costretto a dimettersi 
per la faziosità e le Illegalità del democristiani 

La comunicazione fatta dal vice presidente Mole - Terracini chiede il rigetto delle dimissioni - Dopo un nuovo rinvio del dibattito sulle pen
sioni di guerra, Cerniti riprende la discussione sulla legge truffa con una documentazione durata otto ore e mezza - La faziosità della R. A. I, 

Grave crisi 
Ciò che ha fatto il presi

dente della Camera on. Gron
chi non ha voluto farlo il 
presidente del Senato on. Pa
ratore e quindi l'on. Paratore 
è giunto a conclusioni oppo
ste a quelle dell'on. Gronchi. 
Il presidente della Camera ei 
è proclamato presidente delta 
maggioranza ed alla maggio
ranza ed al governo ha reso 
buoni servizi per ottenere la 
approvazione della legge-truf
fa. Il presidente del Senato ha 
voluto tenersi al disopra del
la mischia, ha voluto rispet
tare il regolamento e con ciò 
salvaguardare le istituzioni 
parlamentari. Ma la maggio
ranza ed il governo preten
devano ben altro. 

Era stato annunciato dai 
giornali governativi che l'o
norevole De Gasperi sarebbe 
andato in Senato, oggi o do
mani, per intimare Yultima-
tum: il governo vuole la leg
ge-truffa e tutto deve esseri 
sottoposto alla sua volontà. 
Oggi l'on. Paratore se ne è 
andato ed ha motivato le sue 
dimissioni con la < situazione 
creatasi dopo gli incidenti di 
questi giorni >. Quale situa
zione? La pretesa del gover
no di avere la legge-truffa 
< costi quel che costi >. Ed e 
questo e costo » che l'on. Pa
ratore non ha voluto che fos
se pagato, sotto la sua presi
denza. 
. Il Senato ha avuto ire pre
sidenti. L'on. Bonomi, già pre
sidente del C.L.N. nazionale 
potè svolgere la sua azione 
ancora nell'atmosfera della 
Resistenza e della Liberazio
ne. AH'on. Enrico De Nicola 
dalla D.C. fu gettata sotto i 
piedi la buccia di una infon
data accusa mossagli alla Ca
mera per pretese differenze 
tra un testo di legge appro
vato dal Senato ed il testo 
trasmesso alla Camera. Accu
se ben più gravi e fondate 
questa volta, sono state mos
se recentemente in Senato al-
l'on. Gronchi. Ma l'on. De 
Nicola — forse troppo sensi
bile — si dimise da presiden
te del Senato. L'on. Gronchi 
non ha battuto ciglio, non ha 
detto una parola di risposta 
o di difesa, è rimasto a reu-
dere segnalati servizi alla D.C. 

Oggi anche il terzo presi
dente del Senato viene co
stretto a dimettersi. Ha fatto 
ciò che gli era possibile p«*r 
restare il presidente del 5*»-
nato e non della maggioran
za. Non ha rigettato fa spt-
ranza che si potesse risolvere 
la situazione facendo appello 
al popolo con il referendum 
stilla legge-truffa, ha svolto 
l'opera che gli competeva di 
mediatore e di pacificatore, 
ma ba avuto una ripulsa dal 
governo. 

Al presidente del Consiglio. 
che chiedeva al Senato, come 
già alla Camera, 1*< espedien
te >, la procedura anormale, il 
secondo passo sulla china pe
ricolosa della reazione, l'ono
revole Paratore ba opposto: 
< Questo non costituisca un 
precedente >. Gli è stato ri
sposto dal presidente del Con-
sigliosolo con uno sdegnoso 
silenzio. Anzi son venute pre
potenze e illegalità ancor oiu 
gravi da parte clericale. 
__ Quali sono stati gli incide»- ! 

ti nell'aula parlamentare cui 
allude l'on. Paratore? La so
praffazione perpetrata dal vi
ce-presidente d. e on. Tupi-
ni, la cai opera l'on. Paratore 
ha volato personalmente chia
rire, tanto che, dopo la ormai 
famosa seduta di sabato mat
tina, Fon. Tupini non è DIÙ 
salito al seggio presidenziaì*'. 

La D.C. procede «i*tem.*tì-
camente all'eliminazione -lai-
la vita polìtica :talia.ia di 
tutti gli uomini dal!- tradi-i 
zionì risorgimentali e libera
li. Nella cultura e neìla -cuo
ia procede la resta-jM/ione 
sanfedista. Nella vita politica 
la D.C marcia ver^o <iu leei-
me totalitario confessionale 
Anche l'on. Paratore - • l'bera 
le di tendenze conservatiiri -
le era di ostacolo, «.a p»ma * 
che. due ore dopo che la i »J 
gioranza de , si era n iu «Ila 

manifestazione con cui il Se
nato ne respingeva unanime 
le dimissioni, si prospettava, 
per opera di uomini del go
verno, la successione nella 
persona di un ministro, tatto 
dimettere per l'occasione. Ri
marrebbe ancora il Presidente 
della Repubblica, ma :1 suo 
successore è già designato 
dalla D.C., la quale, . nche 
per questo, vuole la maggio
ranza assoluta in Parlamento. 

Siamo oggi di fronte a una 
crisi politica assai grave. Ne 
siamo consci ed è proprio per 
questo che non possiamo mol
lare. Non siamo risposti a 
compiere un solo passo sulla 
china pericolosa, 6ulla quale 
l'on. De Gasperi si è messo 
con tanta, cosciente od inco
sciente. caparbietà. E* tutta 
la politica ormai settennate 
dell'on. De Gasperi che ha 
condotto il Paese a questa si
tuazione in cui sembra siano 

in pericolo le istituzioni re
pubblicane democratiche. So
no alcuni degli stessi diri
genti d.c. che lo dicono. Ma 
c'è una risposta sola: in de
mocrazia la si difende con In 
lotta di ogni giorno, ^Mitro 
ogni mossa o tentativo rea
zionario, e non con leggi elet
torali antidemocratiche, che 
escludano dal Parlamento la 
legittima rappresentanza d«-I-
le masse lavoratrici. Se le di
missioni presentate dall'ono
revole Paratore serviranno a 
richiamare i democratici sin
ceri ed onesti alla compren
sione della gravità dell'ora ed 
alla necessità che l'attuale 
crisi abbia una soluzione 
equa, democratica e 'Vivifi
catrice, la quale apra la stra
da ad una politica nazionaie 
unitaria e democratica, e=se 
saranno state un servigio reso 
all'Italia. 

OTTAVIO PASTORE Il Presidente Paratore 

La seduta 
Le dimissioni dell'on. PA

RATORE da Presidente del 
Senato, annunciate durante 
la seduta pomeridiana del 
Senato, sono cadute come un 
colpo di fulmine sulla mag
gioranza. Già prima dell'ini
zio della seduta qualche 
voce vaga e imprecisa era 
circolata per i corridoi, ma 
nessuno sapeva esattamente 
cosa sarebbe successo. La se
duta si è quindi aperta tra il 
brusìo dei senatori che rag
giungevano lentamente i loro 
posti comunicandosi le indi
screzioni raccolte, mentre il 
segretario leggeva monotona
mente il verbale della seduta 
precedente. Le dimissioni non 
sono state però comunicate 
immediatamente, poiché il li
berale VENDITTI — prima 
che si approvasse il verbale 
— ha chiesto la parola per re
spingere decisamente le in

giurie lanciate da Sanna 
Randaccio contro i suoi com
provano la legge truffa e che 
egli ha qualificato dei « Don 
Basilio ». Venditti ha dichia
rato che egli è e resta libe
rale e proprio per questa sua 
qualità non voterà, come al
tri illustri parlamentari di 
questa parte, la legge elet
torale. 

In tono pouttosto esitante, 
Sanna Randaccio, dichiara 
che egli, parlando dei «Don 
Basilio» non pensava al col
lega Venditti. 

PALERMO: Pensava a se 
Etesso! 

L'annuncio di Mole 
Chiuso questo incidente, 

MOLE' che presiede, annun
cia di avere ricevuto una let
tera del Presidente Paratore, 
di cui deve dare comunica
zione al Senato. L'aula si fa 
in questo momento estrema
mente silenziosa e attenta. 

I PRECEDENTI E LE RIPERCUSSIONI DELLA DECISIONE DEL PRESIDENTE 

Paratore aveva aperlo una inchiesta 
sui gravi arbitri commessi da Tupini 

Atmosfera convulsa a, Pa lazzo Madama - Colloqui a catena di Ile Cìasperi 
con i capi clericali - Una presidenza di parte nei calcoli del la magg ioranza 

La comunicazione delle di
missioni di Paratore è giun
ta improvvisa, ciò che ha 
dato all'avvenimento un ca
rattere aifcor più dramma
tico. Il governo aveva evi
dentemente contato sulla pos
sibilità di piegare la Pre
sidenza del Senato allo stesso 
gioco al quale si prestò alla 
Camera il presidente Gronchi, 
e non per caso la stampa go
vernativa aveva mosso in 
questi ultimi giorni attacchi 
assai aspri all'Ufficio di Pre
sidenza dell'Assemblea. Ma il 
calcolo si è dimostrato sba
gliato. Le dimissioni di Para
tore sono piombate sulla 
maggioranza e sul governo 
come un solenne rifiuto di 
avallare gì: att: di forza co
vati dal governo. Perfino una 
agenzia governativa ha in un 
momento di sincerità confes
sato che le dimissioni di Pa
ratore gettano sulla legge e-
lettorale una « pesante ombra 
di Illegalità e di arbitrio ». 
Del resto, la cronaca poli
tica della giornata di ieri, 
movimentata e convulsa come 
non mai, basta da sola a di
mostrare in quale profonda 
arisi siano state gettate le 
istituzionr parlamentari dal 
governo e dalla maggioranza, 
e come in questa situazione le 
dimissioni siano sembrate ine. 
vitabiii al massimo tutore del
la legalità parlamentare 

Già nella mattinata, l'atmo
sfera del Senato era tesissima 
Fuori del Palazzo, centinaia 
di mutilati di guerra tenevano 
la loro impressionante mani
festazione, mentre nell'aula i 
clericali respingevano per due 
volte consecutive la proposta 
dell'Opposizione per una im
mediata approvazione della 
legge sulle pensioni di guer
ra. Nei corridoi del Palaz
zo. il furioso proposito della 
maggioranza ÓÙ passar sopra 
a tutto pur di portare avan
ti il dibattito sulla truffa e-
lettorale. si manifestava in 
una serie di episodi. Si è vi
sto il ministro Zoli arringare 
un gruppo di senatori demo
cristiani ed esortarli — esa
sperato dai successi che l'Op
posizione continua ad ottene
re — a non abbandonare più 
il Palazzo, a mangiare e a 
dormire sul posto, a ricor
rere ad ogni mezzo pur di 
imporre la rapida approva
zione della truffa. Sì e visto 
il socialdemocratico Canevari 
prendersela con i d. e. accu
sandoli di incapacità. E così 
via: vi ers e"? una atmosfera 
di crisi aperta. 

Più tardi, non appena la 
notizia delle dimissioni di Pa
ratore è stata comunicata in 
aula, si apprendevano inte
ressanti particolari sugli av
venimenti che hanno imme
diatamente preceduto la gra
ve derisione del Residente. 
Si è saputo innanzitutto che 

Paratore ha aperto una in
chiesta sul comportamento 
tenuto da Tupini nella dram
matica seduta di sabato, es
sendosi Tupini rifiutato di 
abbandonare il seggio presi
denziale non ostante Para
tore lo avesse invitato a far
lo. ed essendosi Tupini mac
chiato di ben note e gravi ir
regolarità. Di conseguenza 
Paratore, essendo in corso 
l'inchiesta, non ha consentito 
a Tupini di presiedere la se
duta di ieri mattina malgra
do le pressioni esercitate in 
tal senso dalla maggioranza 
e dallo stesso governo. Questi 
precedenti illuminano assai 
chiaramente il senso della 
frase con la quale Paratore 
ha motivato le sue dimissio
ni. accennando alla «situa
zione creatasi dopo gli ultimi 
incidenti ». I commentatori 
ponevano inoltre in rilievo la 
freddezza con la quale la mag
gioranza ha reagito alla co
municazione delle dimissioni 
del Presidente, la indelicatez
za con cui ì membri del go

verno si sono messi a sedere 
quando ancora l'Assemblea in 
piedi indirizzava il suo ap
plauso e soprattutto la coin
cidenza delle dimissioni di 
Paratore con l'annuncio del 
discorso ultimativo che De 
Gasperi intende pronunciare 
per chiedere la distruzione 
delle prerogative sovrane del
l'Assemblea. 

Se tali sono i precedenti, le 
ripercussioni che le dimissio
ni di Paratore hanno avuto 
nel campo della maggioranza, 
non sono meno eloquenti. I 
colloqui a catena che De Ga
speri ha avuto per tutto il 
pomeriggio e la serata e le 
indiscrezioni trapelate hanno 
confermato che i clericali, di
nanzi al solenne monito che 
le dimissioni di Paratora 
rappresentano, non intendo
no fermarsi, ma semmai ap
profondire ulteriormente la 
crisi in cui hanno gettato il 
Parlamento. De Gasperi si è 
incontrato a Palazzo Madama 
con una vera folla di suoi col
laboratori. In particolare si 

è incontrato con Cingolani e 
con il presidente del gruppo 
liberale Casati, con Tupini, 
Cappa e Andreotti, e più tar
di con il ministro Pacciardl. 
In questi colloqui De Caspe-. 
ri, dopo aver dichiarato in 
aula che il governo non in
tende interferire in una si
tuazione che riguarda il Se
nato. ha studiato in tutti i 
particolari il modo di proflt» 
tare delle dimissioni di Pa
ratore per creare una Presi
denza di parte. Sono stati 
fatti circolare subito — con 
una fretta tanto scandalosa 
quanto eloquente — i nomi 
dei successori: il preferito 
sembra essere il ministro de
mocristiano Zoli. oppure il 
democristiano Cappa, o forse 
Casati. Zoli verrebbe sosti
tuito al dicastero della Giu
stizia da Piccioni. Quasi a 
sottolineare pubblicamente 
questo atteggiamento dei cle
ricali, il capo del gruppo de
mocristiano Cingolani ha di
chiarato a una agenzia di 
stampa che « il gruppo di 

maggioranza è dell'avviso che 
la crisi presidenziale debba 
essere risolta nel più breve 
tempo possibile », e a questo 
scopo il gruppo democristia
no è stato convocato per sta
mane. 

Si saprà nella seduta di 
oggi se Paratore accoglierà 
l'invito a lui rivolto dall'As
semblea — e a lui comuni
cato nel pomeriggio dal vice-
Presidente Mole — o se in
sisterà nelle dimissioni. In 
quest'ultimo caso, si aprirà 
una nuova fase della grande 
battaglia contro la legge truf
fa e contro il tentativo del 
governo di prendere definiti
vamente il sopravvento sulle 
istituzioni democratiche 

Il 79° compleanno 
dell 'on. Einaudi 

Oggi, il Presidente della 
Repubblica, on. Luigi Einau
di, compie il suo settantano-
vesimo compleanno. 

Al Capo dello Stato giunga
no le felicitazione dell'Unità. 

Amplificate dagli altopar
lanti, le parole di Molò ri
suonano ancora più solenni. 
Tutti ascoltano immoti; solo 
De Gasperi, al banco del Go
verno, tamburella nervosa
mente con le dita sul tavolo. 

— La lettera inviatami dal 
Presidente Paratore — pro
segue Mole — dichiara: 

« Onorevole Vice Presiden
te del Senato, la situazione 
creatasi dopo gli incidenti di 
questi giorni e le mie condi
zioni di salute mi Impongono 

scente verso il Presidente che 
vuole lasciare un incarico fi
nora tenuto cosi nobilmente. 

Il silenzio che sino a que
sto momento è stato assoluto 
viene rotto improvvisamente 
dal grido che parte dai ban
chi delle sinistre: <r Viva Pa
ratore! ». Tutti i senatori 
comunisti e socialisti si te-
vano in piedi applaudendo 
affettuosamente e calorosa
mente al Presidente che la 
faziosità clericale costringe a 
un cosi grave gesto. I demo

ria, per quanto si intendesse 
fare e si potrebbe fare allo 
scopo di turbarne la natu
rale logica, regolare e -ego-
lamentare soluzione. 

« Ebbene, proprio perchè 
ciò non avvenga, proprio 
perchè nell'ulteriore corso 
dei lavori — durante il qua
le il Senato sta dando al po
polo italiano alta prova del 
suo senso del dovere — ci 
sia conservata la sua guida 
saggia .imparziale e incorrot
ta, propongo al Senato di re-

mutilati, che per tutta I» giornata di Ieri, hanno manifestato dinanzi al Senato, al calar 
della notte sì sono accampati nella piazza antistante Palazzo Madama 

di presentare le dimissioni da 
Presidente del Senato. 

Prego l'Assemblea di acco
glierle per evitarmi una 
conferma. 

Esprimo a tutti gli onore
voli colleghi profonda e de
vota riconoscenza per la fi
ducia fin qui accordatami. 

Con ossequi. Devoto Giu
seppe Paratore». 

Ritengo — riprende Mole, 
mentre sui banchi della mag
gioranza si diffonde un senso 
di gelo — che dal banco della 
Presidenza, prima che i rap
presentanti dei gruppi espri
mano il loro avviso, debba 
partire un pensiero ricono-

NELLA CAPITALE DELLA REPUBBLICA POPOLARE COREANA 

Arrivo a Paiyongyang1 

Doloroso incontrò cou uu piccolo cieco - Solidarietà, parola d'ordine di una città che vive 
solo della sua volontà eroica - Un "evviva,, tra le rovine - Il ministero sotterraneo 

DAL H0STX0 INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG, marzo. 
I due bambini aranrarano 

lentamente tenendosi per ma
no e, infagottati nei loro mi
seri abiti di cotone imbottito. 
si muorecano a gran fatica 
ondeggiando sul terreno scon
nesso, seminato di sterpi e di 
rottami. Proseguirono lungo il 
muro di mattoni della casa 
distrutta e, usciti finalmente 
dall'ombra, montarono su un 
piccolo masso levigato, per 
fermarsi in faccia al sole che 
stava tramontando dietro la 
chiostra delle colline mac
chiate di neve. 

Sulla strada passò a grande 
velocità una camionetta e, 
quando il suo fragore si perse 
tra le rovine, ritornò il silen
zio. Uno dei due bambini, al
lora. si rolse osserrandoroi 
con i suoi piccoli occhi - e 
par'ó a bassa mee con zi com
ponilo che. ivrece. cerne >nno-
tizzato. continuava a volgere 
il riso rerso il sole Soltanto 
dopo essermi accicinafo an
cora di più'potei scoprire il 

'{si/o rolto deturpato rtorc. ai 
iposto degli occhi, erano due 

cicatrici rossastre: altre se ne 
vedevano sulle guance e sulla 
fronte. 

Il piccolo cieco continuò a 
restare immobile, ma udendo 
i miei passi, chiese qualcosa 
all'amico, che gli rispose dopo 
avere di nuovo posato su di 
me il suo sguardo pieno di 
agghiacciante mestizia. Conti
nuarono cosi per un pezzo a 
parlare sommessamente e tut
to quello che uno vedeva lo 
raccontava all'altro. 

I p r i m i abi tant i 

Pensai che forse il com
pagno slava spiegando al pic
colo cieco che c'era, a due 
passi da loro, un uomo dal 
volto bianco, un uomo della 
stessa razza di quell'aviato
re americano che. rotando 
una notte sulla città, ave
va lasciato cadere dall'aereo 
l'ordigno di fuòco che ave-
va fatto intorno a' lui U buio, 
ver sempre. Allora non ebbi 
il coragaio di aruicinarmi ol
tre e di sorridere loro, co
me viene spontaneo di fa™ 
con i bnmbiri di ogni parte 
del mondo. Rimasi fermo ai 

mio posto, tentando di vol
gere lo sguardo altrove. 

Quando il sole «comporre 
del tutto, e nell'aria soprav
venne la fredda luce azzur
rognola dei crepuscolo in
vernale, ì due bambini scese-* 
ro dal piccolo masso e, seni" 
pre tenendosi per mano, ri
fecero pian piano il cammi
no pia percorso, scomparen
do dopo qualche centinaio di 
metri nell'angusto ingresso di 
una caverna che si apriva sul 
fianco della montagna. Dopo 
aver goduto quel poco di co 
lore dell'ultimo sole, ritor
navano nella prigione fredda 
e buia dove li costringe a vi -
vere la guerra aerea degli 
americani. 

Quei due bambini furono i 
primi abitanti di Phyongyang 
che io incontrai, ima dome
nica. arrivando per la pri
ma volta in città. * 

Sulla strada apparve poi 
nna giovane donna vestita di 
azzurro. con i neri capelli lu
centi legati sitila nuca in una 
protra treccia. Recava il suo 
rtiecolo folio sulle spalle. 
*fri»r*o »t> unti tricrìp di sciol
te che le /intra con un no

do sul ventre. Tirava un ven 
to tagliente, il crudele ven-
to invernale della Corea, che 
mozza il fiato e brucia sulla 
carne come una fiamma, e la 
donna arrancava sulla salita, 
coprendosi di tanto in tanto 
il volto con le mani gonfie e 
paonazze. Scomparve all'an
golo di un sentiero per riap
parire dopo qualche minuto, 
recando sulla testa una vec
chia caligia di fibra. 

Paesaggi» deaalaf 
Venina in senso contrario 

un vecchio, curvo sotto U pe
so di un grande carico di le
gna da ardere. I due si pas
sarono vicino senza neanche 
salutarsi; poi « ©ecehio, im
provvisamente, si rivolse a 
guardare la donna. Ritornò 
allora sui suoi passi, posò la 
mano sulla spana di lei e, 
dopo uno scambio di parole, 
si caricò suUa testa anche la 
valigia e si mise a ripercor
rere la salita seguendo la 
donna. Anche essi arrfparo-
no all'ingresso di una grotta 
dorè U Secchio depose la va
ligia. La donna ti inchinò, 

aprendo le braccia in un lar
go gesto di ringraziamento ed 
egli riprese la sua strada, col 
pesante fardello sulle spalle. 

• » » 
La città si stendeva sot

to di noi, con il suo paesag
gio desolato di distruzioni. Mi 
indicarono su una altura i 
resti di un grande edificio 
che era stato un tempo l'Uni
versità. Più oltre, le rovine 
dell'antico museo. Dal lato 
opposto, dove un tempo sor
gevano popolosi rioni, ora si 
vedevano solo cumuli di ter
riccio. Dai bassi tetti verda
stri delle case rimaste an
cora in piedi non usciva un 
solo filo di luce o di fumo, 
e la città sembrava abban
donata. 

Rimontammo in auto. A un 
crocevia una ragazza in uni
forme, con i capelli tagliati 
eorti che le venivano fuori cH 
sotto il berretto militare dal
la larga visiera, ci diede tri* 
libera con un colpo di fi
schietto. Penetrammo final-

UCCAKDO LONGONE 

(Coatta** 

cristiani restano interdetti, sL 
guardano tra di loro e, infi
ne, lentamente si alzano as
sociandosi all'applauso. Gli 
ultimi ad alzarsi sono i mem
bri del governo che, seguen
do l'esempio di De Gasperi, 
si risiedono immediatamente, 
mentre ancora nell'aula dura 
la calorosa manifestazione al
l'indirizzo del Presidente. 

tnéémm M ex. 
Questa freddezza dei cleri

cali, i quali evidentemente 
non possono perdonare a Pa
ratore di non essersi supina
mente piegato alle loro pre
tese illegali, è immediata
mente confermata dalle sec
che parole di circostanza con 
cui CINGOLANI, a nome del 
gruppo d. e , chiede che si re
spingano le dimissioni, obbe
dendo a una consuetudine 
che nemmeno la maggioran
za può decentemente violare. 
Egli si limita infatti a for
mulare d'augurio» che Pa
ratore voglia recedere dal suo 
proponimento. 

A nome del gruppo comu
nista prende quindi la paro
la TERRACINI che, con vo
ce ferma ed evidentemente 
commossa dichiara: 

< Per accese che siano sta
te e per accese che siano an
cora destinate ad essere le 
discussioni e i contrasti in 
quest'aula — che sono d'al
tronde null'altro se non il ri
flesso della giustificata in
quietudine da cui tutto il 
Paese è pervaso, posto com'è 
dinanzi ad eventualità gravi 
di conseguenze per il suo av
venire — le convunfeazioni or 
ora fatteci non possono non 
farci tutti ristare, per riflet
tere. 

«I l nostro illustre Presi
dente ha sempre partecipato, 
con tutto il suo profondo 
senso di responsabilità, ai no
stri dibattiti, compeuetran-
dosi di essi, pure nel suo at
teggiamento di alta severa 
serena imparzialità, semme, 
ma specialmente in queste 
ultime settimane. 

«La decisione che ha ora 
presa e dunque indice non di 
un suo distacco, ina anzi di 
un più ansioso irnmedesima-
mento col grande problema 
che qui si dibatte. E credo 
che si rifletta in esso la pre-

loccupazione, degna e attuila-

spingere con unanime cefe-
renza e devozione le dimis
sioni delle quali ci si è data 
in questo momento notizia ». 

Si leva quindi a parlare 
LUSSU che, a nome del 
gruppo socialista, esprime 
anch'egli il caloroso voto che 
Paratore voglia mantenere la 
sua carica. 

Si associano quindi con 
calde parole il senatore BER
GAMINI per il gruppo misto 
e poi MACRELLI (PRI), 
D'ARAGONA (PSDI), CA
SATI (PLI) e, infine, DE GA
SPERI. Il Presidente del 
Consiglio sembra però voler 
deliberatamente dimostrare 
che egli sta compiendo un 
semplice dovere protocollare 
e le sue pochissime parole, 
pronunciate con voluto di
stacco, suonano fredde, come 
una formula priva di ogni 
contenuto: Mi associo viva
mente — egli dichiara — al 
desiderio espresso da tutti i 
banchi che il Presidente Pa
ratore • rimanga a dirigere 
imparzialmente i lavori del 
Senato e gli invio il pfù r" 
fettuoso saluto di ttronta, re
cuperata salute. 

MOLE* prende quindi atto 
che il Senato ha respinto 
unanimemente le dimissioni e 
annuncia che prowederà a 
far giungere a Paratore la 
espressione del sentimento 
dell'Assemblea. 
• Chiuso per U momento in 
aula, l'episodio gravissimo, 
rimane però al centro delle 
preoccupazioni di tutti e, per 
i corridoi e nelle sale del 
Senato, la discussione sul 
grave gesto del Presidente e 

NAPOU. ZX — i * Sagraterla 
della Camera d*l lavoro te 
clamato oggi to «ano di 
>U contro la leggo truffa • 
la difesa del dirmi dei 
napoletani, un'ora di sci. 
cerale in natte le fabbrica* a ca
tegorie delia citai 
vtnda tn un giara* di 
settimana, eh* 
mente indicato. 

Al comnueato della CAM». ! 
no tatto seguito, aaOa «ai 
nata di oggi. queQi dal 
delle più Importanti t , 
che hanno aderito alla mlxUtxva. 
La TwJerbracclanu, tnoltr*. na In
detto io adopero di «m'oca. ut 
tatti ì comuni, 
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NEL NONO ANNIVERSÀRIO DELL9 ECCIDIO DEE TRECENTOTRENTACINQUE MARTIRI 

Oggi alle fòsse Ardeatine 
Il commosse omaggio di Roma 

Il programma delle manifestazioni odierne - Alle ore 17,30, a Porta 
San Paolo, Pertinl e Salinari commemoreranno I caduti per la libertà 

OMi il popolo romano, con 
un pellegrinaggio che durerà 
Ininterrottamente dai mattino 
fino al tramonto, commemo
rerà solennemente i 335 mar
tiri delle Fosse Ardeatine. Da 
tutti i quartieri, dai rioni e 
dalle borgate, migliaia di cit
tadini in folte delegazioni o 
in piccoli gruppi, a bordo di 
pullman, di camion e di altri 
mezzi di trasporto, si reche
ranno sul luogo ove fu com
piuta dai nazisti, all'alba del 
24 marzo 1944, l'orrenda stra
ge, nella quale trovarono la 
morte uomini appartenenti a 
tutti i partiti, a tutti i ceti 
sociali, militari di tutti i gra
di, uniti nella comune lotta 
contro gli oppressori. 

Sul muri di tutti i quartieri 
della città sono stati affissi 
l manifesti, c h e invitano i 
romani a q u e s t o commosso 
pellegrinaggio. Manifesti che 
rievocano il sacrificio e au
spicano all'Italia un governo 
di pace e che sono firmati 
dal Comitato romano dei par
tigiani della pace, dalla Ca
mera del Lavoro di Roma, dal 
Comitato provinciale dell'As-
Bocìazione nazionale dei par
tigiani, dall'Unione delle don
ne italiane e dall'Associazio
ne nazionale dei perseguitati 
politici antifascisti. 

Accanto a questi, la Giunta 
provinciale democratica ha 
fatto affiggere un appello, che 
invita i cittadini a ricordare 
perennemente i martiri delle 
Ardeatine. 

Nelle varie zone della città, 
i comitati rionali delle orga
nizzazioni, che hanno promos
so quest'anno la celebrazione, 
hanno preso contatto con le 
personalità e con i parenti 
dei caduti della guerra e del
la Resistenza per promuovere 
di comune accordo il pelle
grinaggio. Migliaia di mani
festini, giornali murali, lette
re, scritte sui muri hanno re
so popolare il carattere della 
manifestazione a tutta la cit
tadinanza. 

Numerose sono state le as
semblee che hanno preparato 
la manifestazione di stamane. 
Numerosi i messaggi inviati 
«i combattenti, al patriottl, 
ai partigiani ed alla gioventù. 

Le celebrazioni a v r a n n o 
inizio alle 9,45 con un pelle
grinaggio degli iscritti della 
Associazione nazionale de i 
partigiani d'Italia, i quali de
porranno corone d'alloro nel 
sacrario. Avrà quindi luogo, 
alle 10,30, un ufficio religioso 
in suffragio del 335 caduti e 
di tutti coloro che si sono 

Immolati combattendo per la 
libertà della n o s t r a patria. 
Contemporaneamente alla ce
lebrazione della messa per i 
cattolici, i familiari dei caduti 
Israeliti con il Rabbino capo 
attenderanno elle l o r o pre
ghiere. 

Subito dopo, «die 11, la rie
vocazione del sacrificio sarà 
tenuta da Leonardo Azzarita, 
presidente dell' Associazione 
nazionale tra le famiglie dei 
martiri caduti per la libertà 
d e l l a patria, e dal sindaco. 
Saranno presenti alla cerimo
nia rappresentanze della pre
sidenza della Repubblica, del
la presidenza del S e n a t o e 
della Camera dei deputati, il 
presidente della Giunta pro
vinciale, aw. Sotgiu. insieme 
con gli assessori e consiglieri 
provinciali, i quali deporran
no corone sul sacrario. 

In particolare, il compagno 
Sotgiu deDorrà una corona 
sulla lapide commemorativa. 
che ricorda l'eroico sacrificio 
del caduti, e fiori sul loculo 
dell'ex consigliere provinciale 
Placido Martini, assassinato 
dal nazisti insieme con gli al 
tri martiri. 

Coroncine di alloro, legate 
con i nastri del comune di 
Roma, verranno deposte sul 
loculi di ciascun caduto. Ran-
nresentanze militari di tutte 
le armi e specialità, in gran
de uniforme, monteranno la 
guardia d'onore all'interno del 
mausoleo. 

TI maggiore afflusso delle 
delegazioni è nrevisto dalle 14 
alle 17. Le delegazioni uffi
ciali del Comitato r o m a n o 
della pace, della C.d.L., del-
ITJDI e dell'ANPPIA si re
cheranno al s a c r a r i o detle 
Fosse Ardeatine con corone 
d'alloro e con fiori alle 16. 

Alle 17,30 avrà luogo, nel 
Piazzale di Porta S. Paolo, 
una g r a n d e manifestazione 
oopolare, nel corso della aua-
1e rievocheranno il sacrificio 
del martiri il sen. Sandro Per
tinl. «residente onorarlo del-
l'ANPI. e il orof. Carlo Sali
nari, medaglia d'argento al 
valor militare della Resisten
za. L,a manifestazione s a r à 
presieduta dall' aw. Achille 
Lordi, assessore provinciale. 

La rievocazione dei 335 
martiri non si terrà soltanto 
nel luogo che vide il loro sa
crificio. In tutti i rioni dove 
vi sono lapidi dedicate al ca
duti della Resistenza avranno 
luogo nella mattinata di oggi 
solenni commemorazioni. In 

alcuni rioni e quartieri, dopo 
aver partecipato alla cerimo
nia, i cittadini si recheranno 
In folte delegazioni alle Fosse 
Ardeatine. 

Tra le manifestazioni, par
ticolarmente significativa è 
quella che si terrà oggi al 
Forlanini, nel corso della qua
le parlerà l'onorevole Giulia
no Pajetta, segretario nazio
nale del movimento del Par
tigiani della pace. Dalle fab
briche e dalle aziende citta
dine, delegazioni di operai 
partiranno durante la giorna
ta per recarsi al sacrarlo. In 
molte fabbriche le corone di 
alloro e i fiori sono stati ac
quistati con una sottoscrizio
ne volante tra tutte le mae
stranze. 

Per tutta la giornata di og-
fi, i'ATAC intensiBcherà il 
servizio dell'autobus 94, che 
da Piazza Venezia conduce al 
piazzale Ardeatino, e dell'au
tobus 218, che dal Colosseo 
conduce alle Fosse Ardeatine. 

> * • : 

Oggi 11 sacrarlo delle fosse Ardeatine sarà meta di un Interrotto pellegrinaggio di popolo 
che commemorerà solennemente t 335 martiri e riaffermerà, nel ricordo di quanti trovarono 

la morte per mano dell'oppressore nazifascista, la volontà di pace dei romani 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 

Una famiglia di l.b.c 
sfrattala dalla casa 

Il locale dovrèbbe essere ceduto ai preti - Sem
pre più in pericolo lo stabile di piazza Vittorio 

Il dramma della casa è dav
vero senza limiti. E la tragedia, 
purtroppo, el abbatte inevitabil
mente sui più derelitti, eui più 
miseri, sul più disgraziati. Ali
ene ieri — ultimo dei tanti epi
sodi — una povera, famiglia, du
ramente provata dal male e dal
l'Indigenza. si é vista privare con 
la forza dell'ultimo bene rima
stole: un più che modesto al
loggio. E' la famiglia di Inno
cenzo Angelonl, un uomo di 54 
anni, minato dalla tubercolosi, 
male che non ha risparmiato 
neppure 1 suoi due Agli — una 
ragazza di 23 anni a un giova
ne di 24 — e che ha portato alla 
tomba sua moglie. 

La famiglia di Innocenzo An
gelonl viveva sin dai 1623 in 
una stanzetta dello stabile di 
via del Boschetto 116. DI questo 
alloggio, destinato ed abitazio
ne per il portiere, essa poteva 
usufruire in quanto la povera 
signora Angeloni svolgeva appun
to tale funzione. Quando la po
veretta mori l'alloggio non fu 
tolto al suol familiari, poiché 
11 condominio decise di abolire 
Il portierato, istituendo un si
stema di apertura elettrica del 

DOPO L'ENNESIMO RINVIO DELLA LEGGE DECISO DAI D . C DOMENICA SERA 

Per dodici ore centinaia di mutilali manilestano 
per ottenere dai senato l'aumento delie pensioni 

Per tutta la giornata essi non si sono mossi dalla strada antistante Palazzo Madama - A 
colloquio con alcuni manifestanti - Le richieste degli invalidi - Jl traffico è stato deviato 

Per tutta la giornata di ie
ri. mutilati e invalidi di guer
ra hanno nuovamente manife
stato la loro protesta contro 
l'intransigente e inumano at
teggiamento assunto nel loro 
confronti dal governo e dalla 
maggioranza clericale al Se
nato. 

Alle ore 1 1 3 del mattino, 
un gruppo di circa duecento 
manifestanti, per la massima 
parte tubercolotici, usciti dai 
sanatori, cui la lunga perma
nenza al sole può causare vio
lente emottisi, sono giunti in 
piazza San Luigi dei France
si, dinanzi all'ingresso del Se
nato, dove si sono seduti in 
terra, decisi a non muoversi 
finche il governo e 1 senatori 
della maggioranza clericale 
non avessero preso in esame 
le loro richieste, con serie in
tenzioni di provvedere ad al
leviare le loro condizioni di 

estrema miseria. Alle ore 23 il Senato, ad opera della sua 

L'opposizione dei lavoratori 
alla legge elettorale "truffa,, 
L'appello della C.d.L. - Telegrammi al Presidente Paratore 
dai sindacati - Le manifestazioni di protesta nei quartieri 

Le dimissioni da Presidente del 
Senato con le quali il Senatore 
Paratore ha reagito alle aopraffa-
zlont della maggioranza democri-
sUana. che pur di arrivare a una 
rapida approvazione della legge 
elettorale truffaldina, non ai pe
nta di calpestare il regolamento 
de] Senato, sono state accolte fa
vorevolmente dal lavoratori ro
mani, che. però, con ordini del 
giorno, telegrammi, lo invitano 
a ritornare sulle decisioni pre
se affinchè li Beanto sia e reati 
un baluardo di democrazia net 
nostro Paese. 

Appena avuto notizia delle di
missioni. la Segreteria della Ge
merà del Lavoro ha rivolto al 
lavoratori un appello In cui men
tre protest* energicamente con
tro i nuovi soprusi dM dirigen
ti democrletenl e del governo, ai 
plaude al gesto significativo del 
Presidente del Senato e. invian
do al Senatore Paratore 1 sensi 
della solidarietà del lavoratori ro
mani. lo al invita a ritirare le dl-
mlslonl onde assicurare all'al
to consesso una Presidenza che 
sia garanzia di scrupoloso rispet
to delia democrazia parlamenta
re italiana e dei diritti dell'op
posizione. 

Nell'appello. Inoltre, la Segrete
ria della Cd-L. p'AUde al emds> 
ceti • al lavoratori che beano 
immediatamente manifestato la 
loro protesta contro l'attentate-
alla libertà del Senato, rivolgen
do un appello affinchè questa 
protesta si levi sempre più Im
ponente in difesa dell* Costltu-
«lone e dell* libertà. 

Ordini dei giorno in questo 
censo, e telegrammi sono stati 
inviati dalla Commissione ese
cutiva della C d A , dal Sindacato 
Ferrovieri, dalla pederaalone Sta
tali, dal Sindacato Poligrafici e 
fisi Sindacato AutoferrotramvJeri. 

Sempre nella giornata di ieri. 
delegazioni del lavoratori nei 
Giardini dipendenti delle Impre
se appaltatrjci, hanno approva
to in assemblee un ordine del 
giorno con 11 quale al lnvtt* Il 
Senato a respingere la legge truf-
ra e a discutete tnuneniasenente 
la proposte della c o n . ralattm 
ed un acconto menali* di Mttt 
Un al dipendenti pubbUoL 

Delegazioni di lavoratori 
cantonieri delle Amministrazioni 
Provinciali dei giornali quotidia
ni, del cantieri edili Geroerln©. 

I i. Salvi. De Santts. Glovannettl. 
, Oarbsrtno Farnesine. Eavello 

11: onsjfcfloio, Aiten. Glovannettl 

Jft «pendenti del PoUgranoo 
I iRà OHM ***—»*—« t M 
te 

te al Senato dove hanno conse
gnato alle Presidenza ordini del 
giorno con 1 quau si tnvtta il 
Senato * respingere la legge elet
torale democristiana. 

Intanto, molte notizie relative 
alla protesta popolare contro la 
legge truffa giungono dal quar
tieri della citta. Da Latino Metro. 
nlo. da Trionfale, da Tuscolano, 
da Torplgnattare giunge notizia 
di grande diffusione di volan
tini. A Donna Olimpia sono sta, 
te tenute quattro riunioni di 
caseggiato con proiezioni di fil
mine; a Prati e Mazzini sono 
stati affissi grandi cartelloni e 
giornali murali mentre, a Gla-
nicolense, al cinema « Delle Ter-
rane ». e a Testacelo, al cinema 
«Vittoria», sono stati lanciati 
manifestini che spiegano li si
gnificato dell* legge che l demo
cristiani vorrebbero imporre al 
popolo italiano. A Torpignattara 
a Porte, Maggiore * Tuscolano e 
Garbatene numerose sono le 
scritte stradali con eoi la po
polazione ha voluto esprimere il 
suo sdegno per 1* truffa eletto
rale 

fra serata afasie 
étìHksi, ltaWJp|teri* 

X/Associ salone _ _ 
rapporti colturali ose» TURatierle 
bs Indetto per oggi alle ere SSJze 
osa serata culturale nel Saloni Id 
palazzo Brancaccio. Largo Bran
caccio «2- Mario De Micheli cri
tico letterario parlerà su Petafl. 
poeti ungherese. Seguirà le di
zione di versi. Sarà eseguito un 
come» tu di musiche contempora
nee ungheresi. 

Con queste serata culturale, sa
ranno chiose el pubblico le due 
mostre ungheresi. 

i stessa tra Via S. Giovanni in 
Latersno e Via SS. Quattro. 

Dibattilo ffrTMsUvTra 
•Mi é CosrigBo cowttule 
Questa sera alle Zi. fi Consiglio 

comunale tornerà a riunirsi per 
proseguire le discussione della 
mozione Latini sull'industriallx-
zszlone. Sono iscritti a parlar* 
una quindicina di oratori. La pri
ma parta della seduta, come al 
solito, sarà dedicata allo «volgi
mento delle mtei locazioni. -

Colpiti d i s u spmga 
nel conojSjm litigio 

I giovani Concetto e Antonio 
Accolla, rispettivamente di ven
ticinque • venti anni, fratelli, 
hanno dovuto ricorrere alle cure 
dea sanitari dell'ospedale San Ca
millo. tn seguito alle contusioni 
riportate durante un Utlgio so
stenuto con alcuni giovinastri. 
che li avevano insultati all'usci
ta dei bar situato all'angolo tra 
la circonvallazione Glanicoiense 
e via Giulia di Ganeee. verso le 
ore 21.90 di lerL 

Entrambi 1 fratelli Accolla so
no stati colpiti alla tasta, con 
una spranga, di farro. Guariran
no in una settimella 

Detiafi m e r t t 
per vie Metili e Ubtoai 

A decorrere ds mercoledì la 
P x s del Colosseo Terrà adottata 
la etrcoUztoee rotatoria e la Via 
di S. Giovatami In Latersno il 
senso unico di marcia. 

«erse U osato» le Base « e t * , 
da >•—_«* S. Otavennt ta Late-

per Via Memlsas e Vie Labicane. 
Le «annate detle ttnee tatene-

sate Terranno opportunamente 
spostate ed la partmlare qaetla 

viaria vana àrsxSsttta aaua alea» 

Una macchina cade 
ferendo due operai 
Due operai sono rttnsari vit

time nella giornata di sen ci 
un grave incidente sul lavoro. 
Si tratta dH Giuseppe CavaU. di 
trentun anni, ab? tante a Piuaà-
ciao al Lungomare della Salute 
a. 53. e Giuseppe pormioonl. di 
trenta anr! abitante in via 
Stampisela 14. manovali presso 
la ditte AGIF. 1 quali scaricava
no un camion sulla drcoavana-
zlone Appta. quando venivano 
colpiti alla testa da una pesan
te macchina, detta « capra ». che 
precipitava loro addosso, n Ca
valli. gravemente ferito, è stato 
ricoverato in ossei i saune all'o
spedale San OlovaanL mentre il 

ni sa la caverà in dieci 
giorni S A 

Lotto 
Z* decedute alle ere U di do

menica il signor Adone Ciapet-
u. saare eWÌ^ealee Alda. 

A1U taaUfÙa CtepetU. cosi au

sa «sire Batta», 

i mutilati erano ancora li, 
nonostante le sofferenze e le 
conseguenze che una giorna
ta di bivacco, sulla nuda ter
ra e all'aria aperta, possono 
procurare al l o r o precario 
stato di salute. 

Gipponi carichi di agenti 
della Celere stazionavano nei 
dintorni, senza tuttavia che 
venissero effettuate cariche 
contro i manifestanti. Il traf
fico automobilistico e filovia
rio è stato deviato per l'Inte
ra giornata. 

300 lire di ountatol 
I mutilati hanno apiegato 

con brevi e incisive frasi le 
ragioni della loro protesta ai 
passanti, incuriositi dall'as
sembramento: « Ci vogliono 
dare trecento lire mensili di 
aumento di pensione. Si ver
gogni noi ». hanno esclamato 
alcuni, indignati, mentre altri 
hanno sottolineato il tradi
mento perpetrato dal gover
no nei loro confronti. «Per
chè De Gasperi ha trovato il 
tempo di parlare ai coltivato
ri diretti e non viene a par
lare anche a noi, che abbiamo 
dato tutto alla Patria? Per
chè non approvano la nostra 
legge, invece della legge-truf
fa? Non siamo in grado di la
vorare, abbiamo i polmoni 
ammalati e dobbiamo vivere 
in estrema miseria, con le no
stre famiglie, dobbiamo «of
frire la fame! ». 

II grande invalido di guerra 
Luigi Capolini ha voluto fare 
questa dichiarazione al nostro 
giornale, insistendo perchè ve
nisse pubblicata: «Finora — 
egli ha detto — siamo stati 
calmi, oerchè abbiamo avuto 
piena fiducia nel governo, in 
quanto, in seguito all'impegno 
preso dal Senato, ci era stata 
garantita la giusta rivaluta
zione delle pensioni. Ci ara 
stato assicurato che ci sareb
be stato concesso un aumen
to pari al 90 per cento delle 
richieste avanzate dalla nò-

maggioranza, ha deciso di dar
ci invece soltanto sedici mi 
Iiardi In cinque anni, pari al 
16 per cento delle nostre ri 
vendicazioni. Ecco gli aumen 
ti che dovremmo avere: alle 
vedove e ai familiari dei ca 
duti, che ricevono 4.000 lire 
di pensione, un aumento di 
2.000 lire. Ai pensionati di ot 
tava categoria, che ricevono 
ora 1.300 lire mensili, un au 
mento di 300 lire! Noi questi 
aumenti li consideriamo una 
elemosina e non li accettia
mo, perchè se ci mettessimo 
col cappello in mano a un an 
golo di strada, in un'ora gua 
dagnereouno molto di più che 
la pensione di un mese. Fac
ciamo presente al governo che 
siamo stanchi di pazientare e 
di vivere in queste condizio
ni! Chiediamo l'aumento che 
è necessario per vivere e so
sterremo questa battaglia a ol
tranza. Chiediamo inoltre case 
per i mutilati, che in maggio
ranza vivono in baracche fe
tide e in grotte. Chiediamo la 
tredicesima mensilità e l'in
dennità di accompagnamento 
per i grandi invalidi di guer
ra. Porteremo a fondo la no
stra battaglia, anche a costo 
di morire. Io sono tubercolo
tico, ho subito tre interventi 
chirurgici di toracoplastica, 
con estrazione di otto costo 
le. n polmone sinistro è in 
cura per una infiltrazione; il 
destro è liquidato*. 

RscW éze statatoti ex. 
Lo stato d'animo dei muti

lati è chiaramente espresso in 
questa dichiarazione. Nessuna 
meraviglia perciò che, quando 
alcuni senatori di maggio
ranza sono scesi in istrada 
dal Senato ed hanno panato 
ai mutilati, invitandoli alla 
pazienza, l'indignazione dei 
manifestanti sia giunta al 
culmine. Sommersi dal fischi 
e dagli urli, essi hanno no

stra Associazione. Ieri notte vuto rientrare a testa bassa, 

» ESTBK u unAjHjsmaMiam MUMU 

I tipografi dei quotidiani 
reclamano aumenti di paga 

La msatfastaziane di pretesta 
dei lavoratori dei trasporti e spe
dizioni. attenuata Ieri a Roma 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, è riuscita iaipoitent Befana 
malgrado l'azione Intimidatoria 
svolta dai datori di lavoro. In 
tutte le aziende te partecipazio
ne allo sciopero è stata eleratis-
sima raf Riuscendo, in gran par
te di asse, come alla Condrand. 
SIOCO. Doinenieheni Avandero. 
Taburet. Otto e Rososi. Int. Atei, 
«perno ecc. U lS9*/fc mentre in 
tutte le altre aziende tale per
centuale è stata superiore al
ita»/. "•" 

Nel pomeriggio I leroretori al 
soso nurJti in fesTwiMea alla 
Camera d*1 Lavoro e dopo aver 
discusso la situartene henne dato 
mandato alia Organizzazione sin
dacale di mtecsfficare ragltazio-
se qualora le sano eiezioni padro
nali n«r. modifichi?» fi loro In-
trsnslfente attettiamer.to-

Le lotta intrapresa dai lavo
ratori romani di tutti i settori 
per un più elevato tenore di vita 
è proseguita, anche nella gior
nata di ieri, con ferma declnone. 
Oltre 10» delegazioni di pubbli 
el dipendenti si sono recate al
la camera per chiedere 1 
dista discussione della 
relathra all'accanto di f mila lire 
sul futuri tnlfltoramentl agli sta
tali. In melU Ministeri sene In 

• riunioni per 
la pfesicuaisae dalia latta. 

scusatone alla Camera della me* 
rione Di Vittorio. 

Mei settore industriale parti
colare ampiezza ha assunto il 
movimento dei lavoratoli delle 
aziende poligrafiche. Alla tipo
grafia «nuovissima» il perso
nale he sospeso il lavóro per 
mezzvtra. riunendosi poi m as
semblea e votando un ordine del 
giorno che plaude all'iniziativa 
presa dall'orfapizzarlone sinda
cale per la richieste di un au
mento di paca reao necessario 
dal rincaro del cesio della vita 
Anche ano aubtthnento tipogra
fico TJZ5ISA 1 lavoratori riuniti 
in assembles hanno votato un 
ordine del giorno fai tal senso. 
Identica presa di posizione han
no effettuato i lavoratori dipen
denti dalle aziende stampatrici 
di (tornali quotidiani riuniti In 
assemblea generale presso la se
de del Sindacato. Nell'old e- con
clusivo della riunione I tlpoerafl 
del quotidiani affermano di es
sere decisi a porsi in prima li
nea in questa giusta battaglia 
Impasta dalla «estardagirir.e del 
datori di lavoro, preoccupa U sala 
di aumentare I propri profitti. 

infine. 1 pensionati delTTKFS. 
della tarimi• di Tiasterere. nel 

reo di una assemblea generale 
tenuta Ieri hanno chiesto 0 ri
pristino del pagamenio mensile 
delle pensioni, l'assistenza medi-

Nel pomeriggio, l'Associa
zione dei mutilati ha provve
duto a far dare ai manifestan
ti un po' di cibo. Terminato il 
pasto, i manifestanti si sono 
serviti delle gavette, dei bic
chieri e delle posate per ri
chiamare l'attenzione dei se
natori. percuotendo questi 
strumenti di fortuna sul sel
ciato. 

I senatori compagni Paler
mo, Spano, Ruggeri e Cerru-
ti, scesi in mezzo ai mutilati 
li hanno assicurati della soli
darietà dei rappresentanti 
dell'Opposizione, ribadendo lo 
impegno di battersi in Senato 
per la difesa delle loro giuste 
richieste. 

Alle ore 21 circa, il com
pagno Palermo prendeva ac
cordi con il vice presidente 
in carica del Senato, senato
re Mole, in seguito ai quali 
una delegazione di manife

stanti veniva ricevuta da i 
compagni Palermo, Adele Bei 
e Servadei. 

Ai mutilati veniva assicu
rato che le loro richieste sa
rebbero state p o s t e in di
scussione all'inizio della se
duta odierna, fissata per le 
ore 10. Dopo queste assicu
razioni, i mutilati sgombera
vano la strada antistante Pa
lazzo Madama e facevano ri
torno- dopo 12 ore di perma
nenza all'aria aperta, alle lo
ro abitazioni. 

In serata, numerose offer
te di panini, sigarette e caf
fè erano state fatte perveni
re ai manifestanti da parte 
dei cittadini democratici. In 
particolare, 1TJ.D.I. provin
ciale aveva loro inviato 200 
caffè e 50 coperte, esprimen
do la sua solidarietà. 

portone direttamente dagli ap
partamenti. 

Circa un anno fa, però, un 
Istituto di preti cominciò ad ac
quistare, uno per uno, tutti gli 
appartamenti dello stabile, di 
cui ora è divenuto l'unico prò-
prietario. Unici vecchi inquilini 
erano rimasti gli Angeloni i qua
li, ad un certo punto, si videro 
rifiutare la pigione dal vecchio 
proprietario 11 quale intendeva 
riavere libero il locale per poter
lo cedere, come h resto dello 
stabile, ai nuovi proprietari. E 
per aver libera quella stanzetta 
egli iniziò l'azione di efratto, che 
è culminata ieri con l'Interven
to della Celere. Il povero Ange
lonl — che era a letto, quasi 
Impossibilitato ad alzarsi — e l 
suoi figli tono stati estromessi a 
viva ior/ii dall'ubicazione alla 
quale sono stati apposti 1 sigil
li. Dicono che sono « morosi », 
ma In realta 1 poveretti avevano 
tentato più volte di far accetta
re 1 soldi della pigione al pro
prietario e Infine, non essendovi 
riusciti, li avevano via via accan
tonati In un libretto di rispar
mio per poter essere sempre pron
ti a pagare. Ma nulla è valso. 

Ed ora sono sul lastrico. 
Sempre in tema di case giova 

ricordare la situazione di disagio 
degli abitanti dello stabile di 
piazza. Vittorio 70, stabile che 
Circa un anno fa minacciò di 
crollare. Molto si parlò allora di 
quell'edificio, nelle tre alt del 
quale (gli altri due Ingressi so
no In via Conte Verde e in via 
Principe Eugenio) vivono com
plessivamente 96 famiglie. Si sta
bili allora che i danni deriva
vano in parte dalla circolazione 
tranviaria e in parte da lavori 
di modifica eseguiti nei negozi 
sottostanti e. dopo perizie e con
tro perizie, si provvide a pun
tellare le parti pericolanti, a 
spese, naturalmente, degli in
quilini. 

I tecnici stabilirono allora che, 
la garanzia di quel lavori di pun-
tellamento non superava 1 tre 
o quattro mesi; poi bisognava 
prendere misure più energiche e 
definitive se si voleva l'incolu
mità degli abitanti. Ora è passa
to un anno. Nelle case t,i allar
gano le crepe, ogni famiglia ha 
dovuto sprangare e abolire dal
l'uso alcune stanze del proprio 
alloggio, ma 1 competenti uIlici 
del Comune non hanno più nep
pure pensato elle condizioni di 
stabilità del palazzo di piazza 
Vittorio. E l'Intervento del Co
mune è stato richiesto dagli in
quilini sin dall'ottobre fecorso. 
Essi avevano tentato di affron
tare da soli le spese per 1 lavori, 
ma nonostante la loro buona vo
lontà non sono riusciti a mette
re insieme una somma adeguata. 
Hanno chiesto perciò che il co
mune Intervenga facendo esegui
re 1 lavori, le spese dei quali 
efisl si Impegnano a rimborsare. 
naturalmente con qualche dila
zione. Ma dal Comune non si è 
avuta risposta. 

Convocazioni di Partito 
1» Mgststl Milani awduto in gior-

osta « ritirar» in Tei. ur<j«ote Enteriti* 
sUmpa: Mooti, P. Miamolo. Portome
l o . S u Lurteio, Tal Mellita. ToWlo. 
Amelia. )Uu:ol. frati. Gordiani. Lati
no M. Foita Majoior*. Villa OWIOM. SA-
l i l j lo Brtde, Giaokoleeso, Lanreotiai 
roridere. S. Basilio, V. Aoreha. 0»t:» 
lido, Mcctewd*. M. Sacro. GtlUaco. 

Bancari: Gomitati di cellula, compi-
90. del Comitato S:o4a<a1e e d«U« Ora-
miMiom kterM, vyfi alle ore 19 ID 
FeiJerai'oue. 

Pul i t ini 1 ttaipagni e «impaiirnuti 
alle ore 18.SO io i.» B:tio 35, pce^o 
la Mi.oae del POI. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Oogi alle ore 16,30 preso la sede &>!-

l'U.D.I, le re«poavab:i<: di «Noi donne». 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Qatita sera a'!e 19 'n FfJ. i t*gre. 

lari <kl!o «-ginoti -tuoni: COIMIO.». 
Ewpii! no, Plani.n'o. $-*Ur o. Appio. Cws-
totalle. L. M«itr.«.o Qaìdriro, T e d 
iano, C. B.'-rnw. ? Lcrvcxo, T.bur::-
iw. Prunaia!!*. Trie'i'e, Garbiteli». Te
staceo. Itahi !« «fjjrour e raij.ii'* 

Quaranta donne 
si iscrivono al P.C.I. 
L'adesione di numerosi lavo
ratori e eli Impegni delle 

•estoni 

Le numerose iniziative con le 
quali le sezioni, le cellule e 1 
singoli compagni si preparano a 
celebrare degnamente la data del 
28 marzo, hanno ormai assunto 
l'aspetto di un vero plebiscito di 
affetto verso il compagno To-
gllan. 

Due giorni ci separano ormai 
dal 60. compleanno di Togliatti, 
e sempre più difficile diviene. 
per motivi di spazio, il compito 
di elencare, anche con brevi cita
zioni. tutte le lodevoli iniziative 
che nei quartieri e nelle aziende 
1 comunisti e i lavoratori stanno 
realizzando. Oggi tra le lettere-
impegno e le notizie varie, che 
con ritmo crescente ai vanno am
montando sul nostro tavolo, ab-
bimao scelto quella delle com
pagne di TOTpfsrnattara le quali 
dopo aver salutato nel compagno 
Togliatti il fedele discepolo e 
compagno di lotta del Grande 
Stalin, si sono impegnate per U 
2S mano a reclinare altre 30 
donne al Partito, di fare cinque 
abbonamenti alla rivista « Rina
scita ». di realizzare nei prossimi 
giorni almeno 60 riunioni di ca
seggiato per denunciare a tutte 
le elettrici le finalità della legge 
truffa elettorale, di battersi più 
decisamente alla testa di tutte le 
donne del quartiere per li mi
glioramento del tenore di vita 
delle famiglie romane e di ap
plicare sulla tessera delle com
pagne lì 100 per cento delle quo
te mensili incluso il mese di 
aprile. 

Non meno meritevole di elogio 
è la lettera del compagni della 
cellula del Deposito Locomotiva 
di San Lorenzo, i quali si sono 
Impegnati ad applicare al 100 
per cento i bollini per i primi 
quattro mesi e il bollino straor
dinario. di fare due nuovi ab-
narnentt a « Rinascita *, di acqui
stare un prolettore per meglio 
sviluppare la nostra propaganda 
tra i lavoratori, di aumentare 
da «0 a 90 le copie dell'Unità 
diffuse nella fabbrica, di reclu
tare dieci nuovi lavoratori al no
stro Partito e di sottoscrivere 
per n successo della imminente 
campagna elettorale politica 149 
mila lire- Infine sulla base delle 
notizie ultimamente pervenute
ci dalle sezioni, annunciamo che 
in onore del compagno Togliatti. 
nel breve giro di una settimana 
sono state reclutate al nostro 
Partito: dieci donne a Latino 
Metrordo. due a CampitellL due 
ad Appio Nuovo, tre a Capo Pa
rie*, tre a Tofano, dieci a Mon
ti, tre alla cellula fiatano di 
Appio, otto alla cellula Circon-
•anaHcne Apple • sei lavoratori 
alla piccola sezione dell'Acqua 
Acetosa che con slancio esem
plare sta portando avanti la « le
va Stalin» sviluppando tra le 
Canaglie della sona uà paziente 
lavoro di dlecuaaione e di 
•eUUeme, 

IERI MATTINA IN PIAZZA VERBANO 

Due giovani disoccupati 
rapinano una vecchia signora 
Una grave rapina è stata per

petrata nella mattinata di ieri 
da due giovani impiegati disoc
cupati in casa della signora Cri
stina Carli CamlUonl, in piazza 
Vertano 8. scala n i . interno l i . 

Erano le dieci circa, quando 
in casa della signora CamUlont 
una donna di età inoltrata, che 
conta settantaquattro anni, 51 
pres ntavano un suo nipote. 
Enrico Mlani. di venti anni, abi
tante in via Francesco Ferrari 
n. 13, e un suo amico. Identifi
cato m seguito per cesennlo Cai-
darola. di ventotto anni, abitan
te in via Ciro Menotti 4. 

Mentre la povera donna offri
va ai due giovani un bicchie
rino di liquore, il caldarola le 
saltava addosso, minacciando di 
strangolarla se ella non avesse 
rivelato il posto dove custodiva 
danaro e gioielli. La vecchia si
gnora, spaventata, obbediva e il 
Miani, Ungendosi estraneo alla 
aggressione e Impaurito, scassi
nava una scrivania e un casset
tone. consegnando al complice 
45 mila lire in contanti e gioielli 
per un valore lmprecisato. Poi il 
Caldarola legava e imbavagliava 
la vecchia con un lenzuolo, al
lontanandosi. 

XI Miam soccorreva la poveret
ta. chiamando poi gli agenti del 
Prossimo commissariato Salano. 
All'arrivo di questi, a giovane 
dava in escandescenze, fingendo
si preda di un Improvviso attac
co di follia. I funzionari però 
non abboccavano e presto n gio
vane confessava di aver prepara
to la rapina insieme al suo ami
co, dandone Te generalità. Anche 
il Caldarola veniva pertanto ar
restato. La refurtiva è «tata 
recuperata. 

U rerhrow dei ieko?i 
aUrgpoilt 

I/Ispettorato Compartimentale 
della Motorizzazione Civile e del 
Trasporti in concessione per il 
Lazio comunica che il Ministero 
del Trasporti ha disposto la re
visione degli autoveicoli in cir
colazione appartenenti alle se
guenti categorie: autocarri, ri
morchi, treni automobili, moto
carri e furgoncini, autoveicoli 
ad uso speciale, autoveicoli adi-
difetti al trasporto promiscuo di 
bit! al trasporto promiscuo di 
parsene e di cose (derivati da 
autocarro), autovetture in servi
zio pubblico di noleggio da ri* 
messa e da piazza, autobus in 
servizio pubblico di Unea e da 
noleggio da rimessa. La revisio
ne dovrà essere effettuata nei 
seguenti periodi: 1) dal 1 
al M aprile USI per 

motofurgoncinl ed autoveicoli a-
persone e dì cose; 2) dal 1. mag
gio al 30 settembre per autocar
ri. rimorchi, tieni automobili e 
gli autoveicoli ad uso speciale; 
3) dal 1. ottobre al 30 novembre 
per autovetture adibite a servi
zio pubblico da piazza e di no
leggio • 

PICCOLA 
CROMA CA 

IL GIORNO 
— Oggi martedì 24 marzo (83-
282). S. Gabriele. Il sole si leva 
alle 6.21 e tramonta alle 18,39. 
— Bollettino demografico: nati 
maschi 60. femmine 45; morti 
maschi 17. femmine 13. Matri
moni 11. 
— BoIle*+\ metereologico: Tem
peratura di ieri: min. 4,7. max. 
17,4. Si prevede tempo bello e 
temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «Dal tuo al mio» al 
Pirandello; € Madre Coraggio > 
al SaUri. 
— Cruna: «Androclo e il leo
ne» al Capito!: «Le belle della 
notte» al Delle Maschere, Mo
dernissimo e Tirreno: « La voce 
nella tempesta > #all1nduno; « n 
brigante di Tacca del Lupo» al
l'Iris. Orfeo: «Amleto» al Maz
zini: «Morte di un commesso 
viaggiatore» airodescalchi; «To
ta cerca casa» allo Smeraldo: 
«Viva Zanata» al Trieste. 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— La commemorazione di Fran
cesco Saverio Nlttl che il sena
tore Mario Vendite avrebbe do
vuto tenere oggi alla Sala Ca-
pizuchi. è stata rinviata. 
SMARRIMENTI 
— La coeap. Gabriella Parca ha 
smarrito ieri, verso le 13. tn 
piazza Testacelo, il suo portafo
gli. Si prega chi lo avesse tro
vato di inviare almeno i do
cumenti In via Ludovico di Var-
tema a. 
SOLIDARIETÀ- POPOLARE 
— G. m. malate di artrite e da 
poco dimesso dall'ospedale, di
soccupato da S mesi e minaccia
to di sfratto, si rivolge ai nostri 
lettori per avere un aluto. Of
ferte in Segreteria di Redazione. 
LUTTO 
— E* decedalo, dopo grave ma
lattia. Il compagno socialista 
Emilio Zarattani, padre dei com
pagni Franca e Gianni e suoce
ro del compagno Enzo Roecani. 
segretario della Sezione di Pon
te Milvio. I compagni della Se
zione esprimono alla famiglia le 
loro sentite condoglianze. I fu
nerali avranno luogo domani po
meriggio partendo dall'Obitorio 
del Policlinico. 

d-: riamino, ftftocolle, Qi.tidra.ri>, 0 
B*rlrtD«. Prinuvvi:?. Gìrbaiella e Te
starlo. 

S t a n i atra ali* 19 m Fed. i s e t 
tari de'Ja s*jw»li «non:: Oanmitel'i. 
Oli». Moatl. P««w*t'.oo, N< •ntotaw. Fri-
11. V. Aurei:*. 0. Oliai.» a, Fniraieloo * 
GlaairoNnae. 

1 itgratari passino a r.t rar« in )>• 
d*r«V«ia la rarl«!!e .ìo",-i sottostrir'oce 
per la ««[ .asc i elettori.<» 

•BOGRAMMA NAZIONALE — Gior-
oalj Rado: Ora 7. S. 13, 14 20.30. 
23,13 — 0r« 7; Buongiorno - Pe
ritoci oVl tempo - Musiria del mat
tino — Ore 8: RusMjaa <ki!!a 6iaai-
pa italiana^ . l'rot.a mi dH foapo 
— Ore oM5; Muiica !«r»qera Ore 
8.1't; • lede *< alveare» — Ore 
11: U n4:o |K\- ! e M-UOIO — Ore 
11.15: Ckali deH'Amenci Utma — 
0-e 11.30: MUSIR» .],, Camera — 
° ' e .J-•••"'•• Orchestra terrari — 0r« 
13: PreT2,.oni del uopo — Ora 1.1.15 
ty.Hon . Alhuia musieala — Ore 
H . I J : Irti pia»! ohe e figurative — 
Oro lfi.30: F.ne-tr», ^u! mffliìo — 
Oro Hi 13: I^<« f l di in.n<xaò — 
0:f 17: Q.jaresunaie — Ore 17.15: 
tiaadio l i l la o o--ri*strt Cttate — 
«%<.,8Ìi 0 r r V M r l Acpeta _ or, 
IB.W: H erctrcnporaiKo — 0.« 18.45 
P'iaifrigyo rni».raV — 0;e 10.43: 
la ( i .« doi Jucraton — Ora 1"Ò-
Jlisifa I^ora — 0r<» 20,30: Ha-
d.osport - Ore 21: U p*** «ti 
«*.»! (21.03) . L-Ar!eiKlCaV — Ora 
ZZ.lo: Oggi al Parlamento - ita-
aie* da ballo — 0 > 2l: lìtane 
D O l l I <». 

SECONDO PROOBAMMA - frontali 
R»fo: Ore 13.30: 15. 1S - Ore 9: 
Tutti i giorni _ or(, 1 0 : C ( J t l ^ 
rroa — Or» 13- Orchestra Angelici 
— Ore 13 ».>: Colica tatara.: or-
rtptra Sii.oa - Ore l i : Caloria 

nnT. ™ ^ r , "' : n « «hi Ti«p:« 
— Ore 1 J.30- Canrfli «VI Fest.ial 
di Sanremo - Orchestra TrovaWi — Or* 15: 
l''.t:>: 
J.V.O.-
15.45: 
1«.30: 
10.45: 
ma j*>r 

Previsioni del teiip.» '— 
VI!>J3i d: re!<.SriU _ 

Vr-detto a! rc.frofouo — 
Parata d'nrcritxir* — 
Mimo» pe.- BiriAi _ v,r, 

Taglerà - Ore 17: Program. 
i ragxtr: _ Ore. 17.30- Bai-

Ora 
Ora 
Ora 
Ora 
Ore 

ht* CIH\ rm — O.-r 1$ 30- « e V 
rione Sorr ,1-cnU _ Ore 10- Terra 
jvn.Ci — 0 v -9.30: Co3tp!e*<o O-

-•*».- 0. Li pera rf. m „ r> ,^,35) 
; , U ,:,1*™mM'a . 4. rvi; n: _ 0r(, 
->:4 ,?ar,>,'1 ~ n-<" 23.1'»- Paprika — - t >•- v;'i'-«<! «Vlf j , : : . 

TERZO PROGRAMMA — Ore' 19.30 
1/ nd:rai*re erwinrri r.i — Ore ìo ' lV 

U'-itnaìe del terrò _ 0:f 20.15: 
«7S: sera CiTirrrtrt i. 

Il prnM«na «• *n< f r„ 
e.inrro — Ore ?I."J»1-
fWa BartoJr — n V 
Earona — Ore 22 4V 
•a v.ta d, un m -no? 

21: 
del 

— O.-fl 
e .oc a!e 
'<* «"per* d: 

22.15: Rid:o 
Qeitfo eotta 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortofienesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e core 

pre-post-tnatrimonlall 

Grand'Uff. Dr. CARI ET Ti 
P.*a Bsqollino, iz . ROMA (Sta
zione i Visite 8-12 e 15-18. festivi 
6-12. Non al curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BERNARD» 
Specialista derm. doc ss. mad. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-U e pax 

appuntamento - Tel. «MAM 4 
Piazza Indipendenza 5 (tT'nrt-nei 

DOTTOR C T D f i U 
ALFREDO O l K U H I 
VENE VARICOSE, 

•RNBJUCS - PaUXR 
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IL PRIMO NUMERO DELLA RIVISTA DI MORAVIA E CAROCCI 

ARGOMENTI NUOVI? 
di CARLO SALINARI 

E' uscito il primo numero 
di una nuova rivista, diretta 
da Alberto Moravia e da Al
berto Carocci. Il titolo e i 
nomi dei direttori ci richia
mano eoa evidenza al tenta
tivo — certo interessante — 
che il Carocci stesso fece con 
la rivista Argomenti negli an
ni della crisi finale del fasci
smo. Gli scopi dellu nuova 
rivista sono chiaramente e-
epressi nella nota introdutti
va: « Nuooi argomenti nusce 
con l'intento, come suggerisce 
il titolo stesso, di trattare gli 
argomenti nuovi o giunti a 
maturazione dalla fine della 
guerra in poi, in Italia ». E il 
primo tema di discussione è 
il comunismo: e in partico
lare i rapporti fra l'arte e il 
comunismo. 

La 6cclta del tema è una 
dimostrazione d* intelligcnia 
da parte dei due direttori. I 
quali evidentemente si sono 
resi conto di una realtà che 
invano e scioccamente molti 
cercano di non vedere: che 
nel mondo contemporaneo, in 
Italia e fuori, in tutti i cam
pi, per approvare e per l is-
sentire, bisogna fare i conti 
con il comunismo; e che la 
civiltà non può progredire -
sul terreno politico come »u 

anello culturale — senza il 
ibattito con queste nuove 

forze e con le esigenze da as
se avanzate. E* forse per que
sto (perchè si tratta di uua 
manifestazione d'intelligenza) 
che i clericali si sono mostra
ti assai preoccupati e, prima 
ancora che la rivista uscisse. 
hanno affidato a un giovane 
scarsamente dotato, anche si' 

6ere stato poco critico nel ve
ro senso della parola, su un 
piano scientifico e culturale. 

Moravia si costruisce con le 
sue mani un fantoccio che non 
ha nulla di comune con il 
marxismo, con il comunismo, 
con le nostre posizioni nel
l'arte: è un fantoccio mostruo
so e ridicolo che egli 6i di
verte a colpire e a punzec
chiare da varie parti. Cosi la 
concezione marxista dell'arte 
come sovrastruttura (cioè del
l'assoluta storicità dell'opera 
d'arte), si trasforma in una 
concezione deterministica e 
meccanicista dell'arte; e Mo
ravia ignora che contro una 
simile deformazione i marxi
sti si sono battuti e 6Ì battono 
con uguale accanimento che 
contro l'arte di evasione. La 
richiesta di un'arte impegna
ta che cerchi di esprimere la 
realtà drammatica e dialet
tica del nesso inscindibile che 
legu l'individuo alla colletti
vità, diviene per Moravia la 
richiesta di un'arte sociale in 
cui, per esempio, la ragazza 
ami l'operaio solo perchè ha 
oltrepassato la norma di la
voro. La ricerca di una poe
tica nuova in cui trovino po
sto gli avvenimenti colossali 
di questi anni e la trasforma
zione della società e il sorge
re di un mondo nuovo, diven
ta una preoccupazione di or
dine pratico: far propaganda 
all'ideologìa di Stato. Il rap
porto nuovo fra lo scrittore 
e il suo pubblico, il fatto — 
segno di grandissima civiltà 
— che milioni di persone di
scutano. critichino o approvi
no un romanzo e che lo scrit-

molto vanitoso, il compito di tore possa poi jtrovare oppor-
dare una lezione ai due scon 
siderati. E il giovane Piccio
ni (figlio del vice-presidente 
del Consiglio, comunemente 
chiamato con il vezzeggiativo 
di piccioncino) così scriveva 
sul Popolo del 12 febbraio: 
« S'annuncia — mi dicono — 
una nuova rivistu letteraria... 
che, fra i suoi scopi pro
grammatici, si proporrebbe di 
prendere finalmente atto, an
che nel campo della cultura 
e dell'arte, del fatto nuovo 
che il comunismo rappresen
ta... Ma se l'originalità del'a 
nuova pubblicazione sta tut
ta in questa bella scoperta ci 
pare proprio di dover segna
lare un decesso prima ancora 
dell'atto di nascita. Non sa
prei infatti se dar nome di 
estremo candore o di sfac
ciataggine irritante ad affer
mazioni del genere ». Per for
tuna, malgrado gli sforzi del 
piccioncino per darsi tono, 
nessuno lo prende sul Berio: e 
la rivista è uscita e ha su
scitato interesse e discussioni. 
Persino i giovani democri
stiani, del resto, non danno 
retta a Piccioni e, sui loro 
giornali, discutono di questo 
tema. 

Tuttavia mi permettano i 
direttori di osservare che que
sto primo numero è costruito 
male. Troppo dherso e il to
no dei vari saggi che, par
tendo da un livello scientifico 
con Lukacs, perde in Nicola 
Chiaromonte ogni purvenza e 
dignità culturale, e scade nel
l'aperta provocazione antiso
vietica sulla base degli slo
gan* propagandistici dei Co-

tuno di modificarne alcune 
parti o di rifarlo, diventa < in
tervento dei dirigenti >, e ri
facimento secondo autorità >, 
< docilità » da una parte e 
< imposizione > dell'altra. Sul
la base di queste premesse, 
Moravia alterna ammissioni 
preziose e importanti (< Il 
marxismo è un potente stru
mento di risanamento e di 
rinnovamento nel mondo pre
sente >. « Non si discute qui 
la realtà della rivoluzione co
munista. Essa s'impone, per 
così dire, a occhio nudo>. 
< Lo Stato sovietico, dopo 
trent'anni e più di comunismo, 
può presentare al mondo ope
re pubbliche gigantesche») e 
osservazioni acute, con inge
nuità frutto di una propagan
da semplicistica e banale 
(« La vera risposta è che do
vunque il comunismo prenda 
il potere esso è risoluto a non 
abbandonarlo per secoli ») t 
con inesattezze e incompren
sioni sconfortanti. Vedi, Mo
ravia, tu scrivi: « I casi sono 
due: o come vuole il marxi
smo l'arte è una sovrastrut
tura e allora poiché è giusto 
risalire dalla sovrastruttura 
alla struttura ossia dai frutti 
all'albero, bisognerà pensare 
che la struttura in certi Pae
si orientali, oggi, non è qua'e 
ce In descrivono, oppure il 
marxismo, almeno per quan
to riguarda l'arte, erra e allo
ra bisogna pensare che. sem
plicemente, gli artisti di quei 
Pne«i valgono poco. In tutti i 
due ca^i il marxismo esce 
malconcio ». Ma chi esce mal
concio sei tu e non il marxi
smo. perchè mostri d'ignora
re l'esistenza di Sciolokov, di 

mirati civici. Troppo diverso Maiakovski, di Prokofieff, di 
è anche il contenuto dei vari 
saggi, che non s'incontrano su 
un unico oggetto di discus
sione, ma vanno dalla conce
zione marxista dell'arte (Lu
kacs). alla pittura sovietica 

Makarenko, del cinema e del
la «cultura sovietica, per cita
re i primi esempi che mi ven
gono in mente e che non 
\.iIzono poco), e perchè mo
stri. comunque, d'ignorare 

(Solmi), a problemi di vario'quel]» che centinaia di mi 
ordine posti negli aforismi di 
Moravia. Sembra quasi di as
sistere a un dialogo fra sor 

giiaia di comunisti hanno im
parato in uno qualsiasi dei 
corsi elementari di marxismo 

Comunque la discussione ci 
interessa: solo che bisogne
rebbe passare dal terreno del
le impressioni, del sentito dì-
re. dagli slogan» propaganda-

di, in cui ognuno parla senza :<*he <i svolgono nelle nostre 
poter ascoltare le argomenta- :«=czioni: che. cioè, il rapporto 
zioni dell'altro. fra struttura e sovrastruttura 

Questi inconvenienti forse nr>n è meccanico, ma dialet-
non erano evitabili dato il \\<0. e che al mutarsi del 
modo — veramente singola- | a .struttura non corrisponde 
re e molto approssimativo — meccanicamente e imrnediata-
con cui era stato formu'ato il niente il mutare della sovra 
tema. Che cosa significa arte .struttura. 
e comunismo? Significa esa
minare la concezione genera
le dell'arte al lume della teo
ria del materialismo dialetti
co e del materialismo stori
co? Significa, invece, l'esame 
della produzione artistica in 
nna società comunista? (in 
questo caso Moravia e Caroc
ci debbono avere pazienza e 
aspettare ancora qualche an
no perchè, c o m e noto. so}o 
ora nell'U.R-S-S. si comincia 
a passare dal socialismo al 
comunismo). Significa l'esame 
della produzione artistica so
vietica? O quella degli aitri 
Paesi in cui la classe operaia 
ba preso il potere? O dev'in
fluenza che il movimento co
munista ha avuto sull'arte dei 
Paesi occidentali, ancora fon
dati sull'organizzazione capi
talistica della società? E si 
potrebbe continuare a porre 
interrogativi. 

O 
Formulazione approssimati

va del tema, abbiamo detto. 
E in questo si può trovare un 
«intorno, un aspetto della de
ficienza fondamentale che mi
na alla base la discussione 
aperta da Moravia. \oi_ non 
rimproveriamo a Moravia di 
essere critico nei confronti del 
marxismo e dell'arte sov et i 
ca; i comunisti, anri, sono 
semmai dei maniaci della cri
tica e dell'autocritica. Noi 
rimproveriamo a Moravia e-

stici a quello della discussione 
seria e scientifica. E la nostra 
concezione dell'arte bisogne
rebbe discuterla sulla base 
della nostra interpretazione 
della storia quale appare dai 
testi del marxismo-leninismo 
e non sulla base di alcune 
formulette orecchiabili; e l'ar
te sovietica bisognerebbe cri
ticarla avendo letto i libri, 
visti i quadri o i film, sentite 
le sinfonie e, guardandosi dal 
fare di ogni erba uu fascio, 
bisognerebbe distinguere ar
tista da artista e opera da 
opera. E sarebbe utile discu
tere in modo obiettivo il no
stro concetto di partiticità 
dell'arte (o di arte militante) 
e i nuovi rapporti fra artisti 
e pubblico, e la poetica che 
si sta creando e il cosiddetto 
dirigismo culturale dello Sta
to socialista. E bisognerebne 
discutere anche della libertà 
dell'arte: della libertà dell'ar
te, a cui teniamo moltissimo, 
e dell'autonomia dell'arte che 
— lungi dall'essere liberazio
ne — è infecondo distacco 
dagli uomini e sterile solitu
dine. Robinson, nella sua iso
la, come molti artisti nell'oc
cidente. non era autonomo: 
era semplicemente solo. Ma 
bisognerà che Moravia tenga 
presente che in una cosa .sia
mo d'accordo cou lui e cioè 
che: e Quando tutto è stato 
detto sull'arte, l'ultima paro
la 6petta pur sempre agli ar
tisti. Il brodo di pollo non 
si fa se non c'è il pollo. In 
certi casi il pollo scappa sul
la cima del campanile e la 
caldaia dell'acqua continua a 
bollire invano ». Noi criti
chiamo le produzioni artisti
che decadenti perchè ci sem
bra che — finché non supe
rano quella concezione del 
mondo — esse ci danno una 
visione mutilata e contraffat
ta e quindi inumana e non 
artistica della realtà: e di 
conseguenza ci battiamo per 
un' arte che rappresenti la 
realtà nel suo complesso, con 
le sue contraddizioni e con i 
germi del suo sviluppo. Ma 
questo è un indirizzo, una 
poetica, un clima ideologico 
sentimentale e culturale: con
dizione necessaria, ma non 
sufficiente per un'opera d'ar
te. Perchè poi ci vuole l'ar
tista, la cui presenza nessuno 
di noi si è mai sognato di 
eliminare. 

Proprio per questo se Mo
ravia scoprirà un quadro o 
un romanzo, sovietico o co
munque di un comunista, 
brutto (e che eia veramente 
brutto) non se la prenda con 
il realismo socialista, ma solo 
con i singoli autori. Perchè - -
sia detto a guisa di provvi
soria conclusione di questo 
discorso — la strana contrad
dizione in cui spesso c'imbat
tiamo è che i teorizzatori dei-
l'autonomia dell'arte non pos
sono fare a meno dì parlare 
del comunismo (cioè di un fe
nomeno sociale e quindi per 
loro extra-artistico) e di at
tribuire ad esso terribili con
seguenze sull'arte; i dispre
giatori dell'arte sovietica non 
fanno che parlarne mostrando 
palesemente che si tratta di 
cosa che dà parecchio fasti
dio; i critici indifferenti al 
contenuto e solo attenti 41 
giusti rapporti delle forme sì 
riempiono la bocca della pa
rola « propaganda » ogni vol
ta che il contenuto non è 
quello che piace alla borghe
sia del nostro o di altri Pae
si; e persone pure di buon 
senso che sanno benissimo che 

— da che mondo è mondo o 
per lo meno da quando si è 
verificata la divisione del la
voro — ci sono artisti buoni 
e artisti cattivi pretendono 
che nell'URSS chiunque pren
da in mano una penna o un 
pennello debba essere grande 
come Giotto o Tolstoi. Pena 
la condanna, nel migliore dei 
casi, del realismo socialista e, 
nel peggiore, dell'intero si
stema. 

UNA LETTERA DI JOROE AMADO DALLA POLONIA 

Varsavia di 
11 tragico quadro della città nel 1948 - La via Marszalkowska ricostruita - Dall'alto 
delle impalcature del nuovo Palazzo della Cultura - Un edificio offerto dai sovietici 

involuzioni- desti scooter. Questo veicolo, la cui Immagine et 
giunge dall'Inghilterra, è II risultato dell'accoppiamento di 
due normali lambrette. Resta da giudicare, al di là dell'in
coraggiante sorriso delle quattro ragazze, quanta possa essere 

la effettiva praticità della nuova macchina 

VARSAVIA, marzo. 
Mi rammento con quale emo

zione salutai Varsavia aitando 
la visitai per la prima volta nel 
1948. Sebbene mi trovassi da pò* 
co tempo in Europa, mi rendevo 
conto di tutto l'orrore che aveva 
portato con sé l'ultima guerra 
mondiale. Varsavia e il campo 
di concentramento di Oswiecun 
completarono il quadro di Le 
Havre, delle città d'Italia bom
bardate e Quello, veramente tra
ffico, di Lioicc. Io guardavo^ tut
to questo con gli occhi di un 
abitante dell'America Latina, per 
il quale la guerra era stata qua 
si sempre una cosa lontana, un 
dramma che si svolgeva in al
tre partì del mondo, e di cui, 
proprio per questo motivo, noi 
non comprendevamo tutta la mo-
ctruosa crudeltà. Mi ero recato 
in Polonia, con il cuore stretto 
dalle impressioni che già avevo 
provato in Francia, in Italia 
in Cecoslovacchia, dove ancora 
«i sentiva gravare la pesante e 

redità della guerra, finita da tre 
anni. 

Eppure niente può essere pa
ragonato a quello che vidi a 
Varsavia all'inizio del 1948. Non 
tentai neppure di figurarmi qua
le aspetto poteva aver avuto la 
città nel 194$, subito dopo la 
fine della guerra! Mi sarebbe del 
resto stato impossibile immagi
nare una visione più spaventosa 
dello spettacolo, profondamente 
doloroso, offerto dallo scheletro 
di una città, incendiata e deva
stata secondo un piano che mi
rava a cancellare Varsavia dalla 
superficie della terra. La rico
struzione della città progrediva 
a un ritmo rapido, eppure, mal
grado ciò, mi era difficile disto
gliere gli occhi dalle rovine mo-
«ruose, per rallegrarmi della va
stità del lavoro cosciente e del
l'atteggiamento pieno di dignità 
dei polacchi, degli operai polac
chi, che dissotterravano la loro 
capitale dalle macerie. Varsavia 
mi ha fatto comprendere appieno 
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UNA TRAGICA VICENDA DI MISERIA £ DI SANGUE 

Processo indiziario 
al banditismo sardo 

L'anno della siccità — Tre audaci rapine dall'aprile al luglio 1949 — Le stragi di 
Villagrande e Sa Ferula — Episodi poco edificanti sul comportamento della polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P. S. — A proposito, non 
sembra ai direttori delia ri
vista che la seconda parte — 
completamente dedicata ai 
racconti — 5ia proprio una 
caldaia da cui sia scappato 
il pollo? 

IERI P0MERICC10 AL TEATRO ELISEO 

Omaggio a Prokofief 
L,'Accadem:a Filarmonica Ro

mana. a differenza di quella di
remo ufficiale ed aulica di S. Ce
cilia (Nazionale», ha sentito la 
necessiti dt ricordare In forni» 
solenne ed estremamente curata 
la figura e l'opera di Sergei Pro
kofief. con un discorso cornine-
morajivo affidato a Fedele D'Ami
co e uà programma comprenden
te tre composizioni assai rappre
sentative: la Sonata cer flauto e 
pianoforte op. 94. il racconto mu
sicale ft brutto anatroccolo (su 
soggetto tratto da Andersen) e fl 
celeberrimo racconto sinfonico 
Pierino e il lupo. 

Più che una commemorazione, 
essendo Prokofief vivo come non 
mai tra noi tutti grazie al calore 
ed alla comunicatività delle sue 
opere, la manifestazione di ieri 
pomeriggio all'Eliseo è stata tra 
omaggio alla sua figura, un In
contro. insomma, affettuoso e cor
diale. con il suo profilo sei eoo • 
sorridente, con la fiducia e la 
bontà verso t propri slmili con
tenute nelle sue melodie e In 
quel tono ora lirico ora scanto-

sattamente il contrario, ^i es-'aato. eppur commosso, con a 

quale egli ha dato vita a molte 
delle sue creature musicali. 

Dopo la chiara ed efficace con
versazione. nella quale Fedele 
D'Amico ha tratteggiato il posto 
importante che Prokofief occupa 
nella musica d'oggi, Severino 
Gazzeuom. accompagnato con 
molto garbo da Renato Jori, ha 
eseguito in maniera superlativa 
la Sonata per flauto e pianofor
te. A questo lavoro, che è del 
'42, è seguita una magnifica pa
gina scritta da Prokofief nel '14: 
il racconto musicale il brutto 
anatroccolo, tanto vivo e concre
to. che suggerisce quasi dei ge
sti nella parte vocale. L'Interpre
tazione di questa fiaba di Ander
sen. affidata al soprano llaseia 
Piedit e al pianista Giorgio Ta-
varetto. è stata pari alla valentia 
dei due artisti. Un'ottima realiz
zazione di Pierino e il lupo (vo
ce recitante assai aggraziata • 
suadente Margherita Autuori. di
rettore preciso Antonio Pedrottl 
e orchestra da camera della HAI 
di Boma) ha chiuso fl programma. 

Molti e calorosi applausi a tutti 
1 magnifici esecutori. 

MAftlO ZAFKED 

CAGLIARI, marzo — L'an
no 1949 fu — in tutto la fa
scia costiera che dal Sarra-
bus, per l'OoIiastra e la Ba
ronia, giunge /ino allo pia
na di Olbia — un anno di 
grande siccità, di grandi mo
rie del bestiame. 

Sui litorali e sulle monta
gne l'erba intisichì, i aren
ai si contesero aspramente i 
pascoli del Marchine e del 
Campidano e questa contesa 
fece salire alle stelle i fitti 
dei tancati. Nei tuguri e nel
le capanne dell'Ogliastra e 
del Nuoresc il pane si fece 
più rado e più nero. Una col
tre di miseria avvolse l'inte
ra provincia di Nuoro. 

Giù. nelle pianure del Cam
pidano, nelle città lontane e 
nei bacini minerari si dispie
garono, in quell'anno, possen
ti lotte per il pane e il lavoro: 
ma solo una eco affievolita 
ne giungeva sulle montagne 
della costa orientale, domi
nate da un cielo plumbeo e 
ardente. 

Frailcs, Su Berrinau. Sar-
cerei: dall'aprile al lupHo, 
una dopo l'altra, tre audacis
sime rapine stradali semina
rono il terrore lungo le ca
mionabili della provincia. 
Raffiche di mirra ruppero il 
silenzio delle forre e dei tor
nanti, crepitarono sulle lamie
re degli automezzi di linea 
Decine di uinnpiatori, allinea
ti ai bordi delle strade, de
posero nelle mani dei bandi
ti mascherati il loro povero 
peculio. A una donna fu tol
to un cesto d'uova, a un pre
te di Lanusei un pigiama co
lor verdolino. 

Un duetto semi* 
La primavera siccitosa ave

va ceduto il passo ed una 
estate ardente. E nei villaggi 
cominciarono i rastrellamen
ti, i fermi, gli arresti, nelle 
campagne le battute a largo 
raggio, i lunghi appostamen
ti. L'azione dei confidenti 
della polizia si fece più dut
tile e insinuante, il disposi
tivo militare gravò con tutta 
la sua forza contro i villaggi, 
circondò i tuguri e le capan
ne, il con/ino e l'arresto apri
rono i primi vuoti nelle fa
miglie e nei parentadi. Co
minciò la processione delle 
donne imbacuccate di nero 
dai villaggi alle carceri di 
Nuoro e, intanto, tra i fuo
rilegge e i carabinieri il duel
lo si fece più serrato. 

Corsero, sul filo delle con
fidenze, minacciosi avvert i 
menti, oscure profezie, i no
mi dei confidenti circolarono 
segnati a?un marchio inde
lebile. E si giunse al sangue. 

13 agosto 1949. Uno mac
chino della Società Alto Flu-
mendasa, con a bordo nove 
milioni di paghe operaie, 
scortata da un pattugliane dt 
carabinieri, cade in una im
boscata nei pressi di Villa 
grmnde. Dai costoni si spa
ra. a vista sui carabinieri, tre 
sono «crisi, nove feriti. La 
banda riprende la via della 
montagna con tre omicidi 
nel suo ruolino e nove milio
ni nei tascapant. Alcuni pò 
stori diranno, poi. che i suoi 
passi si dirigono verso il S « -
prammonte di Orgosolo. 

Dalla Sardegna si leva i 
grido di orrore: tre vite tron
cate per un pugno di dana
ro. Stille strade del Nuorese 
ritoma uno calma pesante^ 1> 
macchine viogpiano scortmte 
da pattwolfemi di «n********; 
hi assetto di pverrm. Altri 
paftuolfoni perlustrano gif 
ovili, controllano i ral icni * 
nomi di Liandrn. di £*«*-
dreddu. dei Tandeddu. di S i -
ni. di Floris, banditi da tem
po «Ila macchia, escono dagli 

schedari della polizia, com
paiono sui giornali, cinti da 
una fosca aureola di ferocia. 
Ma. intanto, nell'inverno pun
teggiato da sequestri, da raz
zie di bestiame, da conflitti 
a fuoco, quasi sotto gli occhi 
dei carabinieri, comincia il si
stematico eccidio dei con/i-
denti e dei testimoni perico
losi. 

Clamorosi arresti 
Una nuova primavera e 

una nuova estate, 9 Eettem 
bre 1950: una macchina del-
l'E.R.L.A.AS. (Ente per la 
lotta antianofelica), con a 
bordo due milioni di salari, 
cade in un'altra imboscata, 
alle porte di Bitti, in loca
lità Sa Ferula. Una camio
netta che segue, a breve di
stanza, con quattro carabinie
ri di scorta, diviene bersa
glio d'una violenta sparato
ria. Altri tre carabinieri ven
gono freddati. La banda si ri
tira con due milioni di botti
no. Ed anche questa volta. 
secondo le prime indagini, i 
passi si dirigono verso Or
gosolo, da Orgosolo si disper
dono per gli ovili sulla mon
tagna. 

Poi si sgrana il rosario de
gli arresti clamorosi. Uno do
po l'altro: Liandru, Liandrcd-
du. Sini, Zuanne Tanteddu 
cadono nelle mani dei cara
binieri ed hanno le manet
te ai polsi; con loro entrano 
nel carcere una serie di ele
menti indiziati di aver colla
borato, in vario modo, alte 
stragi di Villagrande e di Sa 
Ferula- tra essi sono alcuni 
membri di famiglie note e sti
mate di Nuoro, come Vero Pì-
redda impiegato dett'ERLAAS 
accusato di aver organizza
to la rarrìna di Sa Fenda. 

Il 1949 si è allontanato. 
passa anche il 'SO. Alla sicci
tà succede l'alluvione, alla 
furia del brigantaggio, che si 
va placando, la furia distrug-
gitrice delle acque in piena. 
Nasce, anche rei Nuoresf. un 
vasto movimento di contadini 
e di pastori in lotta per il 
pane, per il lavoro, per la ri
nascita. 

11 marzo 1953. L'aula della 
Corte d'Assise di Cagliari si 
apre ad accogliere il proces
so ai 18 imputati delle stra
gi di Villagrande e di Sa Fe
rula. 18 imputati. 23 avvoca

ti tra i più illustri del foro 
sardo, centinaia di testimo
ni, il più grande processo al 
banditismo che la cronaca 
giudiziaria isolana ricordi. 

Processo indiziario per la 
maggior parte degli imputati, 
Quasi tutti giovani pastori, al
cuni incensurati. Su di essi 
si leva l'ombra dell'ergasto
lo, contro d« essi l'accusa 
schiera implacabile il suo di
spositivo. 

Sebastiano Mereu, il * pa
lo » della rapina di Sa Feru
la, ha confessato, denuncian
do i nomi di coloro che egli 
afferma essere gli autori del
la strage. Ora siede fuori 
della gabbia, accusatore te
nace, violento. E' un giova
ne dal viso magro e terreo. 
teso continuamente in una 
smorfia. L'accusa di Mereu è 
sconcertante'- egli era, già pri
ma delta rapina, un confiden
te patentato della polizia nuo
resc. 

Per Villagrande gli fa da 
contraltare un altro accusa
tore, anche lui esecutore del
la rapina, anche lui confes
so. Severino Congiu. Ma l'ac
cusa è solo nei verbali dei 
carabinieri. Dall'altro lato 
della gabbia, ove il resto de
gli imputati sìfdono calmi, 
scambiando cenni e occhiate 
con le loro donne che si spor
gono. ammantate di nero, dal
le balaustre, Severino Con
giu è immobile sulla sedia. 
col viso reclinato, gli occhi 
spenti sotto la visiera del ber
retto. Dinante la detenzione 
è diventato pazzo, o ha ap
preso a fare il pazzo. Non 
una parola è più uscita dal
le sue labbra, il suo viso ha 
una strana smorfia di insen
sata umiltà. Il terzo confesso, 
Gabriele Fois. ha ritrattato 
tutto: dice che fu torturato 
in camera di sicurezza e che 
la deposizione oli venne 
estorta con la violenza. 

Aria (Nacerttiia 
A dodici giorni di distanza 

dalla apertura del processo, 
una atmosfera di sospensione 
e di incertezza aleggia nel
l'aula. Tutti gli imputati ne
gano, offrono alibi, rispondo
no con minuta precisione al
l'interrogatorio. E. Quasi od 
ogni istante, dalle pieghe del 
processo, emergono episodi 
poco edificanti che concerno

no i metodi investigativi del
la polizia. Un fratello del Pi-
redda. anche lui sotto prò 
cesso per rispondere di ca
lunnia aggravata, acctisa i ca
rabinieri di aver «predispo
sto » la rapina di Sa Feru
la, per attirare ì banditi e 
catturarli tutti insieme. 

Il processo durerà fino ad 
aprile inoltrato. Come finirà? 
Non sappiamo dirlo e nessu
no lo sa. C'è un legame tra 
le due rapine? Taluno ne du
bita. Emergerà dal processo 
il quadro ambientale di que
gli anni di sangue e di lut
to? Può darsi. 

Ma certo, se l'ombra dello 
ergastolo diventerà una reat-
fd per tutti o per una par
te di questi pastori, che oggi 
hanno 25 o 30 anni, o per 
il vecchio Liandru, essi ri
corderanno, per tutta la vita, 
l'implacabile siccità di quei 
giorni in cui la polvere si 
macchiò di sangue e il cielo 
plumbeo sembrò gravare con 
tutta la sua forza ostile sui 
macigni del Suprammonte, 
portando la moria tra le 
greggi, la miseria nelle case 
e l'odio implacabile nel cuore 
degli uomini. 

UMBERTO CARDIA 

che cosa e l'atrocità di una guer
ra e la sua illimitata ignominia. 

Ora ho trascorso una settima
na nella nuova Varsavia, la Var
savia dell'edificazione socialista. 
Come è bello, e come è incorag
giante poter constatare che l'uo
mo riesce a superare tutte le dif
ficoltà, che rimane sempre vin
citore su tutto quanto significa 
regresso, rovina, dolore o bru
talità! 

Mi sono convinto che assieme 
alla costruzione della Varsavia 
di domani, assistiamo a qualcosa 
dì ancor più importante: alla na
scita di un altro uomo, dell'uomo 
della Polonia nuova, della de
mocrazia popolare, dell'uomo dei 
tempi nuovi, in cui il popolo 
tiene il potere nelle sue mani 
Questo uomo nuovo l'uomo del 
mondo del lavoro, un uomo co
sciente delle sue responsabilità di 
fronte al popolo ed alla patria, 
e nel medesimo tempo felice del 
la nuova realtà che sorge sotto 
i suoi occhi, quest'uomo, che io 
ho incontrato per le strade di 
Varsavia, ha qualcosa di comu 
ne con questa Varsavia, qualche 
cosa che lo lega e lo rende si
mile ad essa, perchè sia la città 
che l'uomo sono stati creati dal 
socialismo in costruzione. 

Mi ricordo la via Marszalko 
wska dei primi giorni del 1948 
rovine e ancora rovine, sgombra
te sommariamente dalla parte 
della facciata, imbellettate, per 
cosi dire, come una donna di età 
matura che tenta di nascondere 
le rughe sotto la cipria e il ros 
setto. In confronto con il cimi
tero di case che la circondava, 
la Marszalkowska dava l'impres 
sione di essere una" strada nor 
male, tanto che quando, dopo a-
ver errato fra le macerie di Var
savia, si arrivava sulla Marszal
kowska, si poteva effettivamen
te scambiarla per una via della 
città. 

Rinnovalo splendore 
La rividi in seguito nei 1950, 

quando il nome di Varsavia era 
indissolubilmente legato alla 
causa della pace. Da tutte le 
parti del mondo si erano rac
colti qui i delegati al Congresso 
mondiale dei partigiani della pa
ce. La Marszalkowska era come 
l'avevo lasciata nel 1948. Salvo 
che intorno ad essa non si scor
gevano pia rovine. Al loro posta 
erano sorte nuove strade, intieri 
quartieri, ed era proprio per que
sto contrasto che ci si rendeva 
conto della sua distruzione, come 
sì notano i segni* degli anni sotta 
la maschera di belletto sul viso 
di una donna anziana, quando 
al suo fianco sorride in tutta la 
freschezza dei suoi vent'anni il 
grazioso viso di una giovinetta. 

Ho rivisto questa volta la via 
Marszalkowska in tutto il suo 
splendore: una grande, imponen
te arteria della città, restaurata 
con una cura per l'estetica che 
le mancava un tempo, ricostrui
ta dalle mani vigorose degli ope. 
rai polacchi. Quale gioia si pro
va a entrare nei negozi ben for
niti, ad alzare la testa per guar

dare gli edifici monumentali! 
Sorrido ai bambini e agli adulti, 
alle donne e agli uomini, quan
do li incontro per le strade. 

Fiducia nell'umanità 
Passeggio per le strade di Var« 

savia, mentre la mia fede nella 
cuasa della pace e nella sua vit
toria aumenta e si riafferma an
cora, di fronte alla fede senza 
limiti di un popolo che, dopo 
l'esperienza tanto crudele degli 
anni di guerra, costruisce ori in 
pace la sua capitale, edifica lo 
nuove città, le centrali elettriche, 
le fonderie e le fabbriche, co* 
struiscc tutta una vita pacìfica. 
Un tale popolo crede nella pace, 
nella forza dei popoli, uniti per 
la difesa della pace. Esso si ri
fiuta di credere che la sua città 
possa essere distrutta ancora una 
volta, ridotta in cenere; che la 
sua patria possa essere oppressa 
da uomini convertiti in bestia 
sanguinarie. Un tale popolo cre
de nella umanità amante della 
pace, nelle sue proprie forze, 
nella potenza del suo lavoro pa
cifico. Il popolo polacco ci dà 
una lezione di fede e di crea
zione gioiosa, come ci dette una 
lezione di eroismo e di fierez-
ra nelle sofferenze. 

Io mi immagino la Varsavia 
di domani, quando brillerà in 
tutta la sua bellezza e quando 
l'ultima ferita della guerra sarà 
cicatrizzata sul corpo della ca« 
pitale socialista della Polonia so
cialista, ed essa si estenderà in
torno al Palazzo della Cultura. 
Oggi contemplo la città dall'alto 
delle impalcature di questo pa
lazzo che il popolo sovietico ha 
offerto a Varsavia con un gesto 
tipicamente sovietico, pieno di 
amore e di rispetto per la cultu
ra nazionale degli altri paesi, 
perchè si allarghi l'orizzonte del
la cultura polacca. Dall'alto di 
queste impalcature guardo la eie* 
tà e immagino la Varsavia di 
domani, grande, magnifica, bella 
non soltanto per la sua architet
tura ma anche e soprattutto per 
l'esempio che essa offre al mon
do intiero: l'esempio di ciò che 
l'uomo, affrancato dalle secolari 
catene dello sfruttamento, può 
realizzare, quando ha liberato la 
sua patria dall'oppressione impe
rialista e avanza senza esitazioni 
sul cammino del socialismo verso 
un avvenire radioso. 

JOBGE AMADO 

Soluzione dei giochi 
dell'Unità del lunedì 

DOPPIO BINARIO: 1) avena; 
2) da; 3) Baiona: 4) Tracia; 
5) Nisida; 6) ramingo; 7) sibe
riana: 8) dama; 9) ritrosia; 10) 
Malacca: 11) lucidi: 12) vaporet
to; 13) nel; 14) abitante; 15) mula: 
16) cannonata; 17) clava; 18) cas
sata; 19) coralli; 20) Naraur; 
21) episodi: 22) troppa. 

A) apporti; B) dosi; C) Perù; 
D) Manilla; E) roca: F) tassa; 
G) cavalcata; H) nonna; I) ca
lumet; L) nati; M) balenottero; 
N) pavidi; O) culac: P) Calamai; 
Q) sorti; R) ramadan; S) aire; 
T) bisogni: U) ma: V) radi; 
X) Sinai; Y) carta; Z) noi; AA) 
Abadan; AB) Eva. 

CAMBIO DI CONSONANTE: 
cantonata - cannonata. 

Gino Cervi interpreta nna parte di rilievo nell'ultimo film di De Sica, «Stazione Terarini». 
i cai aroUconitti tono, cerne è aot«, Jennifer Jone» e Montgomery Clift 

IL «AZZETT1IO CULTURALE 

NOTIZIE DELLE SCIENZE 
La formazione «olla vita 

e noi crediamo che anche at
tualmente vi siamo tutte le pos
sibilità per la formazione della 
vita. Sappiamo che il movi
mento della materia non ha 
limiti. JV'on abbiamo potuto an
cora accertare come si svolge 
a divenire dei protidi viccntL 
som Ce tuttavia alcun dubbio 
che. net prossimi anni, la scien
za riuSCtTà a ottenere i proti-
di. e dai protìdi noi abbiamo 
già imparato a creare una c*> 
Iala vivente a. co* sartia a. 
Bosdan netrameoto «Woort 
orientamenti aem sdenta a 
vietica snOa vita a pmtXMcato 
sui n. 1. Z»*J. ài Raaaagna aa-
vtettea. la sefenao, dmnqaa, M 
mwtmmmt affrontar* a pmtu-
ma di creare la vita, I biologi 

1 sovietici sono armati a questa 
conctmHant in relazione al prò. 
cedere dello studio del rima. 

7 virus, che causano varia 
malattie negli animali e nelle 
piante, sono stati scoperti ver
so la fine del secolo «corao da 

un grande «cienajoto russo; t. 
iranovski. il sorprendente dei 
virus era che essi potevano pau
sare attraverso fdtri apfMHatt-
mi capaci di fermare, invece. 
anche 1 più piccoli microbi. 
Questa scoperta fu il primo 
passo verso le affermazioni che 
fanno prevedere, in u» protei-
mo futuro, la possibilità di fab
bricare net laboratori scientifi
ci deUe cellule viventi. MT stato. 
infatti, studiando a comporta
mento dei virus che si è vitto 
come <|aif 1 forme viventi non 
cellulari, ed invisibili con i co
muni microscopi ottici, po
tessero trasformarsi in micro
bi vai a propri, vuHbM al mi
croscopio e che notavano essere 
allevati su mass* nutritisi, am-
ticmH. t virus hanno una 
struttura cristallina e «T loro 
stesso scopritore riusdk a con
centrare quantità sufficienti 
per dimostrarne la struttura 
cristallina. La struttura cristal
lina è caratteristica della ma
teria non vivente, e per que

sto. da alcuni scienziati, i tnrus 
/ c o n o considera ?i come qual
cosa di intermedio tra il mon
do vivente e quello minerale. 
Ma ciò non significava ancora 
ammettere e dimostrare la pos-
sibilita, per i virus, di trasfor
marsi fa microbi veri e pi u f i 
visibili al microscopio ottico. 

Le ricerche recenti di una 
scienziata sovietica. Olga Lepa-
scinskaia, condotte in un altro 
campo detta biologie, hanno 
portato a simOi risultati per
mettendo di affermare che una 
cellula vivente sica deva na
scere necessariamente da un'al
tra cellula vivente Oggi gii 
scienziati sovietici si propongo
no di riuscire a ripetere in la
boratorio tatto U procedimen
to della formazione di una cel
lula. ossia di creare la vita dal
la materia inerte 

e. r. 

[••sisifi id citi» 
Neil' osservatorio aatrofrs'.ao 

di Tnsckent è stato compiuto 
un interessante studio dell* 

luminosità cel cielo, facendo 
uso, per !a pnm» volta, di me
todi che permettono di misu
rare più di 80 settori di cielo 
in meno di dieci minuti. 

Atttvna 
Nei 1953 U numero dalle e-

spenenze sdentlflcne applicate 
nella produzione aericela ad in
dustriale é risultata doppia ri
spetto al '1AM. Entro il pros
simo anno la cura raggiunta 
nel 1953 sarà ancora raddop
piata. Grande sviluppo ha avu
to l'attinta scientifica legata 
alla realizzazione dei grandi 
cantieri del comunismo per le 
opere di tn»<forrpa7loie della 
natura. Ottanta opere sdenttfi-
cne riguardanti 1 problemi con
nessi al grandi cantieri sono 
state consegnate dagli scien
ziati al costruttori. 

La terramicrna. che è un an
tibiotico. è stata «tiltnata in 
alcune esperten» sull'aecresct-
mento dei vegetali, n risultato 

è stato che le piante trattate 
con l'antibiotico crescevano più 
rapidamente. Piantine di caia 
sottoposte a questo trawamen-

• co aisiaou raggiunte in 
tro settimane un peso 
mente doppio deOe piantina 
non trattate con emauuuisa. 
s7 ano studio un 
utinsaare sulle coltura. 

a 
Un medico ungherese ha eo

struito un detector elettrico 
per la rilevazione di calcoli 
urtnarL L'apparecchio è coso-
tutto da una sonda capane di 
emettete del suoni appena la 
testa della sonda st scontra eoo 
l'ostacolo presentato dal calcolo. 

Rmrtvatt sIstisBJti 
In inedia Q 

reati tn medicina 
circa n doppio del n 
medsot che si laureane 
Stati Uniti. Nel I M I * m 
laureati nell'URSS SLAM Q 
dKa contro 1MM sogtt TjSa. 
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VITTORIOSO II BELGIO 
NEI TORNEO MILITARE AVVENIMENTI SPORTIVI OLTRE 100 LOTTATORI 

Al «MONDIMI» DI NAPOLI 

SITUAZIONE CONFUSA NEL BASSO CLASSIFICA 

» 
Retrocederanno in "B 
il Como e la Pro Patria? 

La Fiorentina quasi al sicuro, mentre il Palermo continua a 
migliorare - Il Napoli raggiunge la Roma, battuta nel "derby" 

Alla fine di 
questo cara. 
pianato, i'In
ter forte do
vrebbe regala
re un lembo, 
magari piccolo 
piccolo, di 
quello scu
detto tricolore 

che ormai virtualmente le ap
partiene al Milan e alla Ju-
ventu»; lo dovrebbe fare in se
gno di riconoscenza e di gra
titudine. E' vero, infatti, che 
se una buona parte dello scu
detto lo ha conquistato con il 
suo « catenaccio » e con le sue 
proprie forze, il resto le è 
stato regalato dal gioco rasse
gnato e rinunciatario di Milan 
e Juve. 

Esaminate, vi preghiamo,' la 
giornata di domenica, nona del 
girone di ritorno; potenzial

mente c'erano tutte le possi
bilità di un « rosicchiamento » 
da parte di Milan e Juve di 
almeno un punto nei confronti 
delta capolista. Si sapeva in
fatti, _ e non era davvero 
difficile indovinarlo — che 
l'Inter priva di Giovannini, di 
Nesti e di Lorenzi non sareb
be riuscita a vincere sull'avaro 
campo di Valmaura; perciò, 
forse con troppo ottimismo, si 
pensava che Milan e Juventus, 
impegnate in casa, avrebbero 
vinto e accorciato così il di
stacco. E queste speranze, col
legato al fatto che In decima 
giornata ài campionato, vedrà 
l'Inter ancora in trasferta e 
sul campo — tornato di nuovo 
difficile — della Fiorentina di 
Bernardini, riqccendùvano un 
po' di fiducia per una possi
bile riapertura della Mia per 
lo scudetto. 

Tutto come prima 
E invece tutto è rimasto co

me prima: al pareggio esterno 
dell'Inter hanno fatto riscon
tro i pareggi casalinghi di Ju
ventus e Milan e la classifica 
non è mutata di un ette. Per 
di più, e le cronache lo hanno 
detto in maniera molto chia
ra, i pareggi delle due « p s e u 
do in segui t r ici * non sono del 
tutto meritati: il Milan, infatti, 
ha faticato le tradizionali set
te camice per riuscire a pa
reggiare con gli - azzurri >» del 
Napoli 9 c'è riuscito anche per 

.merito del signor Agnolin, di 
Bussano del Grappa, arbitro 
fuori forma. 

A questo proposito uoglt'a-
mo riportare quello che ha 
scritto Gianni Brera; la paro
la dunque al direttore della 
<t Gazzetta dello Sport,.; E il 
Napoli è passato d u e volte nel 
primo tempo ed ha incocciato 
un formidabile palo con Vi
tali e un'altra volta Pcdroni 
atterrò Jeppson entro l'area 
« Asno l in fu magnanimo. E 
nel la ripresa ancora un palo 
folgorante prese Jeppson e 
Buffon parò una guata alta 
ae l l o svedese che chissà quale 
al tro portiere l 'avrebbe azzec
cata, ' e d u e reti d e l Napoli 
vennero annullate, la prima 
giustamente, la seconda.. . un 
po' meno, però con l 'attenuan
t e generica del fischio arbi
trale udito da tutti prima che 
la palla entrasse in rete ». Ci 
sembra tnutitf fare altri com
menti su Agnolin. 

Della Juventus, poi, è me
glio'non parlare: si è lasciata 
imporre il pareggio da un No
vara, che ha giocato quasi tut-

• to il secondo tempo in dieci 
uomini per l'espulsione di 
Mainardi, reo di scorrettezza 
continuata. Vero che gli «az
zurri n di Piolo si battono ogni 
domenica alla morte pur di 
strappare punti ed evitare il 
gran salto nella serie cadetta, 
ma se la Juve non vince con 
la penultima in classifica... 

Alle spalle del trio di tetta 
niente grosse novità; il Bolo
gna, battuto a Como con il 
minimo scarto, è rimasto ' ° 
slesso al quarto posto, grazie 
alla sconfitta casalinga della 
Roma nel - d e r b y - capitolino; 
i crtallorossi però, installati a 
quota 29, sono stati raggiunti 
dal Napoli. E le ambizioni di 
Amadei e compagni non sì fer
mano qui- In ordine vengono 
poi Lana (p. 26Ì, Ataìanta e 
Udinese (p. 25) e poi tutte le 
altre. 

In coda, frattanto, la - bat
taglia delle ultime» conti
nua spietata e l'incertezza re
gna sovrana. Persino il Como, 
il povero tartassato Como, che 
sino a qualche tempo fa tutti 
giudicavano ormai spacciato e 
definitivamente condannato ol
ia serie B, oggi è di nuotro 
in lotta per la permanenza. 
Certo la sua situazione, con 
soli dieciannove punti all'atti
vo, non è delle P I Ù rosee, co
munque la squadra lariana ha 
ripreso a far gioco e a vincere 
quindi le speranze dì salvez
za, che animano i lariaui, non 
sono del tutto maiustificate.. 
Queste sono, per gli amanti di 

statistiche, le partite che re
stano ancora da giocare ai la-
riani: in casa: Ataìanta, Milan, 
Triestina, Pro Patria: fuori ca
sa: Napoli, Lazio, Torino, Fio
rentina. 

Il Novara, co» l'inaspettato 
pareggio di Torino con la Ju
ventus, ha fatto un notevole 
passo in avanti mialioratido in 
modo sensibile la sua classifi
ca; a questo proposito e giusto 
far rilevare che il Novara è 
una delle due squadre dei lot
to delle pericolanti (l'altra è 
la Samp.) alle quali restano 
da disputare cinque incontri 
casalinghi (Triestina, Napoli, 
Palermo, Sampdaria e Roma) 
e tre soli — e non impossibili 
— in trasferta (Spai, Pro Pa
tria e Inter). 

Chi invece ha aggravato do
menica in maniera notevole la 
sua posizione ut classifica è la 
Pro Patria: con il pareggio ca
salingo tmpostale dalla Fio
rentina, la squadra bustocca, 
in/atti, ha perduto un punto 
d'oro, punto che le avrebbe 
permesso di scavalcare Samp-
doria e Torino, autori di bel
le imprese esterne. Quel che 
più desto preoccupasioni per 
t't. futuro della squadra lom
barda è poi il terribile pro
gramma finale che il campio
nato le riserva; giudicate voi 
stessi: in casa: Sampdaria, No
vara. Ataìanta e Udinese; fuo
ri casa: Roma, Palermo, Ju
ventus e Como. Terribile vero? 

Sensibilissimi £ passi in 
avanti compiuti dalla Sampdo-
ria, che all'insegna del « ca
tenaccio „ è riuscita a impat
tare a Ferrara, del Torino vit
torioso a Bergamo contro Ir, 
Ataìanta, e dei Palermo che 

ù riuscito a conquistare il se
condo pareggio in trasferta 
a Udine. E dire che i rosa-
nero sono rimasti in vantag
gio sino all'88 minuto e sono 
stati raggiunti solo su calcio 
di rigore battuto dopo l'espul
sione d*>l portiere Bertovelli, 
più jella di cosi! 

Comunque benvenuto anche 
al pareggio, che porta un pun
to e migliora la classifica; per 
l'avvenire si vedrà. Questo co
munque il programma delle 
rimanenti partite dei rosoliere 
siciliani: in casa: Torino, Pro 
Patria, Spai e Triestina; fuori 
casa: Roma, Palermo, Juven
tus e Como. 

La Spai, altra delle perico
lanti, ha perduto un punto in 
casa con la Sampdorìa, ma 
la sua situa'ione non è dram
matica: basta non permettersi 
altre distrazioni nelle prossi
me partite che sono: in cn?a: 
Bologna, Novara, Udinese, Na
poli; fuori casa: Juventus, Ata
ìanta, Palermo e Roma. 

Chi, ormai, può considerarci 
oramai in salvo è la Fioren
tina che con la mezza affer
mazione colta a Busto Arsizio 
ha raggiunto quota 24 in con
dominio con la Triestina. 

L'avvenire poi, con la squa
dra che ha ripreso a funzio
nare a dovere, si presenta, s«» 
noi» proprio facilissimo, piut
tosto roseo: partite in casa: 
Inter, Sampdoria, Milan e Co
mo; fuori casa: Boloona, Ata
ìanta, IMZÌO e Torino. Dunque 
in salvo? Ma* ematicamente 
ancora no, comunque si è vi
cinissimi alla mèta; il lavoro 
di Fulvio Bernardini sta dan
do ì frutti che si speravano. 
Auguri Fiorentina! 

ENNIO PALOCCI 

Battali, Coppi e Magni 
al Giro della Campania 

La C T S dell'U.V.l. ha stabi
lito che per la prima prova del 
campionato assoluto su .strada 
(Giro della Campania) che avrà 
luogo domenica 20 marzo & Na
poli. vengano Iscritti d'ufficio 1 
seguenti professionisti scelti: Al
bani. Astri», Bartali, Bevilacqua, 
Coppi. Pornara. Luciano Maggi-
ni. Magni e Minardi. 

Il punteggio di classifica del 
campionato resta così fissato: 
nelle prime 4 prove di campio
nato. verranno assegnati: 5 pun
ti al 1. arrivato. 4 punti al 2.. 
3 punti al 3.. 2 punti al 4.. 1 
punti al 5. e fino al 15. compreso. 

Continuano intanto le adesio
ni: oltre la squadra do! «Levrie
ri » (Benotto). iscrittasi ieri e 
composta da Soldanl. Lorenzet-
ti. crespi. Pettinati, hanno in
viato questa mattina la loro ade
sione la « Atala » (Astrua. OaSO
IA. Pe«7l. Bartolc-zi. Baror-i. 
Padovani e la «Lygte». 

6AANDE ATTESA PER 1 fit. DELU UTTHIA 

Contro Hit Song 
larga coalizione 
Birbone e Bayurd lavoriti dal sorteggio 

FAUSTO COPPI in azione nel torso della riunione svoltasi 
domenica al Vigorelli, riunione che ha v is to una serie di 

clamorose vittorie del « campionissimo » 

Mentre sempre più spaimodi
ca si fa l'attesa a Napoli ed in 
tutta Italia per il Gran Premio 
della Lotteria, che vedrà dome
nica prossima al nastri i miglio
ri trottatori d'Europa e di Ame
rica, sono stat i estratti ad Agna-
no 1 numeri di partenza con 
cui 1 trenta concorrenti ei alli
neeranno nel le rispettive tre 
batterie: nella prima la sorte ha 
favorito Birbone che ha estratto 
11 n. 3 e che con il compagno 
di scuderia Furetto al n. 2 ha 
avuto spianata la via per l'in
gresso in finale (riservato come 
è noto al primi tre arrivati di 
ogni batterla). In questa batte
ria gii altri due finalisti dovreb
bero essere il tedesco Permlt e 
l'americano Egan Hanover 

Nella «econda la lotta 6arà 
prevedibi'.mente più aspra pexr 
che ad Ubertide e Bajard, che 
hanno avuto in sorte il n 1 ed 
1! n 2 di steccato, bisognerà 
aqtriurgere gli atrerlcani Scotch 
ThJ6tle e Tr \hussey e quello di 
Da Innato (malgrado l'handicap 
di un cattivo numero di parten
za) come quelli dei candidati 
più autorevoli &U'ingrc**o in fi-

LE SQUADRE RIPRENDONO OGGI LA PREPARAZIONE 

Archiviata la "stracittadina,, 
«orna e lazio pensano al futuro 
Nostra intervista con Zenobi sulla crisi sociale della Lazio 

53 derbj capitolino: Roma 
contro Lazio, classifica cont io 
tradizione Ha Unto la tradizio
ne. ha Unto la Lazio, ha v into 
".a squadra migliore in cam,.-.. 
que.la che dal clima del derby 
ha t>uputo trarre :a vitalità, la 
forza e boprattutto ;a ca.ma ne
cessaria per superare un'av\er-
saria di maggior c'.ossc. La Ro
ma. come vuole la tradizione del 
dopoguerra, si è l incee lasciala 
prendere dal nervosismo e la 
sconfitta e stata inevitabile 

Ora, comunque, anche queota 
stracittadina e archiviata e le 
due squadre pensano ai prossi
mi incontri e aila prossima s ta
gione La Lazio, si sa, anche «« 
è tornata (e In maniera clamo
rosa alla vittoria) cont inua ad 
essere tormentata da una crial 
più seria, quella sociale. E s u 
questa crisi. Ieri sera, abbiamo 
voluto sentire il parere di Za-
nobi; ed ecco il succo del nostra 
colloquio 

— Cosa ne pensa, signor «Ce
nobi. della partita di domenica? 

— Il risultato non lascia dub
bi; la Lazio ha ritrovato »é s tes 
sa • ha «iooato nano. La Roma, 
in vaca, ha disputato un. incon
tro madioers. 

MILAN-NAPOLI 2-2: ardito tuffo di Casari ani piedi dell'accorrente Burini 

— Quale è il s u o parere sulla 
crisi interna* 

— La crisi, m*no grava ^j qusl 
e ha sembra, a natia struttura in
terna; bisogna modifioar* lo Sta
tuto, darà al presidente più au
torità a soprattutto poteri im
mediati. E' necessario, inoltra, 
restringere la Giunta in modo 
da evitare inutili e dannosi ri
tardi in certe decisioni; per 
esempio natia campagna acqui
sti, mentre noi ci riuniamo per 
discutere, gli altri comprano. 

— E la situazione attuale? 
— Piuttosto confusa: adesso 

c e della s e n t e che vuole man
darmi via. Adesso che le cosa 
non vanno troppo bene, non so
no più il «preeldentone» di 5 
masi fa quando, coma ricorderà, 
volavo andarmene io. A proposi
to di quella mia dichiarazioni 
sulla «demol iz ione» della La
tto, la dirò che sono vere, ma 
• h e sono stata da ma fatta in 
un momento di particolare ten
sione a di sranda amarezza. La 
Lazio, oggi, a una roccia ad lo, 
anche sa lo volassi, non riuscirai 
mai a « demolirla a. E poi la vo
glio troppo bene per farla del 

— Quali sono le accuse ohe le 
vengono mosse. 

— Oggi mi si rimprovera di 
non avara fatto una buona cam
pagna acquieti, ma la responsa
bilità non è tu t ta mia; io sapevo 
benissimo ohe la Lazio aveva bi
sogno di attaccanti a me ne oc
cupai seriamente, ma la Giunta 
ei persa in inutili discussioni 
che culminarono poi negli atti 
di autorità — che io giustifico 
anche se non approvo — com
piuti da Marozzi a Ritetti. Si 
chieda In sostanza In mia sosti
tuzione immediata ma io resterò 
al mio posto s ino all'assemblea. 
Poi, dopo l'assemblea me ne an
drò, con la speranza che al mio 
posto vanga uno più capace 
di me. 

— E s e l'assemblea le confer
masse la sua fiducia. 

— Bah! — h a risposto indeci
so Zenobi — io ormai sono vec
chio e~- in questo caso, forse», 
sì vedrà. 

s • «. 

Tranne Bergamo e Sentimen
ti V. doloranti per piccole con
tusioni. tutti i Mancoazzurri so
no in buona salute. Oggi Notti 
far* riprer-dere gli allenamenti 
atletici e domani a l > 15.30, allo 
Stadio Tonno, le riserve della 
Lazio incor.treranr.o il Napoli B; 
:a partita r valida per :". cam
pionato riserie. 

• • • 
Tutt i i giallorossi s i trovano 

!n baone condizioni fis.ctie ed 

oggi riprenderanno il consueto 
al lenamento settimanale Giove-
di probabilmente s i alleneranno 
sul la palla 

L'Informatore 

Falcinelli battuto ai punti 
dal sudafricano Jack Tuli 
NEWCASTLE. 23 — II campio

ne sudafricano dei pesi mosca 
Jake Tuli detentore del titolo 
per l'impero britannico, ha bat
tuto al punti l'italiano Amleto 
Falcinelli in u n incontro sulla 
distanza di dieci riprese dispu
tatosi questa sera a Newcastle. 

Al Belgio il titolo 
europeo militare 

ANKARA. 23. — La finale del 
torneo calcistico internazionale 
militare di calcio è stata vinta dal 
Belgio che ha battuto la Grecia 
per 1 a 0. n primo tempo si era 
chiuso a reti inviolate. Il Belgio 
ha cosi conquistato il titolo di 
campione europeo militare. 

naie: e poiché 1 posti saranno 
solo tre è facile precedere come 
questa batterla sarà senz'altro 
molto combattuta 

La tei za batterla appare do
minata dal «trottatore \o'-ante», 
l'Imbattibile Hit Song: per i re
stanti due posti la lotta sarà 
aspra tra 1 americano Saint 
Clalr. il francese Crac de cor-
celles e gli indigeni Voltaire 
(favorito dal n 1 di steccato) . 
Montana, Tudor, Agrlo ed Ussl. 

Gli stranieri non hanno mai 
avuto grande fortuna al Premio 
della Lotteria: neppure il gran
de Mighty Ned e Leola Hanover 
i l riuscirono nel 1951. anno dei-
la splendida vittoria di Bajard. 
Ma è pur vero che Mighty Ned 
segnò il mig.ior tempo nella li-
naie di conso a/ ione dopo efeee-
re 6tato banalmente escluso dal
la finale dei pr.nn ed e ì cro 
sopratutto che quello era .'anno 
di un Bayard irresistibile cui 
r.e6suno potevo rendere 20 m. 

Il 1053 sembra jniece essere 
destinato ad essere l'anno del'a 
grande rivincita degli americani: 
Hit Song, sulla carta, non ap
pare avvicinabile da alcuno dei 
concorrenti ed anche volendo 
credere ad una grande prova 
degli Indigeni non possiamo di
menticare la facilità con cui li 
«trottatore \o lante» ha dispo
s to di tut t i In tutte le sue cor
se in Italia La vittoria dovreb
be e**=ere (a meno di non valu
tabili incidenti) «uà in questa 
sfolgorante edizione del Premio 
Lotteria che farà convenire do
menica a Napoli gii appassio
nati di tutta Itali 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Ambasciatori, Astori», Areruila, 
Astra, Aurora, Augustus, Auso
nia, Alhambra, Appio, Aitante, 
Acquario, Castello, Clodio, Cen
trale, Cristallo, Del Vascello, Del
le Vittorie, Diana, Eden, Excel-
sior. Espero, Garbateli», Golden. 
cine, Giulio Cesare, Impero, La 
Fenice, Mazzini, Massimo, Nuovo, 
Olimpia, ^descalchl , Orfeo, Ot
taviano, Palestrina, Parioli, Pla
netario, Qulrlnetta, Rivoli, Rex, 
Roma, Sala Umberto, Salarlo, 
Tuscolo, Tirreno, Verbano. TEA
TRI: Arti, Rossini, Satiri, Qui
rino, Sistina, Pirandello, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Nmchi-Villi-

Tieri < La rabbia nel cuore ». 
ELISEO: Ore 21.30: C.ia dei Bai-

letti di Suriname. 
CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien

se) : « Il più bello spettacolo del 
mondo ». Tutti 1 giorni due rap
presentazioni ore 16 e 21.13. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
(Tel. 599133 - 599134). 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Ore 21,15: C.ia Tea
tro Pqpolare * L'uomo dal fiore 
in bocca » e e II berretto a so
nagli » di L. Pirandello. 

Oggi alle Capannelle 
il Premio A. Pekizto 

Il discendente Premio A. Pelu-
zlo dotato di premi per 600 mila 
lire sulla severa distanza di 2300 
metri in pista piccola costituisce 
la prova di centro della riunione 
di oggi all'ippodromo delle Ca
pannelle. Dieci cavalli sono ri
masti iscritti capeggiati da Gul-
livcr con 57 chili- Sulla forma re
cente è a questi che riteniamo di 
dover riservare gli onori del pro
nostico malgrado il grave peso: 
in caso di corsa molto tirata po
trebbe essere molto pericoloso 
Vettore che si trova con i suoi 
52 chili in favorevoli condizioni 
e che gradisce le lunghe distan
ze. La sorpresa potrebbe essere 
fornita da Ingrid che parte con 
un peso (48 Kg.) che le è insolito 
ed il cui spunto finale potrebbe 
essere particolarmente temibile in 
tali condizioni. 

Ecco la nostre selezioni: Pr . 
Mortara: Scud. Mantova* Neto. 
Pr. Vltellia: Erti, Achea. Pr. I -
stria: Rucola, Zecca d'Oro. Me
rcatino. Pr. Frassini: Mandarine II, 
Kanalia. Posa. Pr. Caio Cestio: 
Viareggio. Alessandro, Manitou. 
Pr. Peluzio: Gulliver, Vettore, In
grid. Pr. Ulpiano: Silph, Graol, 
KtpaJcoo. Pr. Monte d'oro: Tftor, 
Youngstoton, Geòrgie. 

I CAMPIONATI DI LOTTA GRECOROMANA 

124 atleti iscritti 
ai 'mondiali,, di Napoli 

Alle gare parteciperanno dve soli campioni 
1950: l'egiziano Hassan e Fnngherese Gal 

Ai campionati mondiali di let
ta creoo-roman» ohe come è noto 
ei evolgeranno a Napoli del 17 
al IO aprile risultano finora 
iscritti 12* atleti. 

Fra «li iscritti figurano i mi
gliori lottatori del mondo come 
«li olimpionici unghereei Hedoa 
e Szilvaeei, il f inlandese aran
ciani ed I eovtetici Pounkin, Sa
ffo, Kottfcas e Mekokiehvili. 

Dei campioni del mondo 1960 
parteciperanno invece alle Care 
•o le 1'eciiiano Hassan e l'Unghe
rese Cuti. 

Laureali i campioni laziali 
efi lotta greco-romana 

Un folto pubblico ha assistito 
sabato sera e domenica mattina 
al campionato laziale di terza 
serie e propaganda di lotta gre
co romana disputatosi nella bel
la palestra di via Orazio. Oltre 
30 atleti si sono dati aspra bat
taglia per conquistare il titolo 

di campione regionale e non 
hanno lesinato energie e capa
cità pur di vincere. 

Ecco la classifica finale: 
Pesi mosca: 1. Tornicchia (B. 

Prati). 2 Severi (Audace), 3. Ca
labro (B. Prati). 

Pesi patto; 1. Silvagni (C.U.S. 
Roma), 2. Petrosino (B. Prati). 
3. Miotti (B. Prati). 

Pesi piuma: 1. Colitti (CU.S. 
Roma). 2. Caretti (B. Prati). 3 . 
Sorretti (B. Prati) 

Pesi leggeri: 1. Giorgi (Auda
ce). 2. De Carolis (CUS Roma), 
3. Guerrini (CUS Roma). 

Pesi medio leggeri: 1. Crescim-
benl (Audace). 2. Guantiera (B. 
Prati), 3. Carusi (Audace). 

Pesi medi: 1. Avio (B. Prati). 
2. Tornassi (Audace). 3. Di Fran
cesco (B. Prati). 

Pesi medio mossimi: 1 Pandol-
ftni (B. Prati). 2. Montanari (Au
dace). 

Pesi massimi: 1. Becchio (B. 
Prati). 2 Miglio (Audace). 

La classifica per società: 1. Bor
go Prati, punti 33: 2. A S . Auda
ce. p. 23: 3. CUS Roma p. 14 : 
4 Ospedalieri. 

Questa sera alle 21 
ULTIMA REPLICA 
del dramma di 
Itcìtolt B I t l X I I 1 

Una cronaca della guerra 
dei Trentanni con 

CESARINA GHERALD1 
SERGIO TOFANO 
GAETANO VERNA 
FRANCA MAR ESA 
Renzo GIOVANPIERO 
MARIO MALO ESI 
Marisa MANTOVANI 

Scene di Teo Otto; Alusi-
che di Paul Dessau; Costu
mi di Renato Guttuso; Regia 
di Luciano Lucignani. 

OPERA: Domani alle 20.30: «Cre
puscolo degli Dei» di Riccardo 
Wagner. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Elena Giusti - Tognazzi < Ciao 
fantasma! >. 

PIRANDELLO (tei. 555153): Ore 
21: C i a del Teatro Ital. diretta 
da Zennaro «Dal tuo al mio». 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuoi ». 
Prezzi ribassati. 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. Chec-
co Durante « Un terno secco ». 

SATIRI: Ore 21. ultima replica 
a prezzi popolari con « Madre 
Coraggio» di Brecht, regia di 
Luciano Lucignani, con Cesa
rina Gherardi, Sergio Tofano, 
Franca Maresa. Gaetano Verna, 
Renzo Giovampietro. ecc. Pre
notazioni all'Arpa-Cit: 684.316 e 
al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21.15: «Ninotchka». 
con Milly, A. Rimoldi. Riva. 
M. Siletti (novità). 

VARIETÀ* 
Alhambra: La donna del porto 

e rivista 
Altieri: Il diavolo nella carne 

e rivista 
Ambra-Iovinelli: Alcool e rivista 
La Fenice: Ragazze viennesi e 

rivista 
Principe: Signori in carrozza 

e rivista 
Ventun Aprile: Manto e moglie 

e rivista 
Volturno: Cuore ingrato e rivista 

Ariston: Ho scelto l'amore 
Astoria: Gigolò e Gigolette 
Astra: Tempo felice 
AUante: I miserabili 
Attualità: Quebec 
Augustus: Il re della Luisiana 
Aurora: Desiderio proibito 
Ausonia: Gigolò e Gigolette 
Barberini: Ho scelto l'amore 
Bernini: Frutto proibito 
Bologna: Il grande gaucho 
Brancaccio: Il grande gaucho 
Capitol: Androclo e il leone 
Capranlca: Scaramouche 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: Kangaru 
Centrale: Lui e lei 
Cine-Star: Come vinsi la guerra 
Clodio: Lui e lei 
Cola di Rienzo: Perfido invito 
Colonna: Domani è un altro 

giorno 
Colosseo: L'allegra fattoria 
Corallo: Furia e passione 
Corso: La provinciale 
Cristallo: I tre corsari 
Delle Maschere: Le belle della 

notte 
Delle Terrazze: Ricca giovane e 

bella 
Del Vascello: Carica eroica 
Diana: La sirena del circo 
Doria: La montagna dei 7 falchi 
Eden: Non è vero ma ci credo 
Espero: Non mi ucciderete 
Europa: Scaramouche 
Excelsior: La grande passione 
Farnese: Fuoco alle spalle 
Faro: Bellezze a Capri 
Fiamma: Edouard e Caroline 
Fiammetta : No room for the 

Groom 
Flaminio: I miserabili 
Fogliano: Il grande gaucho 
Fontana: L'arcipelago in fiamme 
Galleria: Contro tutte le bandiere 
Giulio Cesare: La fiammata 
Golden: Il falco di Bagdad 
Imperiale: Le nevi del Chihman-

giaro 
Impero: Tramonto d'amore 
Induno: La voce nella tempesta 
Ionio: Ultima preda 
Iris: Il brigante di Tacca del Lupo 
Italia: Primavera di sole 
Manzoni: Show Boat 
Massimo: Il bandolero stanco 
Mazzini: Amleto 
Metropolitan: Ho scelto l'amore 
Moderno: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Moderna Saletta: Quebec 
Modernissimo: Sala A: Le belle 

della notte; Sala B: Venere e 
il professore 

Nuovo: Aspettami stasera 
Xovocine: Non mi ucciderete 
Odeon: Il bandolero stanco 
Odescalchi: Morte di un commes

so viaggiatore 
Olympia: Scarpette rosse 
Orfeo: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Ottaviano: Stringimi forte fra le 

tue braccia. 
Palazzo: Capitan Kidd 
Parioli: Il magnifico scherzo 
Planetario: Rass. Internazionale 

del documentario 
Plaza: Tempo felice 
Plinius: Art. 519 Codice Penale 
Preneste: Tramonto d'amore 
Quirinale: Il dottor Knock 
Qulrlnetta: Quo vadis 
Reale: Il grande gaucho 
Rex: Il piacere 
Rialto: Ragazze inquiete 
Rivoli: Quo vadis 
Roma: I pirati di Barracuda 
Rubino: L'autocolonna rossa 
Salario: Il cavaliere di Lagardere 
Sala Umberto: Gli 11 moschettieri 
Salone Margherita: L'importanza 

di chiamarsi Ernesto 
Savoia: La giostra umana 
Silver Cine: Vedi Napoli e poi 

muori 
Smeraldo: Totò cerca casa 
Splendore: Via col vento (15 e 

20.30) 
Stadium: L'autocolonna rossa 
Supercinema: Le nevi del Chili-

manglaro 
Tirreno: Le belle della notte 
Trevi: La croce di Lorena 
Trianon: Gli 11 moschettieri 
Trieste: Viva Zapata 
Tuscolo: Il segreto del lago 
Verbano: Totò e le donne 
Vittoria: II grande cielo 
Vittoria Ciampino: Doppio gioco 

ANNUNCI SANITARI 
I> COMMKttClALi Ut 

A. ASTIGIANI CaotO «vendono 
cameraietto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, f a 
cilitazioni - l a r d a 31 (dirimpet
to Bnal) TOM 

ACQUISTO rottami ferro, me
talli. Vendo ferro da lavoro usa
to. Lamiere, reti Ietto, recinto. 
Prezzi imbattibili. Telefono 776144. 
Casilina 291. 

CINEMA 
A.B.C.: La macchina ammazza-

cattivi 
Acquario: Quando le signore si 

incontrano ,"~~ 
Adrlacine: Le mille e una notte A. 
Adriano: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Alba: Carica eroica 
Alcyone: Rodolfo Valentino 
Ambasciatori: Il magnifico scherzo 
Attiene: Il bandito di York 
Apollo: L'autocolonna rossa 
Appio: Il grande gaucho 
Aquila: Il bandito di York 

GUADAGNERETE 12.292 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53. Palermo. 

«1 A U T O - C I C U - S f O K l L. 12 

AUTISTI Autotrenistl pro
vetti diverrete iscrivendovi alle 
Autoscuole « Strano >. Emanuele 
Filiberto 60. Reboris. 200474 

»> Muttll.1 i . Ut 

Arcobaleno: Portrait d'un assassm 
Arenala: Lo sfruttatore 

A. ATTENZIONE!! Gallerie m o 
bili B AB USCI II! Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can-
tù, Lissono. Meda, Glussone. Co
lossale ^ a s s o r t i m e n t o MOBBLI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
ro (Cinema Eden). 

Rinascita 
123) ARTIGIANATO la 

—. 

COLORIF1CO ASTIGIANO Vende 
pittare - Diacene . olio uno, prez
zi fabbrica. Grand) facilitazioni 
pagamento Via Lucani, I» (Te
lefono 491.M5) 4475 

62 Appendi^ «felPUarit* 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r • ni a n s o 
di IIONOKE9 DE BALZAC 

i fi 

L* abituale spensieratezza 
di quella gecte egoista che, 
l'indomani, avrebbe trovato 
negli avvenimenti quotidiani 
di Parigi un'altra preda da 
divorare, riprese II soprav
vento, e la stessa signora 
Vauquer si lasciò cullare dal
la tperano. che si manifestò 
attraverso la voce della Sil-
viotta. 
' Quel giorno doveva essere, 
•no a sera, una fantasmago
ria per Eugenio, il quale, no
nostante la sua forza di ca
rattere e la solidità del suo 
cervello, Don sapeva più co
ma classificare le idee quan
do ai trovò in carraoB al 

di papa Gortot, i cui 
Uadivaoo un'insolita 

letizia e risuonavano al suo 
orecchio, dopo tante emozio
ni. come le parole che si odo
no in sogno. 

— Da stamane è finita. 
Pranziamo tutti e tre insie
me; insieme, capisce? Sono 
quattro anni che non pranzo 
con la mia Delfina. la mia 
Delfinetta. e ora l'avrò tutta 
per me. per un'intera serata! 
Siamo in casa sua, Rastignac, 
fin da stamane, e io ho lavo
rato come un facchino, in 
maniche di camicia; ho aiuta
to a trasportare i mobili. Ah, 
ah. lei non sa quanto essa 
sia graziosa a tavola; si occu
perà di me: «Prendi, babbo, 
mangia un po' di quatto, è 
buono»; • allora io non 

o più mangiare. Oh. da 
quanto tempo non sono stato 
tranquillamente con lei co* 
me lo saremo ora! 

Ma, insomma — disse 
Eugenio; — oggi il mondo va 
alla rovescia? 

— Alla rovescia? — ribat
tè papà Goriot. — Ma se non 
è mai andato cosi bene! Nel
le strade non vedo che visi 
allegri, gente che si scambia 
strette di mano e che si ab
braccia; persone felici come 
se andassero tutte a pranzo 
dalle loro figlie, a scroccarsi 
il bei desinaretto ch'essa ha 
ordinato in mia presenza ai 
capocuoco del Caffè degli In
glesi. E del resto accanto a 
lei anche l'aloe sarebbe dolce 
come il miele! 

— Mi sembra di rinascere 
— sospirò Eugenio. 

— Ma corri, dunque, coc
chiere — gridò papà Goriot 
aprendo il vetro anteriore. — 
Va più in fretta; ti darò cen
to soldi per bere se mi por
terai in dieci minuti dove 
tu sai. 

Udendo la promessa, l'uomo 
attraversò Parigi con la ra
pidità di un lampa 

— Non cammina, questo 
cocchiere — ripeteva papà 
Goriot 

— Ma insomma, dove mi 
conduca? — gli domandò Ea-

— A casa sua — rispose 
Goriot. 

La carrozza si fermò in via 
d'Artois. Il vecchio scese per 
primo e gettò dieci franchi 
al cocchiere con la prodiga
lità di un vedovo che. nel 
parossismo del piacere, non 

bada più a nulla. 
— Su. saliamo — disse a 

Rastignac facendogli attra
versare un cortile e guidan
dolo alla porta di un appar
tamento posto al terzo piano, 
sul retro di una casa nuova 
e di bell'apparenza. Papà Go

riot non ebbe bisogno di suo
nare poiché Teresa, la came
riera della signora di Nucin-
gen, apri la porta; ed Euge
nio si trovò in un delizioso 
appartamentino da scapolo. 
composto d'una anticamera, 
un salotto, una camera da 

tra le ss» 

Ietto e uno studio con vista 
sul giardino. Nel salotto, che 
per mobilio e ornamenti po
teva sostenere il confronto 
con quanto potesse esservi di 
più bello e di più aggraziato, 
egli scorse, al lume delle can
dele, Delfina, che si alzò da 
una poltrona accanto al fuo
co. collocò il parafuoco di
nanzi al cammino e gli disse 
con un tono di voce colmo di 
tenerezza: 

— Abbiamo proprio dovu
to venirla a cercare, signore 
che non capisce nulla! 

Teresa uscì, e allora lo stu
dente prese Delfina tra le 
braccia. la strinse appassio
natamente e pianse di gioia. 
Quell'ultimo contrasto tra d ò 
che vedeva e ciò che aveva 
visto prima, in un giorno in 
cui tante traversie avevano 
affaticato il suo cuore e la 
sua mente, gli provocò un ac
cesso di depressione nervosa. 

— Lo sapevo che ti ama
va — sussurrò papà Goriot 
a sua figlia mentre Eugenio 
accasciato, giaceva nella pol
trona senza poter profferire 
verbo n i rendersi conto del 
modo con cui quell'ultimo 
colpo di baebetta era stato vi
brato. 

— Ma venga a vedere! — 
esclamò la signora di Nucin-
gen prendendolo per mano e 
conducendolo in una stanza 

in cui i tappeti, i mobili e 
i minimi particolari gli ram
mentarono, in proporzioni ri
dotte, quella di Delfina. 

— Manca un letto — osser
vò Rastignac 

— Sissignore — rispose la 
donna arrossendo e stringen
dogli la mano. 

Eugenio la guardò e com
prese. benché fosse tanto gio
vane. quanto vero pudore po
tesse celarsi nel cuore di una 
donna innamorata. 

— Lei è una di quelle crea
ture che bisogna edorare in 
eterno — gli sussurrò e l -
l'orecchio. — Sì. oso dirglie
lo perchè ci comprendiamo 
cosi bene: più vivo e since
ro è l'amore, e più dev'esse
re velato, misterioso. Non 
confidiamo a nessuno il no
stro segreto. 

— Oh. non sarò « qualcu
no». io! — borbottò papà 
Goriot. 

— Tu sai benissimo che sei 
«ot, tu_„ 

— Ah. ecco quel che vole
vo! Non farete caso a me, 
newero? Io andrò e verrò co
me uno spiritello indulgen
te che si trova dovunque e 
che si sa che c'è. senza ve
derlo. Ebbene. Delfinetta. Ni
netta. Dedel. non avevo ra
gione di dirti: e In via d'Ar
tois c*è un bell'appartamen
to, ammobiliamolo per lui! ». 

| E tu non volevi! Ah. sono io 
l'autore delia tua gioia, cosi 
come sono l'autore dei tuoi 
giorni; I padri devono sem
pre dare per essere felici: da
re sempre, è questo che ci fa 
padri! 

— Come? disse Eugenio. 
— Sicuro, essa non vole

va, temeva che si facessero 
delle chiacchiere, come se la 
gente valesse quanto la fe
licità! Ma se tutte le donne 
sognano di fare ciò che fa lei... 

Papà Goriot parlava da so
lo, poiché la signora di Nu-
cingen aveva accompagnato 
Rastignac nello studio, dove 
echeggiò il rumore di un ba
cio, per quanto lievemente 
scoccato. Quella stanza era 
adeguata all'eleganza dell'ap
partamento, nel quale, del re
sto. non mancava nulla. 

— I suoi desideri sono stati 
esattamente indovinati? — 
domandò la signora rientran
do nel salotto per mettersi a 
tavola. 

— Sì, — disse egli; — an
che troppo bene. Ahimè, que
sto lusso così completo, questi 
bei sogni realizzati tutta la 
poesia di una vita giovane 
ed elegante, li sento troppo 
per non meritarli; ma non 
posso accettarli da lei, e sono 
ancora troppo povero per— 

(Continua) 
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L*ULTIMA FASE DEI LAVORI DI M O N T E C I T O R I O 

Clement Oottwald commemorato 
alla Camera dal compagno Longo 

Governo e Presidenza si associano - La legge Nasi contro la rieleggibilità dei 
gerarchi fascisti nuovamente rinviata per far posto alle variazioni al bilancio 

La Camera ha iniziato ieri 
l'ultima tornata di questa legi
slatura in piena atmosfera pre
elettorale e ciò sia per la ma
teria in discussione nell'aula di 
Montecitorio sia perchè l'as
semblea era visibilmente im
pressionata dall'eco dei fatti 
straordinari avvenuti dentro e 
fuori il Senato. 

La seduta ha avuto inizio con 
la solenne commemorazione del 
compagno Clement Gottwald 
La figura di questo grande com
battente proletario che ha spe
so l'intera vita sua nella lotta 
per l'emancipazione e l'indi
pendenza del popolo cecoslo
vacco, è stata rievocata con no 
bili parole dal compagno Luigi 
Longo, vice-segretario del PCI 
Nato da famiglia poverissima, 
dice Longo, e cresciuto tra gli 
stenti e la miseria, Gottwald si 
impegnò sin da giovanissimo 
nella lotta contro l'oppressione 
asburgica. La lotta per la libe
razione nazionale temprò il suo 
animo ed egli da ogni punto di 
vista può esser considerato fra. 
tello e compagno del nostro eroe 
nazionale Cesare Battisti. Ben 
presto il compagno Gottwald 
comprese, alla luce delle sue 
prime esperienze politiche, che 
la conquistata indipendenza na. 
zionale poteva esser difesa sol
tanto dal popolo e con il po
polo egli combattette aspre e 
difficili battaglie. 

Quando la Cecoslovacchia fu 
direttamente minacciata da Hi
tler, Gottwald fece appello al
le forze popolari e nazionali per 
la formazione di un fronte na
zionale capace di salvaguarda
re l'indipendenza e la libertà 
della sua patria. Noi antifasci
sti, continua Longo nel silenzio 
dell'assemblea, noi antifascisti 
italiani in lotta per l'indipen
denza e la libertà del nostro 
Paese riconoscemmo in Got
twald e nelle masse popolari 
cecoslovacche i nostri amici e 
i nostri compagni. A Monaco i 
governi di Francia e Inghilter
ra capitolarono di fronte a Hi
tler. Gottwald denunciò quel 
tradimento e proclamò che il 
Partito comunista cecoslovacco 
avrebbe continuato senza esita. 
re la lotta per l'indipendenza e 
la libertà. Allora noi ricono
scemmo in Gottwald un prezio
so alleato. 

Durante la guerra antifasci
sta, Gottwald prese l'iniziativa 
della formazione di un eserci
to cecoslovacco di liberazione e 
di un esercito partigiano. Allo
ra noi partigiani italiani sen
timmo che un'altra forza poten
te si era affiancata a noi nella 
lotta comune contro il nazismo. 
Fu allora che, rispondendo al
l'appello di Gottwald, i gruppi 
di militari cecoslovacchi por
tati dai nazisti in Italia e utiliz. 
zati come truppe d'occupazione, 
si unirono a noi e la fraternità 
d'armi della prima guerra mon
diale tra i patrioti italiani e i 
patrioti cecoslovacchi trovò una 
conferma nella seconda. 

A liberazione avvenuta, pro
segue Longo, Gottwald fu l'ani
matore del governo nazionale 
che si accinse all'opera di rin
novamento e di ricostruzione. E 
fu Gottwald che guidò la lotta 
delle masse cecoslovacche con
tro i piani di rivincita dei rea
zionari annidati in quel gover-i 
no. Sotto la guida di Gottwald 
fa Cecoslovacchia ha compiuto 
il primo piano quinquennale che 
ha assicurato il benessere al pò. 
polo e aperto la via al sociali
smo. Gottwald lascia un prezio
so insegnamento ai lavoratori, 
ai democratici, ai patrioti di 
tutto il mondo. Egli lascia lo 
esempio di tutta una vita spesa 
al servizio del popolo. Con ani
mo commosso e riconoscente — 
conclude Longo — noi additia
mo questo esempio al popolo 
italiano. 

A nome del governo il sotto
segretario BUBBIO si associa 
al cordoglio dell'assemblea e in . 
fine il vice-presidente MARTI
NO annuncia che farà perveni
re al Parlamento cecoslovacco 
le condoglianze della Camera 
italiana. 

la k f f * Nasi 
L'assemblea riprende ora il 

suo normale lavoro. Al terzo 
punto all'ordine del giorno è 
iscritta la proposta di legge fir
mata dall'on. Nasi e da depu
tati di ogni parte (eccezion fai . 
ta per i d.c e le destre) che 
mira a prolungare per altri cin
que anni la norma che vieta ai 
gerarchi fascisti di essere eletti 
al Parlamento. Grande è l'atte
sa per questa discussione, sia 
per l'importanza della proposta, 
sia perchè dieci giorni prima 
molti democristiani, ribellando
ti agli ordini di Gonella avevan 
fatto si che il tentativo di sep
pellirla andasse fallito. Appare 
quindi giusta la richiesta, avan
zata dall'on. NASL di invertire 
l'ordine del giorno e dì discute
re per prima questa proposta. 
Ma i d'rigenti d. e. sono con
trari Quando si procede «Ha 
votazione l'esito è talmente in
certo che ricorrerealla votazio
ne per divisione. I deputati si 
a.spor.£-r.o ne: .rettori di s"n,-
str? e di destra, a seconda che 
vogliano o no la discussione im
mediata della proposta Nasi. La 
tesi dei clericali prevale per po
chissimi voti, grazie all'assen
za di quasi tutti i socialdemo
cratici. 

Il rinvio della legge Nasi con
sente ai clericali di porre in di
scussione una legge che ad ess^ 
sta molto a cuore. Si tratta di 
variazioni all'attuale bilancio 
per un importo complessivo di 
111 miliardi. Come si vede su
bito si tratta di una somma in-
gentissima che sconvolge l'in
tero bilancio. Per di più, dei 111 
miliardi ben 7 miliardi e 347 
milioni riguardano le spese per 
le prossime elezioni. 

I compagni LOMBARDI Cpsi» 
e CAVALLARI (pei) fanno su
bito rilevare una prima irrego
larità. Di questa legge bisogne
rebbe discutere senza che sia 
stata neanche scritta una rela
zione. come d'obbligo. D vice-
presidents MARTINO non ac

cetta però questo rilievo asse
rendo che si può discutere an
che in base ad una relazione 
orale che vien fatta subito do
po dall'on. VICENTINI (d.c) . 
Si apre quindi la discussione, 
nella quale intervengono i com
pagni CAVALLARI (pel) e 
LUZZATTO (psi). Il primo cri. 
tica con forza il sistema invalso 
di presentare alla Camera va
riazioni che alterano o addirit
tura sconvolgono i bilanci già 
approvati. Ciò accade perchè il 
governo intende sottrarsi al 
controllo parlamentare e di
sporre dei fondi dello Stato a 
suo piacimento. 

I t spesa ettttoroli 
Luzzatto si sofferma soprat

tutto sulle spese per le elezio
ni. Egli nota che queste spese 
avrebbero già dovuto essere in
serite nel bilancio normale. Se 
ciò non è stato fatto vuol dire 

che tali spese vanno messe In 
relazione con le esigenze par
ticolari della legge truffaldina. 
Ma dal momento che questa 
non è stata ancora approvata 
non è possibile ancora decidere 
le relative spese. Luzzatto nota 
tra l'altro che le variazioni pre
vedono una spesa esorbitante 
par non meglio precisati « m o 
vimenti della forza pubblica»: 
ben 2 miliardi e 800 milioni. 

Dopo questi due discorsi ha 
inizio lo svolgimento degli or
dini del giorno che si potrae in 
una lunga seduta notturna. In 
questa sede numerosi oratori 
di Opposizione chiedono che 
l'una o l'altra delle nuove spe
se previste nella variazione e, 
in primo luogo i maggiori stan
ziamenti per la polizia, siano 
destinati invece a sopperire ad 
altre e ben più urgenti e giu
ste necessità: miglioramenti e-
conomici per gli statali, appli

cazione della legge sulla tutela 
fisica della lavoratrice madre, 
aiuti agli alluvionati, assistenza 
per la lotta antitubercolare ecc. 
In questo dibattito, nel quale 
Intervengono 1 compagni CRE-
MASCHI, BOTTONELLI, OR-
TONA, CLOCCHIATTI, AUDI. 
SIO, FAILLA, Nadia SPANO, 
TAROZZI, TURCHI e RICCI la 
intera politica finanziaria del 
governo viene sottoposta a cri
tica. 

Nel replicare all'Opposizione 
11 relatore VICENTINI (d.c.) e 
il sottosegretario al Tesoro A-
VANZINI sostengono che le va
riazioni di bilancio sono non so. 
lo utili ma giuste e adeguate 
alle necessità dello Stato, anche 
quella che mette oltre sette mi
liardi a disposizione del gover
no per utilizzarli non si sa bene 
se per scopi elettorali o eletto
ralistici. 

Alle 23,40 il seguito della di
scussione è staio rinviato al po
meriggio di oggi. 

I nuovi sviluppi 
della vertero ferroviaria 
Il Sindacato Ferrovieri Ita

liani (aderente alla CGIL) ho 
smentito ieri, definendola «de
stituita di ogni fondamento», 
la notizia, diramata da una 
agenzia e riportata da alcuni 
giornali, secondo In quale il 
SFI avrebbe in animo di at
tuare speciali manifestazioni 
di protesta1 nella seconda de 
cade del mese di aprile. La 
notizia — dice il comunicato 
del SFI — « tende chiara
mente a creare artificiose 
confusioni per influire sulla 
necessaria serenità dì giudi
zio di coloro che hanno la re 
sponsabilità sindacale del de
licato settore ferroviario. E' 
certo che i rapporti tra A m 
ministrazione e ferrovieri so 
no estremamente tesi per il 
rifiuto governativo di accet
tare perfino la proposta su 
bordinata dell'acconto mensi
le, ma è assolutamente in 
tempestivo affermare .fin da 
ora la nuova fase di lotta e 
il suo carattere, che saranno 
decisi d a l l e organi77azloni 
sindacali a tempo opportuno 
e unitarinmente ». 

L'intersindacale ferroviario 
— annuncia il comunicato — 
ha invitato tutti i deputati ed 
adoperarsi per l'immediata 
approvazione della mozione 
Di Vittorio, relativa all'ac
conto di L. 5000 mensili. 

LA LOTTA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL PANE E DELLA PRODUZIONE 

100 giorni di lotta alle Acciaierie di Terni 
I minatori di Ribolla restano nei pozzi 

/ 150 lavoratori licenziati dalla Magona di Piombino continuano a recarsi in fabbrica 
Situazione gravissima a Sestri — La riunione del Comitato centrale della F.I.O.M. 

Nel quadro della grande 
lotta nazionale che i lavora
tori conducono contro i l i 
cenziamenti e le smobilita
zioni delle fabbriche, la s i 
tuazione più acuta è sempre 
quella determinatasi nel se t 
tore metalmeccanico. 

A Terni, sono già 100 gior
ni che i 700 licenziati delle 
Acciaierie continuano a re 
carsi al lavoro senza perce
pire un soldo di paga. Vari 
scioperi di 24 ore e nume
rose astensioni dal lavoro 
hanno posto il problema delle 
Acciaierie all'attenzione di 
tutto il Paese. 

La C I . delle Acciaierie ha 
lanciato alle maestranze un 
appello per una « giornata 
della solidarietà » a favore 
dei 700 licenziati. 

A Piombino, ieri mattina, i 
150 licenziati della Magona si 
sono recati come al solito al 
lavoro, rifiutando di accetta
re il provvedimento di l icen
ziamento. Al le 10 in punto, 
poi, mentre cinque giovani 
lavoratori issavano sul più 
alto deposito della fabbrica 
una bandiera tricolore, la s i 
rena. che un drastico prov
vedimento della P.S. aveva 
proibito venisse azionata, ha 
annunciato con ululati inter

mittenti che i lavoratori era
no entrati in sciopero. Lo 
sciopero è proseguito fino alle 
11 e mezza per protestare 
contro i licenziamenti. 

In serata è partita alla 
volta di Roma una delega
zione che recherà al Senato le 
150 lettere dei licenziati ed 
esprimerà la ferma opposi-

£ I E FABBRICHE CHIUDONO 

IMONOPOÌIACCUMULANO 
COLOSSALI PROFITTI 

Mentre le fabbriche sono 
investite da un'ondata di 
smobilitazioni e migliaia di 
lavoratori sono gettati sul 
lastrico, 1 grandi monopoli 
Industriali accumulano pro
fitti giganteschi. Ecco 1 pro
fitti UFFICIALMENTE A N 
NUNCIATI da alcuni tra i 
massimi monopoli per l'eser
cizio 1952: 
Montecatini 7,9 miliardi 
Snia-Vtscosa 3,5 » 
Edison 5,5 » 

I monopolisti Ingrassano 
sulla crisi del Paese! 

Nazionalizzazione! 

35.000 abitanti di 
alla legge Tuba

zione dei 
Piombino 
voti. 

A Sestri (Genova) , da o l 
tre tre mesi j lavoratori del 
Bagnara Ferriera e Bagnava 
Ferroviario e da dieci giorni 
i lavoratori del Metallurgico 
Ligure si trovano all'interno 
delle rispettive fabbriche a b 
bandonate dai padroni e p o 
ste in liquidazione. Si tratta 
di 1305 lavortorl (650 il B a 
gnara e 655 il Metallurgico) 
che dovrebbero essere gettati 
sul lastrico, dato che i p a 
droni delle due fabbriche — 
il grande industriale Bagna
ra genero del deputato social
democratico Paolo Rossi e il 
banchiere Cernit i , uno dei 
magnati della finanza a G e 
nova — hanno stabilito che 
proseguire la produzione si 
derurgica non è più conve
niente dato l'entrata in v i g o 
re del piano Schuman. 

Nello spazio di pochi mesi, 
a Sestri l'OTO è stata l iqui
data, il Bagnara e il Metal
lurgico dovrebbero chiudere, 
mentre la Sangiorgio, nella 
quale sono occupati attual
mente 3800 lavoratori vede i 
suoi impianti lavorare al 25 
per cento della capacità prò-

Faruk espulso dall ' I tal ia? 
L'Egitto ha protestato per le attività politiche svolte nel nostro 
Paese dall'ex-re - lì governo italiano smentisce di aver dichiarato 
Faruk « indesiderabile » - Narriman è giunta in volo al Cairo 

CAIRO, 23 — Una i miele a condizione che non 
autorevole del Mini- svolgesse attività politica; i n 

vece la pubblicazine d?l bol
lettino ed altre azioni di 

IL 
fonte 
stero degli Esteri ha comuni 
cato oggi che il governo egi 
ziano ha protestato nei r i 
guardi dell'Italia per la per
manenza dell'ex-re Faruk sul 
suolo italiano e che il gover
no italiano, accogliendo la 
tesi egiziana, ha comunicato 
a Faruk che la sua perma
nenza in Italia è « indeside
rabile >. 

Secondo la medesima fonte 
la protesta egiziana sarebbe 
motivata dal fatto che Faruk 
pubblica in Italia un bollet
tino di notizie contrario a l 
l'Egitto e al regime di N a -
ghib, sulla base di informa
zioni ricevute attraverso la 
radio dello Stato di Israele. 

La fonte governativa eg i 
ziana ha rilevato che l'Egitto 
a suo tempo diede asilo al-
l'ex-re italiano Vittorio Ema-

Faruk vengono considerate 
dal governo egiziano come 
attività politica. 

Frattanto Narriman, la m o 
glie di Faruk che ha clamo
rosamente abbandonato l 'ex-
re in questi giorni, è giunta 
questa notte al Cairo prove
niente da Ginevra a bordo 
di un aereo della « A i r I n 
dia », accompagnata dalla 
madre e dalla signora Groux, 
dama di compagnia. Erano ad 
accoglierla alcuni membri 
della sua famiglia, fra cui lo 
zio Mustafà Sadek, che l'ha 
affettuosamente baciata. 

Dopo aver posato per i fo 
tografi, l 'ex-regina è salita 
in macchina senza passare 
per le consuete formalità do
ganali, ed è stata condotta 

MENTRE TASSA I LAVORATORI 

Vanoni ha esentato 
Faruk dalle imposte! 

La direzione generale delle 
imposte àtrette del mmistero 
delle Finanze ha emanato a 
tutti gli uffici periferici la se
guente circolare n. 552256, in 
data 14 qennaio 1953: 

w Per conoscenza a norma, si 
comunica che al re d'Egitto 
Fuad II, all'ex re Faruk e al
l'ex re delTAfganutan Aman 
Ullah, sono state concesse ta
lune agevolazioni tributarie. 

Per quanto concerne i tributi 
ordinari, i predetti possono 
fruire, «ad peraonem», con 
earlusione, quindi dei familiari, 
dell'esenzione delle imposte di 
ricchezza mobile e complemen
tare, non estensibile, peraltro, 
ad attività industriali e com
mercial: eventualmente eserci
tate in Italia a titolo privato*. 

L'inaudita circolare viola le 
norme vigenti, secondo le quali 
tutti gii stranieri che vivono 
nel nostro Paese debbono pa
rar» all'erario le regolari fai-
post* tulle loro ricchezze; Fa-
mie e Aman UUah, invece — 
a parte il piccolissimo Fuad 
— sono semplicemente dei pri
vati cittadini ricchissimi che si 
sono trasferiti a» tela» 
ragioni politiche In Io*» 

re U ministero di Vanoni sta-
biluce una scandalosa esenzio
ne totale proprio da quelle im
poste che gravano invece su 
chi lavora, sugli operai, sugli 
impiegati, sui professionisti; è 
da notare che negli scorti gior
ni i! ministero delle Finanze 
aveva inasprito l'applicazione 
dell'imposta svi redditi abbas
sando da hre 600400 annuali a 
lire 480A00 a limite dell'esen
zione della complementare e 
colpendo cori l redditi di la
voro! 

In termini più strettamente 
finanziari (a parte la conside
razione preliminare che i tre 
personaggi avrebbero già do
vuto pagare imposte ben più 
jr»wi di quelle che prima pa
gavano se m Italia vigesse un 
sistema tributario teso a col
pire le grandi ricchezze patri 
montali e non basato invece 
sulle imposte dirette, che si ri
versano sulla massa dei coitf»-
matori) si p**d calcolare che la 
ricchezza. mobile • ta comple
mentare arrehbero dovuto for
nire mi fisco «n gettito annuo 
valutabile a parécchi» centi
na** di muntami » forse m> ««al
che «WHardo. 

sotto la scorta di quattro uffi
ciali dell'esercito alla vil la 
della madre a Heliopolis. 
Narriman e la madre sono 
rimaste sveglie per tutto il 
tempo del vo lo senza scalo 
da Ginevra al Cairo. Il ba 
gaglio dell 'ex-regina compo
sto di 17 colli, è r imr' 'o a l 
l'aeroporto per un esame do 
ganale. 

I giornali egiziani di s ta
mane non pubblicano alcuna 
fotografìa sull'arrivo del l 'ex-
regina al Cairo. Il giornale 
Al Goumhur Al Masri scrive 
che Narriman otterrà il d i 
vorzio e che per consiglio 
della madre la e x sovrana 
avrebbe accettato la condi
zione imposta da Faruk e c k s 
di non reclamare la custodia 
del figlio. Secondo il giornale 
Al AfiSTi le autorità egiziane 
avrebbero autorizzato Narri
man a rientrare al Cairo 
soltanto dietro promessa for
male che l'ex sovrana vivrà 
in Egitto come una comune 
cittadina. 

duttiva. Anche i! cantiere 
navale Ansaldo ha la pro
spettiva immediata di r ima
nere senza lavoro (si calcola 
che gli scali resteranno vuoti 
col prossimo settembre) e 
sono quindi altri 5.000 i la 
voratori minacciati dal l icen
ziamento. 

Per esaminare la situazione 
di crisi in cui versa il settore 
metalmeccanico e per defini
re le rivendicazioni dei m e 
tallurgici. -si è riunito dome
nica il Comitato della FIOM, 
sui lavori del quale daremo 
domani un'ampia informa
zione. 

Anche nel settore delle m i 
niere la crisi sta assumendo 
aspetti sempre più gravi. Nel 
pomeriggio di ieri, allo sca
dere del primo turno, i m i 
natori di Ribolla (Grosseto) 
s i . sono, rifiutati di uscire 
dalla miniera e sono rimasti 
in fondo ai pozzi per prote
stare contro l'atteggiamento 
del monopolio Montecatini 
che continua a licenziare l a 
voratori in tronco, sottraen 
dosi ad ogni trattativa con le 
organizzazioni sindacali. Per 
dimostrare la volontà l iqui-
datrice del grande monopolio 
nei confronti di questa gros
sa miniera, basterà dire che, 
mentre verso la metà del '52 
Ribolla impiegava oltre 2300 
lavoratori, questi sono ormai 
ridotti a 1300. Le tre orga
nizzazioni sindacali s o n o 
concordi nel sostenere l'azio
ne delle maestranze in difesa 
della miniera. 

I RISULTATI DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

Vit tor ia delle liste popolari 
In Piemonte* Toscana e Lazio 

Continua il regresso della Democrazia Cristiana - Clamoroso successo a Cittaducale della lista 
«Vanga e stella» - Riconquistato dalle sinistre anche II collegio provinciale di ComaecMo Ostellato 

L'ufficio stampa del Mini
stero degli Esteri italiano, al 
quale ci siamo rivolti per 
avere conferma del ia notizia 
data dal portavoce del Mini
stero degli Esteri egiziano, 
ha dichiarato che «ulta r i 
sulta s u une protetta, del go
verno di Naghib e ha smen
tito che il governo italiano 
avrebbe dichiarato Faruk 
« indesiderabile » non essen
do ujffìcialmi?nre intervenuto 
alcun fatto nuovo. 

N d b r s i M 4 NagNb 
set (ante * Seei 

WASHINGTON. 33. — In un 
articolo pubblicato oggi 'lai pe
riodico americano • U. S- Netta 
and World Repert » li pruno mi
nistro egiziano, generale Naghib 
afferma che egli e porrebbe ade
rire ad un accordo il quale pre
veda la difesa della zona del Ca
nale di Suez da parte della 
NATO* purché, prima di tutto. 
la Gran Bretagna, ritirata» la 
forza dalla sona In parola. 

Neguib aggiunge: « prima di 
decidere sulla politica da segui
re, u> devo esser» attrettentò li
bero quanto voi. Abbiamo dato 
un grande contributo m tutte e 
due le guerre mondiali ma per 
tutta ricompensa abbiamo otte
nuto soso sa ummaumnsa 
Oro» mteagnn net nostr» 

I congressi del la donna 
a Rovigo e Genova 
Migliaia di delegate di tutti 1 

Comuni della Provincia hanno 
partecipato Ieri al Congresso del
la donna palesana. al quale sono 
intervenute anche la on. Maria 
Maddalena Rossi e la rappresen
tante delle donne svedesi, Wal 
Britt Igne. 

Il Congresso, che ha esaminato 
1 problemi, le rivendicazioni e le 
lotte sostenute dalle donne pole
sine in difesa dell'imita della fa
miglia e contro i pericoli di 
guerra, si è concluso con un im
portante discorso dell'on. Maria 
Maddalena Rossi. 

Dopo 1 Congressi di La Spezia, 
Savona e Imperia, si è svolto ve
nerdì e sabato scorso il Congresso 
provinciale delle donne genovesi, 
convenute da tutta la Liguri». 

Dal Congresso, che ha affron
tato i pi vari e dibattuti proble
mi della vita femminile, è emer
so l'impegno di difendere con 
maggior vigore la pace 

Numerose amministrazioni 
sono state conquistate anche 
domenica scorsa dallo forze 
popolari, nelle elezioni ammi
nistrative svoltesi in alcuni 
comuni del Piemonte, della 
Toscana e del Lazio. Mentre 
le sinistre, anche dove non 
hanno ottenuto la maggioran
za, hanno segnato notevoli 
progressi nei confronti delle 
passato consultazioni popola
ri, i clericali continuano a re 
gredire quasi ovunque, con la 
perdita di migliaia di voti. 

Nel 21 comuni del Piemon
te dove ieri si è votato, £ ri
sultato appunto un regresso 
notevole della d.c la quale ha 
perso centinaia dì voti nei 
confronti delle elezioni del 10 
giugno 1951. 

In uno dei centri maggiori, 
per esempio, a Perosa Argen
tina (5000 abitanti) la d.c. ha 
perso 197 voti, mentre la lista 
delle sinistre ne ha guada
gnati 148. In questo comune 
la lista democratica ha otte
nuto 1443 voti, la d.c. 1295: 
tuttavia, il partito di governo 
otterrà 12 seggi, le sinistre 
soltanto 4. poiché i voti delle 
frazioni non vengono assom
mati a quelli del centro. 

E' evidente che tale dispo
sizione non esprime la reale 
volontà della popolazione: in 
questi piccoli centri, sono pro
prio gli abitanti delle frazioni 
che hanno maggiori problemi 
da portare in Consiglio comu
nale, che hanno maggior inte
resse ad una sana e democra
tica amministrazione. 

Uno notevole vittoria delle 
sinistre si è avuta a Ciriè, i m 
portante centro industriale 
del Canavese, ove la lista d e 
mocratica ha battuto la lista 
della democrazia cristiana di 
104 voti. La lista delle s ini
stre, che era composta di co 
munisti, socialisti, socialde
mocratici ed indipendenti, ha 
ottenuto il pieno consenso 
della popolazione: ad essa 
toccheranno in Consiglio 10 
seggi, alla pari con la lista 
governativa, che raccoglieva 
d.c , liberali, repubblicani ed 
indipendenti di destra. Anche 
nei piccoli centri V avanzata 
delle forze popolari è stata 
notevole: ad Usseau, un cen
tro di montagna da anni a b 
bandonato, il suffragio della 
popolazione è andato ad una 
lista di indipendenti di cen
tro-sinistra. 

Centinaia di voti in più del
le scorse elezioni, le l iste di 
sinistra hanno ottenuto « 
Gassino, Brusasco, a Parelio, 
dove hanno conquistato 12 
seggi in consiglio e la lista 
democristiana soltanto tre; a 
San Raffaele di Cimena, dove 
su un migliaio di votanti, le 

sinistre hanno ottenuto 60 v o 
ti in p iù delle destre. 

Nel Lazio, in provincia di 
Rieti, le forze popolari hanno 
colto due splendide vittorie a 
Fara Sabina e Cittaducale. 
Ecco il responso delle urne a 
Cittaducale: « Vanga e stella» 
(lista popolare) 1004; DC 915; 
MSI 323; socialdemocratici 65; 
a Fara Sabina si sono avuti 
1 seguenti voti: « Vanga e 
stella » 1672 « Libertà e indi
pendenza » (DC e gli altri) 
1642. 

Nel Ferrarese, infine, nel -
ne elezioni suppletive svol 
tesi, nel collegio di Cornac
eli io Ostellato, per sostituire 
in Consiglio provinciale il 
compianto compagno senato
re Otello Putlnatl . recente
mente scomparso, il candida
to di sinistra Achil le Grandi 
ha riportato una grande v i t 
toria sul socialdemocratico 
Nino Carli, candidato dei 
clericali, dei parenti e dei 
missini, superandolo di ben 
1566 voti (candidato demo

cratico: 5753 voti: candidato 
clerico-fascista: • 4187). 

Nel maggio del '52. data 
delle precedenti elezioni, la 
differenza tra i due blocchi 
fu, sempre a favore delle s i 
nistre, di 803 voti. Da ciò r i 
sulta che nel giro di 10 mesi 
i governativi hanno perso 763 
voti! 

Il comune di Santa Luce 
conquistato dai lavoratori 
La bandiera dei lavoratori sven

tola di nuovo sul municipio di 
Santa Luce-Orciano in provincia 
di Pisa. La lista della «Rinasci
ta» ha Infatti raccolto 1155 voti 
contro gli 859 del listone clerico. 
monarchico. 

Nel resto dei comuni dove ieri 
si sono svolte le elezioni ammi
nistrative. le forze popolari han
no aumentato voti particolarmen
te a Pomata e Pastina. Nel co
mune di La Pieve, dove le pres
sioni ed i ricatti esercitati dal
l'Ente aremma per influire sul
l'esito delle elezioni si sono fatti 
sentire maggiormente, le forze 

GRANDI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 

Le celebrazioni in onore 
dei 60 anni di Togliatti 

52 lavoratori del Cosentino chiedono l'iscrizione al 
P.CJ. e €75 giovani entrano nella F.G.C. di Venezia 

Si sono g i i iniziate in tutta 
Italia le manifestazioni indet
te in onore del 6*0° compleanno 
del compagno Palmiro To
gliatti. 

In provincia di Cosenza, in 
particolare, le manifestazioni 
celebrative in onore del com
pleanno di Togliatti hanno da
to il pretesto a gravi provo
cazioni da parte dei carabi
nieri. Ma esse sono «tate net
tamente respinte dalla pronta 
reazione popolare. 

Infatti, di fronte alle intimi
dazioni poliziesche, 52 cittadi
ni hanno chiesto l'iscrizione al 
Partito comunista italiano, « 
cinque lavoratori hanno pub
blicamente strappato la tesse 
ra della D.C. 

Ecco come si sono svolti 
fatti. A Norano Calabro, men
tre il compagno D'Arienzo Ini
ziava il suo discorso ricordan
do alcune frasi pronunciate 
dal compagno Togliatti ne' 
corso della battaglia parla
mentare contro la legge elet
torale truffaldina, il brigadie
re dei carabinieri interrom
peva l'oratore urlando che eeli 

DAL CONSORZIO AGRARIO 

Scomparsi a Savigoano 
4 mila quintali di grano 

L'agente del consorzio tratto in arresto 

ARIANO IRPINO, 23. — Un 
grave scandalo si è verificato 
al Consorzio agrario di Savi-
gnano, dove sono scomparsi 
ben 4000 quintali di grana II 
funzionario Guido De Paola è 
stato arrestato e si trova at
tualmente detenuto nelle car
ceri mandamentali di Ariano 
Irpmo, mentre fervono le in
dagini della polizia per far 
luce su t>jtta la faccenda: in
fatti numerosi grossi proprie
tari della zona risulterebbero 
coinvolti nello scandalo. 

Il De Paola, a quanto sem
bra, non ha ancora fornito 
chiarimenti in proposito. La 
voce più attendibile e che va 
di giorno in giorno acquistan
do credito, è la seguente: l'a
gente De Paola prendeva a 
orestito dagli agricoltori ed a 
ta<sso iperbolico, delle froti 
somme di denaro, per far fron
te ad impegni derivantigli da 
altre sue attività commerciali. 
Gli affari, però, arcavano ma
le; le cambiali scadevano e si 
rinnovavano con ulteriori in

teressi ed al momento in cui 
purtroppo bisognava scontarle, 
si ricorreva ad un'operazione 
assai semplice e sbrigativa: 
d'accordo con gli agricoltori, 
l'agente faceva figurare il ver
samento all'ammasso, da parte 
di costoro, di quantitativi di 
grano mal versato, rilasciando 
i relativi bollettini di conferi
mento, con i quali essi anda
vano a riscuotere al Banco di 
Napoli le somme assegnate. 

Qualche agricoltore ha detto 
di aver diviso la somma ri
scossa con il De Paola, altri 
di avere incassato a copertura 
dei propri crediti, altri ancora 
di aver versato l'intera som
ma a] De Paola per favorirlo. 
ma, comunque, in tutti e tre 
i casi vi è stata piena e com
pleta consapevolezza da parte 
di questa banda nel parteci
pare e portare a termine la 
losca operazione che ha arre
cato al Consorzio un danno che 
si aggira sui trenta milioni di 
lire. 

poteva solo parlare della sa
lute di Togliatti, e che quanto 
aveva detto era e vilipendio di 
governo »! Intanto sulla piazza 
la folla veniva dispersa bru
talmente dai carabinieri. A se
ra, i compagni D'Arienzo e De 
Paola tenevano una grande 
manifestazione nella sezione 
del Partito, nel corso delia 
quale, sventate altre provoca
zioni, poteva essere ultimata 
la solenne celebrazione. Ma 
una volta tornati a CastrovlU 
lari, loro luogo di residenza, 
i compagni D'Arienzo e De 
Paola venivano fermati dai 
carabinieri. I{ compagno De 
Paola, che a Morano aveva 
parlato soltanto all'interno del
la sezione, veniva trattenuto 
in caserma per vilipendio «1 
governo. 

Appena diffusasi la notizia, 
oltre duemila cittadini di Ca 
strovillari si portavano presso 
i locali della sezione del Par
tito, per avere ulteriori noti
zie del vice-sindaco De Pao
la: nel corso della grande as
semblea, ben 42 lavoratori 
chiedevano l'onore di essere 
iscritti al grande Partito d, 
Togliatti. 

A Bisignano. mentre il com
pagno Cavatassi illustrava l'o
pera di direzione politica de' 
compagno Togliatti, il mare
sciallo dei carabinieri lo in
terrompeva affermando che ciò 
non rientrava nel tema della 
manifestazione. Il compagno 
Cavatassi seguitava a narrare 
e. malgrado le frequenti in
terruzioni del maresciallo, por
tava a termine il suo discorso. 
Dopo di ciò, sceso dal palco. 
il compagno Cavatossi veniva 
invitato in caserma, accusato 
di vilipendio al governo, porto 
in stato di arresto e tradotto 
direttamente a Cosenza. A con-
danna del grave arbitrio poli
ziesco. la popolazione di Bisi
gnano si riuniva presso la s e 
zione del Partito; nel corso 
dell'assemblea 10 lavoratori 
chiedevano l'iscrizione al PCI, 
*.- altri cinque lavoratori, iscrit
ti a!!a D.C. strappavano Ja 
loro tessera. 

Ieri mattina s: è riunita a 
Cosenza !a Giunta d'intesa 
provinciale del PCI e del PSt 
!a quale, invitando i compagni 
a denunciare le provocazioni 
di Morano Calabro e di Bisi
gnano in riunioni e assemblee 
popolari, ha fatto appello per 
una sempre maggiore rafforza
mento della unità dei due par-
tit- de' nonolo italHno 

Un comunicato della FGCI di 
Venezia infine, ci informa che, 
nel corso dell'ultima campagna 
di reclutamento in onore di To
gliatti, 675 giovani e ragazze 
hanno chiesto l'iscrizione e so
no stati accettati tre le fine 
della gioventù comunista. 

AL CONGRESSO ROMANO DEI COLTIVATORI DIRETTI DEMOCRISTIANI 

LéU Meni fu fischialo dui contadini 
Visani polemizza con Paolo Bonomi in una grande manifestazione a Genova 

popolari hanno mantenuto le lo
ro posizioni. 

n blocco reazionario ha perdu
to voti anche a Orclano che fino 
a Ieri era considerato una rocca
forte d.c. 

Si è aperta a Vienna 
la Conferenza giovanile 

VIENNA, 23. — 81 è aperta 
ieri la Conferenza 4ntemeaio-
nale In difesa dei diritti della 
gioventù, con il rapporto di. 
Pierre Bourdet. presidente -del 
Comitato francese d'iniziativa-

Bourdet ba Iniziato ricordan
do come < le speranze dei gio
vani m un avvenire migliore 
dopo la guerra, sono rimaste 
d e l u s e . Oggi, ha soggiunto 
Bourdet, 1 giovani muoiono In 
Indocina ed in Corea. Nei pae*i 
capitalisti e coloniali, ha conti
nuato Bourdet, la gioventù vie
ne privata del diritti più e'.r-
mentari. Di regola. 1 giovani so
no condannati alla disoccupa
zione o a salari di fame. In 
Francia vi sono fabbriche dove 
1 giovani operai lavorano dalla 
sei antimeridiane fino alla otto 
pomeridiane per salari con cui 
si compra nemmeno un chilo di 
pane. In Italia i giovani metal
lurgici guadagnano sulle venti
mila lira, cifra di molto inferio
re al minimo vitale. In Gran 
Bretagna, nega Stati Uniti, in 
Norvegia, nel Belgio • In altri 
paesi i giovani operai guadagns-
no dal 30 al SO % in meno degli 
adulti, per eguale lavoro. 

Passando ad analizzar* la si
tuazione della gioventù studen
tesca, Bourdet ha detto: « . . . l e 
condizioni degli studenti peg
giorano di anno in anno. Net 
paesi capitalisti, gli stanziamen
ti per l'istruzione superiore Bo
no inadeguati; vengono pagati 
stiper-di soltanto in casi ecce
zionali. e spesso non vengono 
pagati affatto Gli studenti ap
partenenti agli strati del1 a po
polazione lavoratrice debbono 
lavorare per poter vivere « pa
gare le tasse di frequenza. Ir. 
molti paesi. 1 giovani diplomati 
o laureati non riescono a tro
vare lavoro *. 

Avviandosi alla conclusione il 
delegato francese ha «sclamato: 
e la cauea. principale della diffì
cile situazione della gioventù 
nei paesi capitalisti e coloniali. 
é la preparazione di una nuova, 
guerra. Quale diverso insegna
mento ha continuato Bourdet. 
d viene dall'Unione Sorietfoa e 
dai paesi di nuova democrazia. 
dove la gioventù — lntacaman-
te occupata. all'edificazione di 
una nuova società — non cono
sce la miseria. la dieoeeupsakme. 
l'Ignoranza e l'abbandono a. 

Conferenza stampa a Roma 
H Corbino, Witti e Terranova 

Nel pomeriggio di doma
ni, nel ridotto del Teatro 
Eliseo in Roma, g l i onorevo
li Epicarmo Corbino, Giusep
pe Nitti e Raffaele Terranova 
t e r r a n n o una conferenza 
stampa sugli scopi e sulle 
prime attività dell'Alleanza 
Democratica Nazionale. 

Il Concorso nazionale 
della ceramica a Faenza 

E' stato pubblicato il bando 
della X I edizione del Con
corso- che s i svolgerà a F a e n 
za dal 27 giugno al 12 l u 
glio p. v . 

La manifestazione è dotata 
di una ventina di premi per 
il valore di circa un mil ione 
e mezzo di l ire, da attribuirsi 
a temi liberi ed obbligati. In 
più sono stati disposti premi 
acquisto per l e collezioni del 
Museo Internazionale delle 
Ceramiche. 

Nella seconda giornata del 
« congresso » clericale dei col
tivatori diretti- in corso a 
Roma, u n grosso infortunio è 
capitato al ministro del Com
mercio estero, i l repubblicano 
La Malfa. Il discorso da lui 
pronunciato allo stadio di 
Domiziano per difendere la 
sua politica di liberalizzazione 
a senso unico degli scambi, è 
stato a Più riprese interrotto 
dai nutriti fischi dei conta 
dìni presentì. A nulla sono 
valsi gli interventi della pre
sidenza del congresso. S u c 
cessivamente a'euni contadini 
sono riusciti ad ottenere la 
parola e hanno vivacemente 
attaccato le importazioni indi
scriminate attuate da La Mal
fa a danno del le produzioni 
nazionali. 

In contrasto con radunata 
elettoralistica di Roma, I pro
blemi concreti dei coltivatori 
diretti sono stati affrontati 
ieri con ben diverso spirito 
realistico a Genova in una 
Imponente manifestazione di 
contadini convenuti da tutte 
la val late del la provincia s e i 

teatro della Camera del L a 
voro. 

L'assemblea ha approvato 
pienamente la « carta del co l 
tivatore diretto », lanciata 
dalla Associazione nazionale 
dei coltivatori diretti, che fis
sa in quattordici punti le r i 
chieste dell'importante cate 
goria, e ad essa ha aggiunto 
una serie di rivendicazioni 
particolari. 

Nel la mattinata, per raffor
zare l'unità e i vincoli fra
terni tra operai e contadini, 
una delegazione di oltre 150 
lavoratori della campagna si è 
recata a visitare i lavoratori 
degli stabilimenti, Bagnara e 
Metallurgico a Sestri Ponente, 
che lottano per impedire la 
liquidazione delle fabbriche. 

Ne l suo discorso conclusivo 
il segretario dell'associazione 
Coltivatori diretti. Lino V i 
sani, richiamandosi alla mani
festazione che contempora
neamente si svolgeva a Roma 
alla presenza dell'on. Bonomi, 
ha tra l'altro affermato che il 
gerarca democristiano si è a s 
sunto i l triste compito di 

avallare presso i contadini la 
politica del governo che r o 
vina i contadini. Il Bonomi è 
un vessil l ifero dell'adesione 
al « pool verde » che raffor
za il potere dei grandi mono
polisti agrari e industriali e 
che sottopone all'invadenza 
dei grandi gruppi monopoli
stici stranieri, e in particolare 
di quelli americani, la nostra 
economia agricola. 

Lungi daU'ammettere che 
la crisi dalla quale sono col
pite le piccole e medie azien
de contadine è conseguenza 
della politica economica e 
commerciale determinata dal 
riarmo e dai preparativi d e l ' 
la nuova guerra di aggressio
ne, i l Bonomi si sforza di 
convincere i contadini che è 
giusto che ess i paghino l e 
conseguenze di una tale pol i 
tica. E* cosi che egli fa p a 
gare ai contadini l'assistenza 
ospedaliera, è cosi che si 
guarda bene dal tutelare il 
diritto del contadino a parte
cipare su u n plano di ugua
glianza con tutti gli altri alla 

amministrazione nei consorzi 
agrari e di bonifica. E* a que
sto scopo che egli trasforma 
la Federconsorzi in uno stru
mento del le banche, della 
Montecatini, della Fiat; è per
ciò che egli è contrario allo 
sgravio fiscale, che non sol
lecita alcun investimento pro
duttivo e esalta quella legge 
per la montagna, grazie alla 
quale ai contadini del le mon
tagne genovesi hanno visto 
stanziare soltanto 22 milioni! 

Nel rispetto della Costitu
zione — ha concluso Visani 
— è la garanzia che ai conta
dini siano riconosciuti i loro 
diritti e s ìa garantita alla 
campagna l'attuazione dì 
quelle misure che consentono 
l'elevamento delle condizioni 
economiche e civil i del le po
polazioni contadine, « in par
ticolare dei coltivatori diretti: 
l'unità di tutti i lavoratori 
della terra e dei lavoratori 
delle fabbriche, base dell'uni
tà di tutto il popolo, è la con
dizione per il successo della 
nostra 

Le rivendicazioni 
degli odontotecnici 
MILANO. 23. — A conclusione 

del secondo Congresso nazionale 
svoltosi m questi giorni a Mila
no. gli odontotecnici hanno for
mulato le seguenti rivendicazioni: 
1) una nuova legge che regola
menti l'esercizio degli odontotec
nici e modifichi radicalmente la 
legge del 1928 con particolare ri
guardo all'art. 1: 1) una sistema
zione economica della categoria 
adeguata aSe esigenza del mer
cato con la conquista di contratti 
e tariffe; 3) un sollecito ricono
scimento legislativo della denti
stica pratica. 

Intitolata a Stalin 
ma piazza 4 SamKyr 

SAINT CYR, 23 — D a ieri 
la piazza antistante l 'Acca
demia Militare francese d: 
Saint Cyr porta il nome del 
maresciallo Stalin. 

Alla cerimonia del batte
simo della nuova piazza ara
no presenti rappresentanti 
dell'ambasciata sovietica di 
Parigi, i l locale consiglio m u 
nicipale e u n folto pubblico. 

Nel mondo 
del lavoro 
I aia tmrrmmtm 

e 1 rappresentanti della 
sono «tati convocasi per 
presso fi Ministero oM 
par esaminar» la 
pueazJoae della 
nei giorni 

I lai 
commercianti avranno 
incontro praaao U 
Lavoro par un tantali** di 
postatone dalla vjq 
raiattra t i m u o v o osi 
di 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
GLI OLTRANZISTI DI WASHINGTON SEMPRE PIÙ' ISOLATI 

La stampa britannica saluta 
le iniziative distensive dell'U.R.S.S. 

« Il governo — scrive il quotidiano " Daily Herald " — deve avanzare proposte 
pratiche per una conferenza sul problema tedesco da tenersi al più presto » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23. — Con un 
sincronismo che non lascia 
dubbi sulla ispirazione g o 
vernativa, tutta la stampa 
borghese britannica delle più 
diverse sfumature, dall'estre
ma destra conservatrice ai 
p o r t a v o c e socialdemocra
tici, dà oggi insistente rilièvo, 
come lo dava ieri nei suoi 
organi direzionali, al molti
plicarsi delle parole e delle 
iniziative distensive da parte 
dell'Unione Sovietica. 
• I fatti su cui viene richia
mata l'attenzione del pubblico 

v inglese sono: 
1) le offerte rivolte gio

vedì scorso dall'alto commis
sario sovietico, generale Ciui-
kov, all'alto commissario bri
tannico, Kirkpatrick, di tene
re a Berl ino una conferenza 
diretta ad evitare il ripetersi 
di incidenti aerei lungo la 
frontiera fra la zona britanni
ca della Germania e la R e 
pubblica democratica tedesca; 

2) la comunicazione, fatta 
pervenire venerdì da Malen-
kov a Eden, che il governo 
sovietico si interesserà presso 
il governo della Repubblica 
popolare coreana per il rila
scio di un gruppo di civili 

. britannici — due funzionari 
consolari, tre religiosi, un 
giornalista ed un membro 
dell'esercito della salvezza — 
che si trovavano nella Corea 
settentrionale o a Seul all'ini
zio del conflitto e che furono 

. internati, in base alle leggi 
internazionali; 

3) il richiamo fatto dalla 
Pravda, sabato, alla possibi
lità di risolvere le divergenze 
internazionali mediante u n 
patto di pace tra le cinque 
grandi potenze, e l'accento 
posto, durante gli ultimi gior
ni, nelle trasmissioni di Ra
dio Mosca ' destinate a g l i 
ascoltatori inglesi ed ameri
cani, sui princìpi di Stalin 
della coesistenza e della col 
laborazione tra sistemi diver
si e del non-intervento del -

. l'U.R.S.S. negli affari interni 
dei paesi capitalisti. 

Notando questi fatti come 
un coerente sviluppo dell'in
v i to a negoziati e al libero 
scambio commerciale fra oc 
cidente ed oriente, rinnovato 
da Malenkov dinanzi al f e 
retro di Stal in nella Piazza 
Rossa e dinanzi al Soviet S u 
premo l'Observer titolava ieri: 
«Mosca mantiene vivo il te
ma della pace »; ed il social
democratico « The People », 
sotto un grosso titolo, «Pace 

• — la Russia dice di sì — que
st i sono segni che contano », 
scrive: « ovunque è stato dato 
un benvenuto scura riserve 
al le ult ime offerte di pace di 
Malenkov che aumentano le 

speranze per un incontro per
sonale dei capi dei governi 
sovietico, americano e bri
tannico ». 

Gli stessi elementi sono 
stati sottolineati con pari in
teresse nelle prime pagine 
del Sunday Express, del con
servatore estremo S u n d a y 
Graphjc, del Rcqnold News. 

Se scorriamo i giornali di 
oggi vediamo che il Manche
ster Guardian si attarda ad 
analizzare lungamente come 
circostanza positiva, la tra
smissione di Radio Mosca; il 
News Chronicle conferma in 
un editoriale: « non c'è da 
avere dubbi su quella che de
ve essere la nostra politica. 
Dobbiamo incoraggiare ogni 
proposta sovietica di negozia
ti. 

E l'editorialista del Daily 
Herald, portavoce della destra 
del Labour Party e delle Tra-
de Unions: « E' questo sicu
ramente il momento in cui la 
Inghilterra deve prendere la 

da seguire sarebbe di cercare ve la frizione internazionale 
l'apertura di una nuova serie 
di negoziati sulla Germania. 1 
tentativi per ottenere una 
conferenza a quattro su quel 
problema abortirono l'anno 
scorso. Ma perchè non si po
trebbe ripetere il tentativo? 
Finché la Germania rimane 
divisa è difficile vedere come 
le animosità della guerra 
fredda possano essere con
trollate e mitigate. Se si deve 
assicurare la pace è indispen
sabile trovare un accomoda
mento in Germania. Non la
sciamoci sfuggire le occasioni 
fornite dalla situazione at
tuale. Se esse vanno perdute 
potranno non ripresentarsi 
mai più. Il goveriìo britanni
co dovrebbe avanzare prati
che proposte per una confe
renza sul problema tedesco 
ala data più vicina possibile». 

Abbiamo chiarito altre vol
te che la tattica del Forcign 
Office non mira ad una au
tentica distensione, ma solo 

iniziativa. Il corso più ovvio ad irtu>edire che nei punti do-

ha raggiunto la massima acu
tezza — in Coi-ea ed in Ger
mania — il « dinamismo ame
ricano » f a c c i a precipitare 
verso la guerra generale. Ta
le intento non esclude affatto 
che l'Inghilterra cerchi con
temporaneamente — vedi i 
recenti colloqui con Tito — di 
consolidare la cortina anti-
sovietica ovunque essa pre
senti punti di debolezza e nel 
consolidarla di contenderne il 
controllo agli Stati Uniti. Che 
il Foreìgn Office possa medi
tare con genuino interesse una 
apertura diplomatica v e r s o 
TU.R.S.S. e al tempo stesso 
confortare con le proprie pro
messe il regime di Tito, è t i
pica espressione di una poli
tica estera la quale, tra il ti
more del conflitto mondiale 
ed il timore della vera pace, 
tenta di mantenere la situa
zione internazionale in equili
brio sopra un filo di rasoio. 

FRANCO CALAMANDREI 

SUL CIELO DI KAMCIAKTA 

Protesta sovietica 
pei* le violazioni aeree 
Il bombardiere USA era in 

missione di spionaggio 

MOSCA, 23. — L'URSS ha 
respinto la nota nella quale gli 
Stati Uniti protestavano contro 
un attacco che, secondo le au
torità americane, caccia sovie
tici avrebbero portato, il 15 
marzo, contro un apparecchio 
statunitense in missione mete-
reorologica al largo della peni
sola della Kamciakta. 

Nella sua risposta, secondo 
quanto informa l'agenzia A.P., 
il governo sovietico afferma 
che l'areo americano svolgeva 
attività spionistica sul ciclo 
della penisola e che inoltre il 
bombardiere fu il primo ad 
aprire il fuoco sui caccia so
vietici che necessariamente ri
sposero per difendersi. 

Per tale ragione, l'URSS ha 
respinto la nota americana ed 
ha presentato una protesta per 
la violazione del suo territorio 
in attesa che il governo degli 
Stati Uniti prenda adeguate 
misure onde impedire in futu 
ro la violazione delle frontiere 
statali dell'URSS da parte de 
gli arci americani. La nota so
vietica è stata presentata saba
to all'ambasciatore americano 
a Mosca. 

Il diballilo sulla legge Iruffa 

PER ATTENUARE LA CRISI CHE TRAVAGLIA IL PAESE 

Rinnovate speranze f rancesi 
in un accordo internazionale 

Riconoscimenti della politica di pace sooietica -*• La minaccia della depressione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Alla vigilia 
della partenza per Washing
ton di Mayer accompagnato 
da tre altri ministri, i gior
nali francesi dedicano la mas 
sima attenzione a tutte le 
notizie, o anche alle sempli
ci ipotesi, che lasciano i n 
travedere la possibilità di 
importanti trattative fra la 
Unione Sovietica e le Poten
ze occidentali, e quindi una 
distensione nei rapporti in 
ternazionali. 

S i direbbe che certi gior
nali « scoprono » solo oggi le 
grandi direttive pacifiche del 
la politica dell*U.R.S.S. Con
trariamente alle abitudini i n 
valse in diversi anni di 
<c guerra fredda », si citano 
adesso, con maggior frequen
za e con maggior obiettività, 
i commenti dei grandi quo
tidiani di Mosca alla situa
zione mondiale. Si registra 
con piacere un articolo in cui 
viene affermato il desiderio 
delFU.R.S.S. di sviluppare i 
suoi rapporti economici con 
tutti i Paesi e s i presta una 

AL COMITATO POLITICO DELL' ONU. 

La Cecoslovacchia denuncia 
le mero spionistiche degli S.II. 

Serrata denuncia del delegato Vaclav Da
vid che presenta una mozione di condanna 

NEW YORK, 23. — Il Comi-
. tato politico dell'ONU ha inizia. 
to oggi i l dibattito sulla prote
sta della Cecoslovacchia per le 
attività ostili ed illegali fomen. 
tate dagli Stati Uniti entro i 
suoi confini, e finanziate con la 
ben nota «legge dei cento mi
lioni» di dollari. 

Il rappresentante cecoslovac
co, Vaclav David ha preso la 
parola per illustrare la denun
cia. Egli ha ricordato come la 
stessa «legge dei cento milioni» 
ammetta apertamente l'uso a 
cui la somma è destinata. 

Il recente abbattimento di un 
bombardiere americano che, pe
netrato con un altro aereo nel 
cielo cecoslovacco per una qua. 
rantola di chilometri, fino a 
quasi sorvolare la città di Pfl-
cen, è stato poi intercettato ed 
abbattuto da caccia cecoslovac. 
chi, costituisce, ha detto Vaclav 
David, la prova palmare di que
sta sistematica violazione della 
sovranità nazionale. 

Il delegato cecoslovacco ha 
poi denunciato, ponendo in e 
vidente imbarazzo i rappresen 
tanti americani, il ruolo di prò. 
vocazione e menzogna che la 
~Voce dell'America» si è as
tante, nella battaglia alimentata 
dalla «legge dei cento milioni 
di dollari ~- I programmi della 
-Voce dell'America», ha rive-
Iato David, trasmettono messag. 
gi cirrati alle spie americane e 
invitano i reparti dell'esercito j 
alla rivolta. 

Proseguendo nella sua serra-
ta denuncia, l'oratore ha richia. 
orato l'attenzione di tutti gli uo
mini onesti sulla sistematica at . 
livita spionistica condotta dai 
servizi segreeti americani. La 
scoperta del recente complotto 
Slansky testimonia l'attività 
dello spionaggio americano con. 
tro la giovane Repubblica po-

j polare. Questo continuo inter
vento americano negli affari in
terni degli altri paesi, condotto 

" in aperto dispregio di tutti i 
i %; prmcìpil del diritto interaazfo-
I fi sala, costituisce una delle pria. 

È* dpali cause della tensione mon_ 
, £< diale; ed e perciò che chiedia
te" ss* ssTOIVu, ha concluso Va

l i c i » * David, di condannare la 

governi dell'Europa orientale. 
La risposta del delegato ame

ricano Cabot Lodge, ha costituì. 
to un'implicita conferma delle 
accuse pronunciate dal dele
gato cecoslovacco. Lodge, infat
ti, ha tentato di giustificare lo 
spudorato intervento americano 
con una pretesa «illegittimità» 
del governo cecoslovacco, ed ha 
riconosciuto che i cento milioni 
servono a 'Stimolare il corag
gio di quanti desiderano evade
re*. 

Al termine del dibattito il 
ministro Vaclav David ha pre
sentalo alla comnw.o- .e poli
tica una mozione che chiede al-
FONU di intervenire con la sua 
autorità presso il parlamento 
americano, perchè questo ri
getti la legge dei « cento milio
ni di dollari», e di condannare 
l'attività sovversiva organizzata 
dagli Stati Uniti. 

eccezionale attenzione a una 
emissione radio in cui è r i 
badita la possibilità di una 
lunga e pacifica coesistenza 
tra Paesi socialisti e Paesi 
capitalisti. 

Sono queste, evidentemen
te. le tesi staliniane che di
rigenti e stampa dell'U.R.S.S. 
non sostengono da oggi sol
tanto: da d i e nasce, dunque, 
la diversa risonanza che e s 
se suscitano negli organi del
la borghesia francese? 

La prima risposta può e s 
sere trovata in una riflessio
ne di Francc-Soir. quotidia
no governativo della sera, a 
grande tiratura. «Senza vo
ler mettere in dubbio la sin
cerità di queste iniziative di 
pace — scrive il giornale, che 
alcuni mesi fa non avrebbe 
mai mostrato tanta deferen
za per un'iniziativa sovietica 
—• non si può fare a meno di 
notare che esse si producono 
nel momento in cui la orga
nizzazione 7iiilitarc dell'Occi
dente è ritardata dalle diffi
coltà sollevate dall'adozione 
della C.EJX e in cui va ac
centuandosi il turbamento in
trodotto nella vita economi
ca dall'assunzione di fnaentf 
programmi di armamento i». 

Quel rapporto che France-
Soir vede fra le proposte s o 
vietiche e le difficoltà « atlan
tiche i>, esibte in realtà tra 
il nuovo atteggiamento della 
stampa francese e la crisi che 
si sviluppa in Occidente. 

Gli avvenimenti odierni a 
Parigi illustrano da soli a 
sufficienza l'esattezza di que
sta analisi. 

A l Consiglio dell'O.E.C.E., 
i diciotto ministri di questo 
organismo hanno costatato, 
una volta di più, il fallimento 
della loro politica e la loro 
attuale impotenza: dopo an
ni di « liberalizzazione » degli 
scambi, le due più importan
ti Potenze dell'Europa occi
dentale — Gran Bretagna e 
Francia — mantengono rigi
de restrizioni sul loro com
mercio mondiale, mettendo in 
posizione critica altri Paesi, 
come l'Italia, in cui lo zelo di 
un De Gasperi ha portato, 
invece, alla « libertà »• del 99 
per cento degli scambi con 
l'estero. 

L'Unione Europea dei Pa
gamenti. figlia primogenita 
dell'O.E.C.E. e sua unica ra
gione di sopravvivere, rischia 
di sparire da un giorno al 
l'altro, a causa dei progetti 
britannici sulla convertibili
tà della sterlina, dei quali. 
Eden e Eutler non hanno v o 
luto svelare alcun narticola-
re. malgrado la curiosità i n -

Un italiano diserta 
dalia legione straniera 

Il giovane Antonio Balani si getta dalla nave 
nel parto di Colombo — Ma è slato ripreso 

teressata e le domande insi
stenti dei loro colleghi. 

All'interno della Francia, la 
situazione economica è uno 
specchio fedele di questa cri
si internazionale. La spada di 
Damocle di una depressione, 
che appare ogni giorno più 
serio, è stato il tema di quasi 
tutti i discorsi e tutte le p o 
lemiche domenicali. La so 
cialdemocrazia ha dichiarato 
che l'attuale politica « c o n 
duce ineuffabflnieiite all' in
flazione o alla crisi ». 

Ancor più note sono le 
difficoltà politiche. Dopo, la 
sfuriata dei difensori dell'e
sercito europeo, a metà de l 
la scorsa settimana, l'ostilità 
dell'opinione pubblica fran
cese contro il riarmo tedesco 
ha avuto di nuovo il soprav
vento. Il Consiglio nazionale 
della socialdemocrazia, s eb
bene conti nelle sue file un 
certo numero di partigiani 
del trattato, ha rinunciato ie 
ri a prendere ufficialmente e 
definitivamente posizione sul 
la questione della ratifica av 
versata da altri dirigenti e, 
soprattutto, dalla base 

Imbarazzati da mille dif
ficoltà interne e intemazio
nali, incapaci di far fronte 
alle conseguenze della loro 
politica, minacciati da una 
crisi economica e preoccupa
ti per l'eventualità di un ur
to con Washington, diversi 
gruppi della borghesia fran
cese si sono messi a sperare 
in una distensione nell'atmo
sfera mondiale. Per il popolo 
di Francia, i negoziati con 
TU.R.S.S. sono una esigenza 
che nasce da una permanen
te aspirazione alla pace. Per 
1 gruppi borghesi, essi co 
minciano ad apparire come 
la introvabile via d'uscita 
dalla loro propria situazione 
critica. Così, pur senza osa
re prendere alcuna iniziativa 
che possa accelerare le trat
tative — più timidi, in que
sto, degli stessi britannici — 
essi finiscono con l'auspicare 
quella « conferenza tra Est e 
Ovest », da cui attendono una 
salvezza, che altrimenti s em
bra chimerica ai loro stessi 
occhi. 

GIUSEPPE BOFFA 

DEL TRENTA PER CENTO 

Aumentato il prezzo 
del pane in Jugoslavia 

Anche il prezzo dei giornali accresciuto 

COLOMBO. 23. — Un sol
dato della Legione straniera, 
Antonio Baldin. di nazionalità 
italiana, ha tentato di « diser
tare». questa mattina- sal
tando in mare nel momento 
in cui lo e Skaugum ». una 
nave che sta trasportando in 
Indocina un contingente di 
legionari, lasciava il porto di 
Colombo. 

Il Baldin, che ha 21 anni, 
è stetto ripreso da un rimor
chiatore prima di aver rag
giunto. la riva. Egli ha d i 
chiarato alla polizia di essere 
stato colto dalla nostalgia 
vedendo la bandiera italiana 
sventolare su una nave. Il 
« disertore » è «tato cooseama-

• i t o alla leajarln— d i ~ 

e sarà inviato in Indocina col 
prossimo trasporto di truppe 
che passerà a Colombo. 

Una riffa «rapata 
«a i pdPJIlyWrm If̂ ^^WPI 

MANILA. 23. — Secondo Infor
mazioni pervenute a Manila. 1 
partigiani Huks hanno occupato 
U città di BuenavisU, nella pro
vincia di Qutzon, sgommando 1 
soldaU della guarnigione e pre
levando munizioni e viveri. 

Le truppe governative dislocate 
nelle città vicine si sono portate 
sul posto impegnando combatti
mento con 1 partigiani. 

n generale Calilo Dunque, ea-

r di S. M. ««n'esercito filippino. 
partito per Buenavista per dt-

rtfjare la eparaaiosU cattila t 

BELGRADO, 23 — E' stato 
annunciato oggi a Belgrado 
un fortissimo aumento dei 
prezzi del pane e dei giornali. 
Il prezzo del pane, delle qua
lità più consumate in Jugo
slavia, è stato aumentato, a 
partire da oggi di oltre il 30*/», 
mentre quello dei giornali 
quotidiani è stato portato da 
6 a 10 dinari la copia, con un 
aumento che supera il 65V*. 

La Borba scrive questa 
mattina che il pericolo di una 
più grave carestia incombe 
sul paese, al quale mancano 
ancora 20 mila vagoni di gra
no. Le deficienze alimentari 
jugoslave sono dovute come 
è noto alla politica agraria di 
Tito ed alla resistenza oppo
sta dai contadini jugoslavi a l 
la consegna del grano agli 
ammassi. 

n tentativo titista di risol
vere le crisi «conomlca e di 
evitare la bancarotta attra
verso gli «a iu t i» americani, 
non riesce, d'altro canto, che 
ad' aggravare la situazione. 
Grazie alla politica di caiuti», 
infatti, g l i americani depre 
dano la Jugoslavia delle sue 
materie prime, acquistandole 
a prezzi notevolmente infe
riori a quelli correnti sui 
mercati mondiali, e impongo
no alla Jugoslavia uno sforzo 
militare sproporzionato che 
approfondisce la crisi econo
mica del paese. 

Stamane il Parlamento di 
Belgrado ha ratificato i l patto 
tripartito balcanico, dopo due 
discorsi di Dedijer e di Kar-
delj. Dedijer ha ripetuto, nel 
suo discorso, aperte minacce 
contro i l popolo albanese. Il 
governo titino — egli ha det 
to — desidera una Albania 
e indipendente », formula con 
la quale i titisti mascherano, 
come è noto, l e loro mire di 
sovversione. 

Kardelj, da parte sua, ha 
dedicato una frase del suo di
scorso al problema dei rap
porti italo-jugoslavi. Dichia
rando che gli jugoslavi sareb
bero disposti a vedere entra
re l'Italia ne l Patto balcanico 
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della Jugoslavia di « coopera
re » con l'Italia, ma senza 
«sacrificare i suoi interessi 
nazionali ». 

Kardelj si è detto fiducioso, 
che « un sano realismo » si 
imporrà nella politica di De 
Gasperi, con una trasparente 
allusione al consenso che il 
governo italiano darà alla 
progettata spartizione d e l 
Territorio Libero di Trieste, 
Egli ha tuttavia dichiarato, 
secondo la linea degli accordi 
raggiunti fra Tito e Churchill, 
che la « Jugoslavia è pronta, 
s e necessario, a posporre la 
soluzione del problema di 
Trieste» evidentemente sino 
a dopo che si saranno svolte 
le elezioni italiane. 

(Consto—zlon» dalla 1. puf.) 

sulle sue conseguenze, con
tinua animatissima, mentre i 
democristiani si concertano 
febbrilmente tra loro, alla 
ricerca Immediata di un suc
cessore •— qualora Paratore 
insista nella sua decisione — 
capace di fare i loro inte
ressi, senza scrupoli e preoc
cupazioni. 

Sono le 17 quando ripren
dono in aula i normali la
vori del Senato. Prima che 
ricominci la discussione sul
la legge elettorale, il com
pagno SPANO chiede con 
energiche parole che venga 
discusso immediatamente il 
provvedimento a favore dei 
pensionati di guerra, senza 
attendere la seduta serale, 
adempiendo cosi ad un do
vere umano che tutte le parti 
dovrebbero sentire, al di so 
pra delle passioni di parte. 
L'invito non viene puro ac
colto dai democristiani che, 
per bocca di CINGOLANI, 
confermano nuovamente che 
la loro unica preoccupazione 
è la legge trulla e che que
sta deve avere la pi-eceden-
za su tutto. I democristiani 
respingono infatti la propo
sta di SPANO, mentre dai 
banchi di sinistra si alza, tra 
gli applausi di comunisti e 
socialisti e i clamori dei 
clericali, il grido « Viva i 
mutilati! >,. 

La discussione sulla legge 
riprendo quindi con un v a 
sto discorso del relatore di 
minoranza, compagno CER 

Il compagno Cerniti 

RUT1. Egli parla per oltre 8 
ore illustrando la legge, non 
solo in se stessa, ma come 
estremo frutto di tutta una 
politica antinazionale, detta
ta dall'estero. 

Le radici di questa politi
ca — egli dice — si posso
no far risalire a l Piano Mar
shall, con cui l'America in_ 
vase il mercato italiano con 
le sue merci impedendo alle 
nostre industrie di rifiorire. 
Al Piano Marshall segui co
me logica c o n s e g u e n z a il 
Patto Atlantico- di cui fin 
dal primo giorno l'Opposizio-

Tutto ciò dimostra che il 
governo democristiano non 
ha realizzato nessuna delle 
riforme che la Costituzione 
imponeva, dalla limitazione 
del potere dei monopoli alla 
riforma agraria. 

Sono le ore 20 e Cerruti 
parla da tre ore accumulando 
dati e cifre che dimostrano 
punto per punto il reale con
tenuto della politica del go
verno. Il suo discorso, però, 
è solo all'inizio. Egli passa 
quindi ad esaminare la politi
ca fiscale che fa gravare il pe
so delle imposte sui meno ab
bienti, e, infine, la situazione 
generale del paese coi suoi 
due milioni e 300 mila disoc
cupati e 5 milioni di poveri, 
privi di ogni assistenza. 

Alle 22, i d.c. provocano un 
violento incidente accusando 
Cerruti di non lasciar discute
re la legge sui mutilati, ma la 
accusa si ritorce immediata
mente contro di loro che non 
hanno voluto lasciar discute
re questo provvedimento allo 
inizio del pomeriggio, pi-ima 
del suo discorso, come egli 
stesso aveva chiesto. Comun
que il vice-presidente MOLE' 
pone termine all'incidente an
nunciando che il problema dei 
mutilati sarà discusso in mat
tinata, alle ore 10. 

Cerruti riprende quindi lo 
esame della situazione politi
ca, per cui un governo che ha 
perso l'appoggio popolare cer
ca ora di rifarsi con una truf
fa elettorale. 

E' ormai mezzanotte quan
do Cerruti comincia l'esame 
degli aspetti tecnici della leg
ge, con la stessa precisione e 
accuratezza che ha impiegato 
sinora a svolgere la critica al
la poMtica generale ed eco
nomica del governo. Questa 
analisi scientifica e dettaglia
ta si prolunga sino alle ore 
1,35. A questo punto Cerruti 
dichiara che, pur non avendo 
utimato la sua trattazione, 
affinchè domattina possa svol
gersi il dibattito sui pensio
nati, egli si ferma e consegna 
i suoi appunti agli stenografi. 
Sono passate otto ore e 35 
minuti dall'inizio del suo di
scorso. Tutti i compagni lo 
applaudono e persino il d.c. 
Silvestrini, noto medico, va a 
stringergli la mano. 

.La sedata 
del mattino 

La seduta del mattino si era 
aperta alle 10 con un rilievo 
avanzato dal compagno RUG-
GERI sul processo verbale 
della seduta mattutina di do
menica. RUGGERI protesta 
contro il d.c. Zotta il quale 
aveva affermato 24 ore prima 
che la richiesta dell'Opposi
zione di invertire l'ordine del 
giorno della seduta di sabato 
per discutere le pensioni di 
guerra invece che la legge 
truffaldina era stata avanzata 
in violazione di un impegno 
preso in precedenza dal S e 
nato. In realtà, dice Buggeri. 
proprio perchè la maggio
ranza e il governo non aveva
no tenuto fede all'impegno di 
discutere al più presto le pen
sioni di guerra, l'Opposizione 
aveva ritenuto opportuno sol
lecitare essa stessa la discus-

ne denunciò i fini di guerra.jsione delle pensioni. 
ed a cui si deve se l'Italia A fare andare del tutto in 
è oggi asservita, c o m e un bestia i clericali è bastato poi 
Paese coloniale, al blocco ca
peggiato d a g l i Stati Uniti. 
Terzo passo: il trattato de l 
la CED che, ove venisse ra 
tificato, porrebbe 11 n o s t r o 
Paese nella tragica situaziq. 
ne di poter venir trascinato 
automaticamente in un con
flitto armato, che non lo ri
guarda. 

Il risultato di tutta questa 
politica, nel campo interno, 
è stata la progressiva rovina 
della nostra industria e de l 
la nostra agricoltura. Il d i 
savanzo del commercio este
ro è passato da 174 miliardi 
nel 1950 a 600 miliardi nel 
1953 a causa delle barriere 
che tutti gli Stati (l'America 
per prima) elevano contro le 
nostre esportazioni e dell'im
pedimento d i commerciare 
con gli S t a t i dell'Est e u 
ropeo. 

L'industria è quindi in cri
si: quella chimica vede scom
parire le aziende minori di 
fronte al colossale trust Mon
tecatini i cui guadagni sono 
saliti a 35 miliardi nel 1951 
e più ancora negli anni s e 
guenti: q u e l l a siderurgica 
smobilita gettando sul lastri . 
co migliaia di operai. grazieUò" che~Vl"testo *dèìla"ttasmis 
al Piano Schuman. Le picco
le aziende soffrono maggior
mente della crisi e i fall i
menti aumentano vertigino 
samente. Quanto all'agricol
tura. lo stesso senatore d. e. 
Canaletti GaudenS. famoso 
statistico- rileva che. in rap_ 
porto all'aumento della popo
lazione. la produzione è di
minuita ora di oltre il 4% 
rispetto al 1914! 

SAREBBE KSTUSMIIE Bl AITM NE BMCMI 

Il mostro di Vetriolo 
nuovamente in giudizio 

TRENTO. 23. — Dinanzi alla 
Corte d'Assise è comparso oggi 
il pluriomicida Aldo Garollo, da 
Vetriolo di Lavico, che nel di
cembre del 1946 uccise a colpi 
di mitra il padre, la madre, i 
suoi ex amici Sergio e Narciso 
Avancini e la loro madre, e fe
ri gravemente la propria so
rella. 

Durante le indagini per ac 
certare il movente dell'aflerato 
delitto, risultarono alcune cir 
costanze per cui il giovane, con 
dannato all'ergastolo, è nuova
mente comparso dinanzi alla 
giuria, per rispondere di un 
precedente duplice omicidio a 
scopo di rapina avvenuto la se
ra del 9 settembre dello stesso 
anno, a Palù di Fersina. Risul
tò infatti che, poco prima della 
strage di Vetriolo, il Garollo 
aveva avuto un diverbio con il 
padre, il quale da un certo pun.l 
' - • * avara «fette* 

tu dovrai fare i conti con me!»» 
Si è ritenuto che il vecchio fo*-
se stato informato proprio quel 
giorno che il figlio non era e-
straneo all'uccisione dei conta
dini Domenico Holtrer e Ga
spare Tassainer, da Palù, awe_ 
nuta tre mesi prima. 

Altra grave circostanza ven
ne poi alla luce quando il Ga
rollo fu condannato all'ergasto
lo. Certa Margherita Tassainer, 
sorella di una delle vittime di 
Palù, raccontò che nel pome
riggio del 9 settembre vide set
te giovanotti, tra i quali rico
nobbe il Garollo e l'amico di 
lui Narciso Avancini, dirigersi 
verso Palù. 

Messo a confronto con Mar
gherita Tassainer questa matti. 
na, l'imputato ha sostenuto di 
non aver mai visto né cono
sciuto la donna. 

Domani il processo continue
rà con l'escuwiona di altri tatti. 

che il compagno TERRACINI 
prendesse la parola per co
municare all'assemblea che 
egli intendeva ripresentare le 
sue dimissioni dalla Commis
sione per il controllo delle ra-
dioaudizioni. 

Faziosità Mta BAI 
Mi dimetto dalla Commis

sione di vigilanza — egli dice 
— perchè non intendo aval la
re di fronte all'opinione pub
blica una finzione. La Com
missione infatti non può as 
solutamente garantire l'obiet
tività delle trasmissioni. Ec 
co i casi — scelti tra mi
gliaia — che testimoniano le 
mie affermazioni. La RAI ha 
preteso di censurare una con
versazione del Presidente del 
l'Associazione Mutilati, a w . 
Ricci, sulle ragioni dell'agita
zione di questa categoria. 
(Proprio in questo momento il 
mesto corteo dei mutilati si 
avvicina al Senato per insce
nare una dolorosa e commo
vente manifestazione di pro
testa contro il tradimento del
le promesse fatte dal governo 
appena una settimana fa). Il 
Presidente dei mutilati accet-

sione fosse preventivamente 
letto dai censori. Ebbene, la 
RAI ha voluto che l ' a w . Ric
ci cancellasse dalla conversa
zione alcune frasi. V e l e leggo 
perchè comprendiate la gra
vità di questo atto. 

RICCIO ( d . c ) : Ma non è 
all'ordine del giorno! Basta! 

MOSCATELLI (fra » c/a
mori dei d.c); Vi bruciano 
queste cose! 

MACRI' (d.c. - sbattendo la 
tavoletta sul banco): Basta! 

TERRACINI: Il Presidente 
dei mutilati voleva dire dai 
microfoni della RAI: «Ci pro
poniamo, con questa trasmis
sione, di chiarire il fonda
mento del le proposte da noi 
avanzate per un'equa soluzio
ne dell'angoscioso problema ». 
Questa frase venne autorizza
ta. Ma la RAI pretese di can
cellare quella immediatamen
te successiva, che suona cosi: 
«Ciò intendiamo fare espo
nendo, pacatamente ma chia
ramente ,e cioè senza affer
mazioni che esasperino r a m a -
rezza degli interessati, ma 
senza cortine fumogene che 
nascondono la dolorosa real
tà, i motivi che impongono di 
affrontare una buona volta, 
con cuore consapevole e con 
senso di vera solidarietà n a 
zionale, la grave questione al 
fine di risolverla con giusti
zia per la dignità stessa del 
nostro Paese» . La lettura di 
questa e di altre innocue frasi 
che la RAI non voleva far 
pronunciare dal Presidente 
dei mutilati suscita un pan
demonio sui banchi di centro. 
Il d .c Riccio, seduto al banco 
della Commissione, pretende 
con urlacci che il vice-presi-

rola a Terracini. Le sinistre 
sostengono l'oratore con a p 
plausi e il compagno Terracini 
può quindi continuare la let
tura di altre frasi censurate. 
Di fronte alla inammissibile 
pretesa dei dirigenti della 
RAI. dice il senatore comu
nista, l ' a w . Ricci ritenne d o 
veroso rinunciare alla con
versazione per la quale erano 
stati fissati, si noti, soltanto 6 
minuti: ben pochi, in verità, 
di fronte alle ore intere che 
la RAI dedica alle più idiote 
canzonette e e d altre scipi
taggini! 

BERTONE: La prego di non 
dilungarsi. 

TERRACINI: Per ossequio 
a lei non lo farò ma non pos
so tacere altri casi più re
centi: al discorso pronunciato 
a favore della legge dal sena
tore de. Italia il giornale radio 
ha dedicato 33 righe di testo; 
ai discorsi, contrari alla leg
ge. del senatori Frassati, Jan-
naccone e Labriola, la RAI ha 
dedicato rispettivamente tre 
righe, due righe e mezzo e 
una riga e mezzo! E sorvolo 
poi sulle trasmissioni diffa
matorie contro i ferrovieri in 
sciopero, sulle più vili e scioc
che calunnie antisovietiche, 
sulla velenosa campagna con
tro i coniugi Rosenberg, cui la 
RAI si è abbandonata in que
ste ultime settimane. 

Prende ora la parola il com
pagno socialista ADINOLFI, 
anch'egli per annunciare le 
sue dimissioni dalla Commis
sione di vigilanza sulla RAI. 

RICCIO (d.c. - ondando a 
squarciagola. con il volto pao
nazzo per l'ira): Presidente, 
non ha diritto di parlare! (Do 
questo momento in poi i d.c. 
non avranno più rispetto 
neanche del loro Presidente e 
lo sottoporranno a pressioni 
aperte perchè limiti la liber
to di parola dell'Opposizione). 

Il tumulto 
Il baccano rasenta il tumul

to quando prende la parola il 
compagno CAPPELLINI. I 
d. e. non ne possono più. 
Guardano le lancette dell'o
rologio e schiamazzano sen
za ritegno, ma CAPPELLINI 
documenta come i maggiori 
dirigenti della RAI, a comin
ciare dal presidente Orista
no Ridomi, siano stati gerar
chi e propagandisti fascisti. 
Alcuni di essi, anzi hanno ser-1 
vito Mussolini anche sotto la j Presidente rinvia quind 
repubblichetta di Salò. Fran-'seduta alle 16. 

co Cremascoli, direttore della 
sede napoletana della RAI, 
è stato squadrista, ha scritto 
un libello per diffamare gli 
antifascisti spagnoli e le bri
gate internazionali. Oristano 
Ridomi, presidente della RAI, 
ex-portavoce di De Gasperi, 
è stato addetto stampa al 
l'ambasciata fascista a Berli
no sotto il nazismo. Tra i ge 
rarchi richiamati in servizio 
alla RAI ci sono Gastone Ma
dori, vice-direttore dell'EIAR 
di Salò, Virgilio Fucile, d i 
rettore delle trasmissioni spe
ciali della propaganda fasci
sta e organizzatore della ru
brica «Battaglione Barbari-
go », Renato Mori, organizza
tore della famigerata «Radio 
Tevere ». 

A ognuno di questi nomi i 
d.c. hanno un sobbalzo e le 
grida si accavallano ai rumo
ri. Ma Cappellini riesce u -
gualmente a concludere an
nunciando anch'egli le sue d i 
missioni dalla Commissione 
di vigilanza sulla RAI. Subi
to dopo si dimette anche il 
compagno socialista GRISO-
LIA, tra rinnovate manifesta
zioni di intolleranza dei cle
ricali. 

Alle 11,30 passate questo 
episodio si chiude e riprende 
la discussione sulla legge e let 
torale con il discorso di uno 
dei tre relatori di minoran
za, FRANZA, che parla a t i 
tolo personale, come unico 
rappresentante in Senato del 
MSI. Egli attacca la legge dal 
punto di vista politico e co
stituzionale. 

Esaurito questo discorso, il 
compagno SPANO comunica 
all'assemblea che in Piazza 
S. Luigi dei Francesi, davan
ti al Senato, alcune centinaia 
di mutilati, stanno seduti per 
terra e hanno bloccato il traf
fico per rivendicare il sol le
cito accoglimento delle loro 
rivendicazioni. Di fronte a 
questa straordinaria manife
stazione che non può non col
pire il cuore di tutti, Spano 
chiede che il Senato decida 
all'unanimità di discutere 
nella seduta pomeridiana in
vece che nella notturna la 
legge sulle pensioni di guerra 
ai mutilati, agli invalidi 

CINGOLANI (d. e.) però si 
oppone a questa proposta 
fondata sui più elementari 
sentimenti di umanità e il 

la 

Arriuo a Phyongyang 
(continua?, dalla 1. pagina) 

mente in una strada fian
cheggiata da piccoli negozi. 
Sui marciapiedi, bancarelle 
di venditori ambulanti dove 
erano esposte sigarette, cibi 
cotti, stufe, indumenti. Fu 
quella una fugace visione del
ia antica vita cittadina: poi 
di nuovo cumuli di terriccio, 
a destra e a sinistra. Un uo
mo ci venne incontro corren
do, con le mani sollevate, e 
in quella incerta luce intrav-
vidi il suo volto sorridente. 

— Mansee! — gridò quan
do ci fu vicino. 

— Mansee/ — risposero 
dall'auto in corsa i miei ami
ci coreani facendo un cenno 
di saluto con le mani. 

Domandai cosa avessero 
gridato. « Abbiamo gridato 
evviva /» , mi risposero laco
nicamente; e in quel momen
to io non capii bene, con
siderai strano quel grido di 
giubilo e quasi di vittoria 
scambiato tra di loro in mez-
zo a un terrificante campo di 
rovine, tra i resti di una cit
tà che contimta a vivere so
lo a forza di volontà eroica 
e di sofferenre. 

Soltanto nei giorni succes
sivi, parlando con la gente 
e osservando ta loro vita, ho 
cominciato a comprendere il 
senso di quel grido. Si dice 
che la sofferenza unisce. E* 
vero. Non esiste oggi nessun 
luogo al mondo dove — come 
in Corea — si soffra tanto e 
si sia così strettamente uniti. 
In questa affermazione non 
c'è assolutamente nulla di re
torico. In seguito ai bombar
damenti, alla guerra batterio
logica e alla breve ma fero
ce occupazione americana, che 
dopo lo sbarco di tnchon 
arrivò fin quasi ai confini 
della Cina, sì può dire che 
non ci sia famiglia corea
na che non abbia perduto 
uno o più congiunti. Nella so
la Phyongyang. fino al mag
gio scorso erano morte in s e 
guito a bombardamenti aerei 
oltre 18.000 persone. Altre 
12.000 erano state massacra
te nel breve periodo dell'oc
cupazione americana. Un qua
dro delle stesse snaventosc 
proporzioni lo si ritrova in 
ogni altra città o villaggio. 

L ' o r r e n d e c e c i d i * 

Chi ricorda come l'eccidio 
dei 320 ostaggi consumato dai 
nazisti al le fosse Ardeatine 
servi solo a creare uno spi
rito di solidarietà mai esisti
to in precedenza fra i roma
ni, e di odio verso l'invaso
re. può facilmente compren
dere i sentimenti sbocciati 
nella città dì Phyongyang do
po il massacro di 12J000 cit
tadini. 12.000 cittadini passa
ti per le armi dagli ameri
cani e dai soldati di Si Man 
Ri. agli ordini degli ameri
cani! Una spaventosa fossa 
Ardeatina, che rimmaginazio-
ne fa fatica a considerare 
reale. 

Cosi, la morte, le atrocità, 
il pericolo e le sofferenze di 
ogni giorno hanno fatto del 
popolo coreano una grande 
famiglia: e se da un lato si 
è rafforzato sempre più lo 
spirito di resistenza di fron
te al nemico, contemporanea
mente si è sviluppata anche la 
innata gentilezza dì questo 
popolo. La guerra, che quasi 
sempre porta la corruzione, 
la reciproca insopportabilità, 
qui invece ha portato una 
maggiore fraternità e c o m -

dartt fiUTONI toltoli pt-lpraiùtoii* 

L'episodio del bambino cie
co accompagnato dall'amico 
che lo conduce per mano co
me un padre può condurre 
un figlio, quello del vecchio 
che, già carico di legna, ri
fa il cammino per aiutare 
una donna a lui sconosciuta, 
non sono episodi isolati, al 
contrario. E' raro vedere og
gi due coreani che litigano 
tra di loro, né avviene mai 
che un coreano il quale si 
trovi in qualche difficoltà non 
venga soccorso da ufi concit
tadino. Malgrado i bombarda
menti e le atrocità, questa ri
mane la più calma e serena 
delle popolazioni. 

Perchè quell'uomo, veden
doci passare, aveva lanciato 
il suo evviva? Perchè noi 
viaggiavamo, perchè poteva
mo essere mitragliati da un 
momento all'altro, e lui ave
va voluto incoraggiarci, inci
tarci, farci sentire che era 
vicino a noi 

N e l s o t t e r r a n e o 

Quella stessa domenica, in 
un sotterraneo, ebbi il primo 
incontro con alcuni funziona
ri per prendere gli accordi 
sullo svolgimento del mio la
voro giornalistico. L'idea di 
un incontro in un sotterra
neo mi richiama sempre a 
qualcosa di provvisorio, di 
improvvisato. E invece tutto 
si svolse con le modalità (sta
vo per dire con l'etichetta) 
che sarebbero state seguite 
se. invece che in u n sotter
raneo. ci fossimo incontrati in 
un salone. 

E* vero, tenevamo indosso 
i nostri cappotti e in testa i 
berretti di pelliccia: ma qual
cuno s i volle scusare con me 
per U luogo un po' umido. 

Fin dalle prime battute 
della conversazione rimasi 
colpito da quel senso di me
ticolosa organizzazione che ho 
poi ritrovato i n ogni manife
stazione della vita coreana. 
Inoltre, certe richieste che 
io avanzavo timidamente 
perchè le ritenevo gravose 
per loro, venivano accolte co
me normali: un funzionario 
segnava tutto su un taccui
no e poi. invariabilmente, lo 
interprete mi comunicava chr 
sarebbe stato fatto secondo il 
mio desiderio. Pochi minuti 
dopo avergli chiesto notizie 
o documenti che mi interes
savano. essi erano già a mia 
disposizione. Un colpo di te
lefono, una ragazza in uni
forme che faceva la sua ra
pida apparizione, il fragore di 
una motocicletta che parti
va e ritornava, e tutto ere 
rapidamente risolto. 

Uscendo da quel sotterra
neo dopo qualche ora. ebbi 
la sensazione di uscire dal pa
lazzo di un grande e miste
rioso ministero 
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di m. 2S.33) Notizie del mattino -
Attualità . Canzoni. Ore 2» - 29J» 
- (m. 252,75) Notiziario - Attua
lità. Ore 2iJ» - 21 - (onde di m. 
243.5 . 2S2.73 - 31,40 - 35.23 - 41.M) 
Notiziario - Uomini « fatti - At
tualità . Nei Paese del Sociali
smo. Ore 22 _ 22^a - (onde di m. 
2435) Notiziario - Attualità -
Questa * la B^A.I. - Le lotte del 
Lavoro. Ore 23^a - 24 - (onde di 
m. 2333 . 278) Gli avvenimenti 
del domo - Ultime notizie - TI 
Movimento per la Pace In Italia 
- Concerto di musiche popolari. 

PIETRO DtGKAO . direttore 
Pier» Clementi - Ttee «trett. resp. 
SttHUmanto Ttpocr. U l s J ^ A . 
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